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Prima di iniziare a usare il bruciatore leggere attentamente quanto esposto nell'ouscolo “AVVERTENZE PER L'UTEN-
TE, PER L'USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE” presente a corredo del manuale istruzioni, che costituisce parte

integrante ed essenziale del prodotto.
Leggere attentamente le istruzioni prima di mettere in funzione il bruciatore o di eseguire la manutenzione.
[ lavori sul bruciatore e sullimpianto devono essere eseguiti solo da personale qualificato.

L'alimentazione elettrica dell'impianto deve essere disinserita prima di iniziare i lavori.
Se i lavori non sono eseguiti correttamente si rischiano incidenti pericolosi.

Dichiarazione di Conformita

Dichiariamo che i nostri prodotti

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist;
Minicomist...; PYR...; RINOx...; Spark...; Sparkgas...; TBG...,;TBL...; TS...;
(Variante: ... LX, per basse emissioni NOx)

Descrizione:

bruciatori ad aria soffiata di combustibili liquidi, gassosi e misti, domestici e industriali
rispettano i requisiti minimi imposti dalle Direttive Europee:

O0/396/CEE ...vvvreeseeessereseseesesressee (DAG)
89/336/CEE - 2004/108/CE ....cc.co..ocvvrrrre (CEM)
73/23/CEE — 2006/95/CE .....vrcccorereree (D.B.T)
2006/42 CEE .oovvooeeeeeeseereseseesssresssee (D.M.)

e sono conformi alle Norme Europee:

UNI EN 676:2008 (gas e misti, lato gas)
UNI EN 267:2002 (gasolio e misti, lato gasolio)

Tali prodotti sono pertanto marcati:

c € Dr. Riccardo Fava

0085 Amministratore Delegato / CEO
04/01/2010 Baltur S.p.A.
Avvertenze per I'utente per I'uso in sicurezza del bruciatore ..., ‘
Caratteristiche tECNICHE .......vvv ettt ‘
Fissaggio del bruciatore alla Caldaia ............cccveiriirieinirece e ‘
Collegamenti elettrici - Impianto alimentazione gas a media PreSSione ..........ccevveeeereeneeneeeeiseeesees ‘
Generalita - Descrizione del funzionamento a due stadi ProgreSSiVi............cveerneerieeeneeeseeeseens ‘
Descrizione del funzionamento a modulazione - Accensione e regolazione @ metano ...........cccocevvevneence. ‘
Controllo combustione - Regolazione dell'aria sulla testa di combustione .............ocoeveevriesnicnnienn, ‘
Descrizione funzionamento pressostato aria - Descrizione funzionamento pressostato gas ..............c...... ‘
Schema principio aria / gas - ManUIENZIONE ............coeuriiriiirieeiseesee et ‘
IStruzioni regolazione VaIVOIE gaS ..........coueuiriieiiirieineieee e ‘
SCNEMA BIBHITICO ...ttt ‘
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AVVERTENZE PER L’UTENTE PER L'USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE

PREMESSA

Queste avvertenze si propongono di contribuire alla sicurezza nella
utilizzazione dei componenti per impianti di riscaldamento ad uso civile e
produzione di acqua calda per uso sanitario, mediante l'indicazione di quei
comportamenti che é necessario od opportuno adottare al fine di evitare
che le loro originarie caratteristiche di sicurezza risultino compromesse
da eventuali installazioni non corrette, usi erronei, impropri o irragionevoli.
La diffusione delle avvertenze fornite da questa guida mira anche alla
sensibilizzazione del pubblico dei “consumatori” ai problemi della sicurezza
mediante un linguaggio necessariamente tecnico ma facilmente accessibile.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del
costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso, e
comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

AVVERTENZE GENERALI

« |l libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto e dovra essere consegnato all'utente. Leggere attentamente
le avvertenze contenute nel libretto in quanto forniscono importanti indi-
cazioni riguardanti la sicurezza di installazione, d’'uso € manutenzione.
Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.

+ L'installazione dell'apparecchio deve essere effettuata in ottemperanza
alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore a da personale
professionalmente qualificato. Per personale professionalmente qua-
lificato si intende quello avente competenza tecnica nel settore dei
componenti di impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione
di acqua calda ad uso sanitario e, in particolare, i centri assistenza
autorizzati dal costruttore. Un’errata installazione pud causare danni a
persone, animali o cose, per i quali il costruttore non é responsabile.

+ Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.
Gli elementi dell'imballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti
di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. Inoltre, onde
evitare inquinamento, vanno raccolti e depositati in luoghi predisposti
allo scopo.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione,
disinserire I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo
sullinterruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di
intercettazione.

+ Incasodiguasto e/o di cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo,
astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto.
Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente
da un centro di assistenza autorizzato dalla BALTUR utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra, puo
compromettere la sicurezza dell'apparecchio. Per garantire I'efficienza
dell' apparecchio e per il suo corretto funzionamento é indispensabile fare
effettuare da personale professionalmente qualificato la manutenzione
periodica attenendosi alle indicazioni fornite dal costruttore.

+ Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro
proprietario o se si dovesse traslocare e lasciare I'apparecchio,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni 'apparecchio in modo che
possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

+ Per tutti gli apparecchi con optionals o kit (compresi quelli elettrici) si
dovranno utilizzare solo accessori originali.
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BRUCIATORI

+ Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale é stato
espressamente previsto: applicato a caldaie, generatori di aria calda,
forni o altri focolari simili, situati in luogo riparato dagli agenti atmosferici.
Ogni altro uso é da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

« I bruciatore deve essere installato in un locale adatto con aperture
minime di ventilazione secondo quanto prescritto dalle norme vigenti e
comunque sufficienti per ottenere una perfetta combustione

+ Non ostruire né ridurre la sezione delle griglie di aspirazione dell'aria
del bruciatore, € le aperture di aerazione del locale dove é installato un
bruciatore 0 una caldaia, per evitare che si creino situazioni pericolose
come la formazione di miscele tossiche ed esplosive.

+ Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano
corrispondenti a quelli della rete di alimentazione (elettrica, gas, gasolio
0 altro combustibile).

+ Non toccare parti calde del bruciatore. Queste, normalmente situate in
vicinanza della fiamma e dell’'eventuale sistema di preriscaldamento del
combustibile, diventano calde durante il funzionamento e permangono
tali anche dopo un arresto non prolungato del bruciatore.

+ Allorché si decide di non utilizzare, in via definitiva il bruciatore, si
dovranno far effettuare da personale professionalmente qualificato le
seguenti operazioni:

a) Disinserire I'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimentazione
dell'interruttore generale.

b) Chiudere I'alimentazione del combustibile attraverso la valvola manuale
di intercettazione e asportare i volantini di comando dalla loro sede.
¢) Rendere innocue quelle parti che potrebbero essere potenziali fonti di
pericolo.

Avvertenze particolari

+ Accertarsi che, chi ha eseguito l'installazione del bruciatore, lo abbia
fissato saldamente al generatore di calore in modo che la fiamma si
generi all'interno della camera di combustione del generatore stesso.

 Prima di avviare il bruciatore e almeno una volta all'anno, far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti operazioni:
a) Tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza
richiesta dal generatore di calore.
b) Regolare la portata d'aria comburente per ottenere un valore di rendimento
combustione almeno pari al minimo imposto dalle norme vigenti.
¢) Eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione di
incombusti nocivi o inquinanti oltre i limiti consentiti dalle norme vigenti.
d) Verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di
sicurezza.
e) Verificare la corretta funzionalitd del condotto di evacuazione dei
prodotti della combustione.
f) Controllare al termine delle regolazioni che tuttii sistemi di bloccaggio
meccanico dei dispositivi di regolazione siano ben serrati.
) Accertarsi che nel locale caldaia siano presenti le istruzioni relative
all'uso e manutenzione del bruciatore.

+ In caso di ripetuti arresti in blocco del bruciatore non insistere
con le procedure di riarmo manuale, ma rivolgersi a personale
professionalmente qualificato per ovviare a tale situazione anomala.

+ La conduzione e la manutenzione devono essere effettuate
esclusivamente da personale professionalmente qualificato, in
ottemperanza alle disposizioni vigenti.




AVVERTENZE PER L’UTENTE PER L'USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

+ La sicurezza elettrica dellapparecchio € raggiunta soltanto quando lo
stesso € corretamente collegato a un’efficace impianto di messa a terra,
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. E’ necessario
verificare questo fondamentale requisito di sicurezza. In caso di
dubbio, richiedere un controllo accurato dell'impianto elettrico da parte
di personale professionalmente qualificato, poiché il costruttore non é
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dellimpianto.

« Far verificare da personale professionalmente qualificato che 'impianto
elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio,
indicata in targa, accertando in particolare che la sezione dei cavi
dellimpianto sia idonea alla potenza assorbita dall'apparecchio.

+ Per l'alimentazione generale dell'apparecchio della rete elettrica, non
é consentito 'uso di adattatori, prese multiple e/o prolunghe.

+ Perlallacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onnipolare
come previsto dalle normative di sicurezza vigenti.

+ L'alimentazione elettrica del bruciatore deve prevedere il neutro a terra.
In caso di controllo della corrente di ionizzazione con neutro non a terra
¢ indispensabile collegare tra il morsetto 2 (neutro) e la terra il circuito
RC.

+ L'uso diun qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta
I'osservanza di alcune regole fondamentali quali:
- non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a
piedi umidi
- non tirare i cavi elettrici
- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole,
ecc.) a meno che non sia espressamente previsto.
- non permettere che I'apparecchio sia usato da bambini o da persone
inesperte.

+ I cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito
dall'utente. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio,
e, per la sua sostituzione,rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato.

+ Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo
€ opportuno spegnere linterruttore elettrico di alimentazione a tutti
i componenti dell'impianto che utilizzano energia elettrica (pompe,
bruciatore, ecc.).

ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO, O ALTRI COMBUSTIBILI
Avvertenze generali

+ L'installazione del bruciatore deve essere eseguita da personale
professionalmente qualificato e in conformita alle norme e disposizioni
vigenti, poiché un’errata installazione pud causare danni a persone,
animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non pud essere
considerato responsabile.

+ Prima dellinstallazione si consiglia di effettuare una accurata pulizia
interna di tutte le tubazioni dell'impianto di adduzione del combustibile
onde rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon
funzionamento del bruciatore.

+ Per la prima messa in funzione dell'apparecchio far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti verifiche:
a) il controllo della tenuta nel tratto interno ed esterno dei tubi di
adduzione del combustibile;
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b) la regolazione della portata del combustibile secondo la potenza

richiesta al bruciatore;

c) che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale é

predisposto;

d) che la pressione di alimentazione del combustibile sia

compresa nei valori riportati in targhetta del bruciatore;

e) che l'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato

per la portata necessaria al bruciatore e che sia dotato di tutti i
dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

+ Allorché si decida di non utilizzare il bruciatore per un certo periodo,
chiudere il rubinetto o i rubinetti di alimentazione del combustibile.

Avvertenze particolari per I'uso del gas

« Far verificare da personale professionalmente qualificato:
a) che la linea di adduzione e la rampa siano conformi alle norme e
prescrizioni vigenti.
b) che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

+ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi
elettrici.

+ Non lasciare I'apparecchio inutiimente inserito quando, lo stesso non e
utilizzato e chiudere sempre il rubinetto del gas.

+ In caso di assenza prolungata dell'utente dell’apparecchio chiudere il
rubinetto principale di adduzione del gas al bruciatore.

+ Avvertendo odore di gas:
a) non azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto
che possa provocare scintille;
b) aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d'aria
che purifichi il locale;
¢) chiudere i rubinetti del gas;
d) chiedere l'intervento di personale professionalmente qualificato.

+ Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove é installato un
apparecchio a gas, per evitare situazioni pericolose quali la formazione
di miscele tossiche ed esplosive.

CAMINI PER CALDAIE AD ALTO RENDIMENTO E SIMILI

E’opportuno precisare che le caldaie ad alto rendimento e simili scaricano
nel camino i prodotti della combustione (fumi) a temperatura relativamente
bassa. Nella condizione sopra esposta i tradizionali camini, comunemente
dimensionati (sezione ed isolamento termico) possono non essere adatti
per funzionare correttamente perché il sensibile raffreddamento che i
prodotti della combustione subiscono nel percorrere gli stessi consente,
molto probabilmente, un abbassamento della temperatura anche al di
sotto del punto di condensazione. In un camino che lavori in regime
di condensazione si ha presenza di fuliggine allo sbocco in atmosfera
quando si brucia gasolio od olio combustibile oppure presenza di acqua
di condensa lungo il camino stesso, quando si brucia gas (metano, GPL,
ecc.). Da quanto sopra esposto si deve dedurre che i camini collegati a
caldaie ad alto rendimento e simili devono essere dimensionati (sezione
ed isolamento termico) per I'uso specifico per evitare I'inconveniente
sopra descritto.
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| CARATTERISTICHE TECNICHE
T
A Mod. Gl 450 DSPGN ME | GI510 DSPGN ME
min mn%h 120 131
L PORTATA max mn3h 453 654
| min kW 1188 1300
POTENZA TERMICA
A max kW 4500 6500
PRESSIONE METANO MIN. B) mbar 170 75
N ALIMENT. ELETTRICA 3N ~ 50Hz - 400V
O POTENZA MOTORE kW 18,5 | 18,5
RILEVAZIONE FIAMMA Fotocellula UV -
TRASFORMATORE D’ACCENSIONE 8KV - 30 mA
FUSIBILE 63A-400V |  63A-400V
ACCESSORI A CORREDO
GUARNIZIONE ISOLANTE 2
PRIGIONIERI N°6 - M20 x 108
DADI ESAGONALI N°6 M20
ROSETTE PIANE N°6 M20

N° 0002922660
REV.: 22/02/08
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CARATTERISTICHE TECNICHE

0002670631
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1

A1 A2 C

B1

- Testa di combustione

- Guarnizione isolante

- Flangia attacco bruciatore

- Vite regolazione aria alla testa di combustione
- Servomotore regolazione aria
- Pressostato aria

- Filtro gas

- Valvola gas doppia

9 - Quadro elettrico

10 - Valvola a farfalla

11 - Servomotore regolazione gas

0 NOoO OB W DN -

Mod. . .
*) min | max d a min

Gl 450 DSPGN ME | 1160 | 490 | 670 | 1585 [ 750 [ 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375
GI 510 DSPGNME | 1175 | 490 | 685 | 1540 [ 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440
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FISSAGGIO DEL BRUCIATORE ALLA CALDAIA

[l bruciatore deve essere applicato alla piastra di ferro della
caldaia dove preventivamente saranno stati sistemati i prigio-
nieri dati a corredo rispettando ovviamente la dima di foratura.
E’ consigliabile saldare elettricamente i prigionieri dalla parte
interna della piastra per evitare, in caso di smontaggio del
bruciatore, la loro estrazione insieme ai dadi di bloccaggio del-
I'apparecchio. Per infilare la flangia isolante, che deve essere
interposta tra il bruciatore e la piastra di caldaia, occorre smonta-
re la parte terminale della testa di combustione.

Per collegare I'apparecchio alla caldaia sono previsti, a corredo
del bruciatore, gli appositi dadi e relative rondelle. L'apparec-
chio & corredato di testa di combustione cilindrica; & consi-
gliabile fissare prima la piastra della caldaia poi il bruciatore.

|

E’necessariointerporre frala piastra e la caldaia, una protezione in ma-
teriale isolante dello spessore minimo di 10 mm.; questo quando il por-
tello della caldaia non sia provvisto di isolamento termico.

La piastra caldaia deve essere eseguita come da nostro disegno
ed avere uno spessore minimo di 10 mm. per evitare possibili
deformazioni. Prima di applicare il bruciatore alla caldaia occorre
mettere la flangia scorrevole, in una posizione tale da consentire
che la testa del bruciatore penetri in camera di combustione della
quantita richiesta dal costruttore della caldaia. Terminata questa
operazione collegare il bruciatore alla tubazione del gas come
esposto nelle pagine seguenti.

FISSAGGIO DEL BRUCIATORE ALLA CALDAIA

0002933750

1 - Piastra caldaia

2 - Flangia in materiale isolante
3 - Flangia fissaggio bruciatore

4 - Prigioniero

5 - Dado e rondella di bloccaggio

6 - Vite fissaggio flangia al bruciatore

0002934555
C—B=6-\~
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- Inserire supporto telescopico indicato in figura sul foro posto sulla
parte inferiore della chiocciola del bruciatore.




COLLEGAMENTI ELETTRICI

Lalinea di alimentazione trifase 0 monofase deve essere provvista
di interruttore con fusibili.

E’ inoltre richiesto, dalle Norme, un interruttore sulla linea di ali-
mentazione del bruciatore, posto all'esterno del locale caldaia in
posizione facilmente raggiungibile. Per i collegamenti elettrici (linea
e termostati) vedi schema.

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE GAS A BASSA
PRESSIONE ( max. 400 mm.C.A))

Devono essere installati:

rubinetto a sfera di intercettazione, filtro gas, stabi-
lizzatore di pressione oppure (quando la pres-
sione di alimentazione & superiore a 400 mm.C.A. =
0,04 kg/cm?) riduttore di pressione, giunto antivibrante.
Detti particolari devono essere installati come esposto nel
nostro disegno.

Riteniamo utile esporre i seguenti consigli pratici relativi alla in-
stallazione degli indispensabili accessori sulla tubazione del gas
in prossimita del bruciatore.

|

1) Per evitare forti cadute di pressione all'accensione & opportuno
che esista un tratto di tubazione lungo 1,5 + 2 m. tra il punto
di applicazione dello stabilizzatore o riduttore di pressione ed
il bruciatore. Questo tubo deve avere un diametro uguale o
superiore al raccordo di attacco al bruciatore.

2) Per ottenere il miglior funzionamento del regolatore di pressione
€ opportuno che, o stesso, sia applicato su tubazione orizzontale,
dopo il filtro. Il regolatore di pressione del gas, deve essere rego-
lato, mentre lavora alla massima portata effettivamente utilizzata
dal bruciatore. La pressione in uscita, deve essere regolata ad
un valore leggermente inferiore a quella massima realizzabile,
(quella che si ottiene avvitando quasi a fine corsa la vite di re-
golazione); nel caso specifico avvitando la vite di regolazione, la
pressione in uscita del regolatore aumenta e svitando diminuisce.

3) Consigliamo di installare una curva direttamente sulla rampa gas
del bruciatore prima di applicare il raccordo smontabile. Questa
realizzazione consente I'apertura dell’eventuale portellone della
caldaia, dopo aver aperto il raccordo stesso.

SCHEMA DI PRINCIPIO PER IL COLLEGAMENTO DI PIU’ BRUCIATORI ALLA RETE GAS A

MEDIA PRESSIONE

N° 8530-1
Rev. 15/11/90

Centralina di riduzione e misura
Rubinetto di intercettazione

1)
2)
3) Filtro gas
4) Riduttore di pressione
i 5) Contatore
Tq 6) Rubinetto di intercettazione di emergenza (installato all’esterno)
g 7)

8)

9)

10

11

< AL Y ~
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Rubinetto a sfera
Filtro gas
Riduttore o regolatore/stabilizzatore di pressione (adatto al caso specifico)
) Giunto antivibrante
) Raccordo a flange
D = Distanza tra stabilizzatore di pressione e valvole gas (circa 1,5 + 2 m)

D

® ® \ R@i =i
D
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SCHEMA DI PRINCIPIO PER IL COLLEGAMENTO DI UN BRUCIATORE ALLA RETE GAS A

MEDIA PRESSIONE

N° 8531-1
Rev. 15/11/90

GENERALITA

Sono bruciatori di aria soffiata con miscele gas/aria alla testa
di combustione. Sono adatti per funzionare su focolari in forte
pressione o in depressione secondo le relative curve di lavoro.
Uniscono alla grande stabilitd di fiamma una sicurezza totale
ed un altro rendimento. Il bruciatore & dotato di flangia attacco
scorrevole sulla testa di combustione. Quando si applica il
bruciatore alla caldaia occorre posizionare correttamente detta
flangia affinché la testa di combustione penetri nel focolare
nella quantita richiesta dal costruttore della caldaia.

DESCRIZIONE FUNZIONAMENTO A DUE STADI
PROGRESSIVI

[ bruciatori di aria soffiata con modulazione elettronica. Sono adatti
per funzionare su focolari in forte pressione o in depressione se-
condo le relative curve di lavoro. Uniscono alla grande stabilita di
fiamma una sicurezza totale ed un altro rendimento. Il bruciatore
¢ dotato di flangia attacco scorrevole sulla testa di combustione.
Quando si applica il bruciatore alla caldaia occorre posizionare
correttamente detta flangia affinché la testa di combustione penetri
nel focolare nella quantita richiesta dal costruttore della caldaia.
Il bruciatore & dotato di camma elettronica mod. MPA 22. L'MPA
22 & comandata da microprocessore per esercizio a intermittenza,
per il comando e la sorveglianza di bruciatori a soffiante per gas a
modulazione elettronica con due motorini di regolazione (aria/gas).
Nell'esercizio come bruciatore automatico €' integrato il controllo
di tenuta delle valvole; (per meglio comprendere il funzionamento
del'MPA 22, leggere attentamente le istruzioni d'esercizio riportate
nell'allegato manuale cod. 0006080902.

Si dice funzionamento a due stadi progressivi, in quanto il pas-
saggio dalla prima alla seconda fiamma (dal regime minimo a
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quello massimo prefissato) avviene in modo progressivo sia come
apporto di aria comburente sia come erogazione di combustibile
con notevole vantaggio per la stabilita della pressione nella rete
di alimentazione del gas. Il campo di variazione di portata realiz-
zabile &, indicativamente, da 1 a 1/5. L'accensione & preceduta,
come disposto dalle Norme, dalla preventilazione della camera di
combustione, con aria aperta, la durata della stessa € di circa 36
secondi. Se il pressostato di controllo dell'aria di ventilazione ha
rilevato la pressione sufficiente si inserisce, alla fine della fase di
ventilazione, il trasformatore di accensione e dopo tre secondi,
si aprono in sequenza le valvole di sicurezza e principale. Il gas
raggiunge la testa di combustione, si miscela con 'aria fornita dalla
ventola e si incendia. L'erogazione € regolata dalla valvola gas a
farfalla. Tre secondi dopo l'inserzione delle valvole (principale e
sicurezza) si disinserisce il trasformatore d'accensione. Il brucia-
tore € cosi acceso al punto di accensione (P0). La presenza della
fiamma viene rilevata dal relativo dispositivo di controllo (sonda di
ionizzazione immersa nella fiamma). Il relé programmatore supera
la posizione di blocco e da tensione ai servomotori di regolazione
dell'erogazione (aria/gas), che si portano al punto minimo (P1).
Se il termostato di caldaia (o pressostato) di 2° stadio lo consente
(regolato ad un valore di temperatura o pressione superiore a quella
esistente in caldaia) i servomotori di regolazione dell'erogazione
(aria/gas) iniziano a girare determinando un aumento graduale
dell'erogazione di gas e della relativa aria di combustione fino
a raggiungere l'erogazione massima a cui il bruciatore é stato
regolato (punto P9).

N.B. La camma elettronica MPA 22 comanda il bruciatore, azio-
nando il servomotore dell'aria comburente e del gas, secondo una
curva di lavoro gia impostata.

Il bruciatore resta nella posizione di massima erogazione fino a
quando la temperatura o pressione raggiunge un valore sufficiente
a determinare l'intervento del termostato di caldaia (o pressostato)




di 2° stadio che fa ruotare i servomotori di regolazione dell'eroga-
zione (aria/gas) in senso inverso a quello precedente riducendo
gradualmente I'erogazione del gas e della relativa aria comburente
fino al valore minimo. Se anche con erogazione al minimo si rag-
giunge il valore limite (temperatura o pressione) a cui & regolato il
dispositivo di arresto completo (termostato o pressostato) il brucia-
tore viene arrestato dall'intervento dello stesso. Riabbassandosi,
la temperatura o pressione al di sotto del valore di intervento
del dispositivo di arresto il bruciatore viene nuovamente inserito
secondo il programma precedentemente descritto. Nel normale
funzionamento il termostato di caldaia (o pressostato) di 2° stadio
applicato alla caldaia rileva le variazioni di richiesta ed automatica-
mente provvede ad adeguare I'erogazione di combustibile e di aria
comburente inserendo i servomotori di regolazione dell'erogazione
(aria/gas) con rotazione in aumento oppure in diminuzione. Con
questa manovra il sistema di regolazione dell'erogazione (aria/gas)
cerca di equilibrare la quantita di calore fornito alla caldaia con
quello che ella stessa cede all'utilizzo. Nel caso in cui la fiamma
non compare entro tre secondi dall'apertura delle valvole del gas
I'apparecchiatura di controllo si mette in "blocco” (arresto completo
del bruciatore e accensione della relativa spia di segnalazione).
Per "sbloccare" I'apparecchiatura occorre premere per circa mezzo
secondo il tasto eliminazione disturbi.

DESCRIZIONE FUNZIONAMENTO A MODULAZIONE DI
FIAMMA

Il campo di variazione di portata realizzabile ¢, indicativamente,
da 1a1/5. L'accensione & preceduta, come disposto dalle Norme,
dalla preventilazione della camera di combustione, con aria aperta,
la durata della stessa € di circa 36 secondi. Se il pressostato di
controllo dell'aria di ventilazione ha rilevato la pressione sufficiente
si inserisce, alla fine della fase di ventilazione, il trasformatore
di accensione e dopo tre secondi, si aprono in sequenza le
valvole di sicurezza e quella principale. Il gas raggiunge la testa
combustione, si miscela con l'aria fornita dalla ventola e si in-
cendia. L'erogazione & regolata dalla valvola gas a farfalla. Tre
secondi dopo l'inserzione delle valvole (principale e sicurezza)
si disinserisce il trasformatore d'accensione. Il bruciatore & cosi
acceso al punto d'accensione (P0). La presenza della fiamma
viene rilevata dal relativo dispositivo di controllo (sonda di ioniz-
zazione immersa nella fiamma. Il relé programmatore supera la
posizione di blocco e da tensione ai servomotori di regolazione
dell'erogazione (aria/gas), che si portano al punto minimo (P1).
Se la sonda di modulazione lo consente (regolazione posta ad un
valore di temperatura o pressione inferiore a quella esistente in
caldaia) i servomotori di regolazione dell'erogazione (aria/gas)
iniziano a girare determinando un aumento graduale dell'erogazione
di gas e della relativa aria di combustione fino a raggiungere I'ero-
gazione massima a cui il bruciatore & stato regolato (punto P9).

N.B.

La camma elettronica MPA 22 comanda il bruciatore, azionando
il servomotore dell'aria comburente e del gas, secondo una curva
di lavoro gia impostata.

II bruciatore resta nella posizione di massima erogazione fino a
quando la temperatura o pressione raggiunge un valore sufficiente
a determinare l'intervento della sonda che fa ruotare i servomotori
di regolazione dell'erogazione (gas/aria) in senso inverso a quello
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precedente riducendo gradualmente I'erogazione del gas e della
relativa aria comburente fino al valore minimo. Se anche con eroga-
zione al minimo si raggiunge il valore limite (temperatura o pressio-
ne) a cui & regolato il dispositivo di arresto completo (termostato o
pressostato) il bruciatore viene arrestato dall'intervento dello stesso.
Riabbassandosi, la temperatura o pressione al di sotto del valore di
intervento del dispositivo di arresto il bruciatore viene nuovamente
inserito secondo il programma precedentemente descritto.

Nel normale funzionamento la sonda di modulazio-
ne applicata alla caldaia rileva le variazioni di richiesta ed
automaticamente provvede ad adeguare I'erogazione di combu-
stibile e di aria comburente inserendo i servomotori di regolazione
dell'erogazione (aria/gas) con rotazione in aumento oppure in
diminuzione. Con questa manovra il sistema di regolazione dell'ero-
gazione (aria/gas) cerca di equilibrare la quantita di calore fornito
alla caldaia con quello che ella stessa cede all'utilizzo. Nel caso
in cui la fiamma non compare entro tre secondi dall'apertura delle
valvole del gas, l'apparecchiatura di controllo si mette in "blocco”
(arresto completo del bruciatore e accensione della relativa spia di
segnalazione). Per "sbloccare" I'apparecchiatura occorre premere
il pulsante apposito.

ACCENSIONE E REGOLAZIONE A METANO

1) E'indispensabile, se non & gia stato fatto all'atto del
collegamento del bruciatore alla tubazione del gas, con
le cautele del caso e con porte e finestre aperte, ef-
fettuare lo spurgo dell'aria contenuta nella tubazione.
Occorre aprire il raccordo sulla tubazione in prossimita del
bruciatore e, successivamente, aprire un poco il o i rubinetti
di intercettazione del gas. Attendere fino a quando si avverte
l'odore caratteristico del gas e quindi chiudere il rubinetto.
Attendere il tempo che si presume sufficiente, in funzione delle
condizioni specifiche, affinché il gas presente nel locale si sia
disperso all'esterno e, quindi, ripristinare il collegamento del
bruciatore alla tubazione del gas. Successivamente riaprire
il rubinetto.

2) Verificare che ci sia acqua in caldaia e che le saracinesche
dell'impianto siano aperte.
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10)

11)

12)

Verificare con assoluta certezza, che lo scarico dei prodotti
della_combustione possa avvenire liberamente (serranda
caldaia e camino aperte).

Verificare che la tensione della linea elettrica a cui ci si deve
collegare, corrisponda a quel la richiesta dal bruciatore e che
i collegamenti elettrici (motore o linea principale) siano pre-
disposti per il valore di tensione disponibile. Verificare anche
che tutti i collegamenti elettrici, realizzati sul posto, siano
correttamente eseguiti come da nostro schema elettrico.

Accertarsi che la testa di combustione abbia lunghezza suf-
ficiente per penetrare nel focolare nella quantita richiesta dal
costruttore della caldaia. Verificare che il dispositivo di rego-
lazione dell'aria sulla testa di combustione sia nella posizione
adatta per I'erogazione di combustibile richiesto, (il passaggio
dell'aria tra il disco e la testa deve essere sensibilmente
ridotto nel caso di erogazione di combustibile,ridotta nel caso
opposto, in cui si ha una erogazione di combustibile piuttosto
elevata, il passaggio dell'aria tra il disco e la testa deve essere
aperto). Vedere capitolo "Regolazione dell'aria sulla testa di
combustione".

Applicare un manometro con scala adeguata (se I'entita della
pressione prevista lo consente & preferibile utilizzare uno
strumento a colonna d'acqua, non utilizzare per pressioni
modeste strumenti a lancetta) alla presa di pressione prevista
sul pressostato gas.

Con interruttore "1" del quadro sinottico in posizione "O" ed
interruttore generale inserito verificare, chiudendo manual-
mente il teleruttore, che il motore giri nel senso corretto,
se necessario, scambiare di posto due cavi della linea che
alimenta il motore per invertire il senso di rotazione.

Inserire ora, l'interruttore del quadro di comando. L'apparec-
chiatura di comando riceve cosi tensione ed il programmatore
determina l'inserzione del bruciatore come descritto nel capi-
tolo "Descrizione del funzionamento". Per la regolazione del
bruciatore vedere l'istruzione della camma elettronica "MPA
22" riportata nel manuale allegato cod. 0006080902.

Dopo aver regolato il "minimo", (P1) portare il bruciatore verso
il massimo, operando sui comandi della tastiera dell'MPA 22.
(vedere istruzioni della camma elettronica MPA 22 riportata
nel manuale allegato cod. 0006080902).

Raccomandiamo di effettuare il controllo della combustione
con l'apposito strumento in tutti i punti intermedi della corsa di
modulazione, (da P1 a P9) verificare anche la portata di gas
erogata con la lettura del contatore.

Verificare ora il corretto funzionamento automatico della
modulazione (vedi istruzioni della camma elettronica "MPA
22" riportate nel manuale allegato cod. 0006080902).
In questo modo I'apparecchiatura riceve il segnale dal rego-
latore elettronico di modulazione RWF40, se il bruciatore &
in versione modulante, oppure dal termostato o pressostato
del secondo stadio se il bruciatore € in versione due stadi
progressivi.

Il pressostato aria ha lo scopo di mettere in sicurezza
(blocco) I'apparecchiatura se la pressione dell'aria non &
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quella prevista. Il pressostato deve quindi essere regolato
per invertire chiudendo il contatto (previsto per essere
chiuso in lavoro) quando la pressione dell'aria nel bruciatore
raggiunge il valore sufficiente. Il circuito di collegamento del
pressostato prevede l'autocontrollo, quindi, & necessario che
il contatto previsto per essere chiuso a riposo (ventola ferma
e di conseguenza assenza di pressione aria nel bruciatore),
realizzi effettivamente questa condizione, in caso contrario
I'apparecchiatura di comando e di controllo non viene inserita
(il bruciatore resta fermo). Precisiamo che se non si chiude il
contatto previsto per essere chiuso in lavoro (pressione aria
insufficiente) I'apparecchiatura esegue il suo ciclo ma non si
inserisce il trasformatore d'accensione € non si aprono le val-
vole del gas e di conseguenza il bruciatore si arresta.

Per accertare il corretto funzionamento del pressostato aria
occorre, con bruciatore al minimo dell'erogazione, aumentare
il valore di regolazione fino a verificare l'intervento a cui deve
conseguire l'immediato arresto in "blocco" del bruciatore.
Shloccare il bruciatore, premendo I'apposito pulsante e ripor-
tare la regolazione del pressostato ad un valore sufficiente
per rilevare la pressione di aria esistente durante la fase di
preventilazione.

13) | pressostati di controllo della pressione del gas (minima e

massima) hanno lo scopo di impedire il funzionamento del
bruciatore quando la pressione del gas risulta compresa
nei valori previsti. Dalla funzione specifica dei pressostati
risulta evidente che il pressostato di controllo della pressione
minima deve utilizzare il contatto che si trova chiuso quan-
do, il pressostato, rileva una pressione superiore a quella
a cui e regolato, il pressostato di massima deve utilizzare
il contatto che si trova chiuso quando, il pressostato rileva
una pressione inferiore a quella a cui € regolato. La rego-
lazione dei pressostati di minima e di massima pressione
gas deve quindi avvenire all'atto del collaudo del bruciatore
in funzione della pressione che si riscontra di volta in volta.
Quindi l'intervento (inteso come apertura di circuito) di uno
qualsiasi dei pressotati gas, non consente l'inserzione dell'ap-
parecchiatura e quindi del bruciatore. Quando il bruciatore &
in funzione (fiamma accesa) lintervento dei pressostati gas
(apertura di circuito) determina immediatamente I'arresto
del bruciatore. Al collaudo del bruciatore € indispensabile
verificare il corretto funzionamento dei pressostati. Agendo
opportunamente sui rispettivi organi di regolazione ci si accerta
dellintervento del pressostato (apertura di circuito) il quale de-
termina I'arresto del bruciatore. (vedi anche istruzione MPA 22
riportata nelle pagine seguenti).

14) Verificare l'intervento del rilevatore di fiamma (elet-

trodo a ionizzazione) staccando il filo proveniente
dall'elettrodo, ed inserendo il bruciatore; 'apparecchiatura deve
eseguire completamente il suo ciclo e, due secondi dopo si &
formata la fiamma di accensione (pilota), arrestarsiin "blocco”.
Occorre effettuare questa verifica anche con bruciatore gia acce-
so; staccando il filo, che proviene dall'elettrodo di ionizzazione,
I'apparecchiatura si deve portare immediatamente in "blocco".
In caso di fotocellula UV sfilare la stessa dalla sua sede sul
bruciatore e verificare I'arresto in "blocco".




15) Verificare l'efficienza dei termostati o pressostati di caldaia
(lintervento deve arrestare il bruciatore).

N.B. Controllare che 'accensione avvenga regolarmente per-
ché, nel caso in cui si & chiuso il passaggio tra testa e disco,
puo capitare che la velocita della miscela (aria/combustibile)
sia talmente elevata da rendere difficoltosa I'accensione. Se
si verifica questo caso occorre aprire, per gradi, il regolatore
fino a raggiungere una posizione in cui I'accensione avviene
regolarmente ed accettare questa posizione come definitiva.
Ricordiamo ancora che & preferibile, per la fiamma d'accen-
sione, limitare la quantita d'aria allo stretto indispensabile per
avere un’‘accensione sicura anche nei casi pitl impegnativi.

16) Istruzioni per il funzionamento in modalitd manuale del
bruciatore. E’ possibile effettuare il controllo della combustione
su tutto il range di modulazione comandando manualmente
I'apparecchiatura MPA 22. Utilizzare a tale scopo il connettore
modulazione (B) della figura, fornito a corredo del bruciatore.
Dopo aver scollegato la presa a 4 poli che porta i segnali della
linea termostatica o dal regolatore RWF 40 inserire al suo
posto il connettore (B). Agire sul pulsante +/- per aumentare
o diminuire I'erogazione di gas e aria. Terminato il controllo,
reinserire la spina a 4 poli in modo da ripristinare il funziona-
mento automatico della modulazione.

CONTROLLO COMBUSTIONE

Per un corretto rapporto aria/gas si deve rilevare un valore di
anidride carbonica (CO,) per il metano che sia almeno 8% all'ero-
gazione minima del bruciatore fino al valore ottimo del 10% per
I'erogazione massima. Sconsigliamo di superare il valore del 10%
per evitare di funzionare con un eccesso d’aria troppo limitato che
potrebbe causare (variazione della pressione atmosferica, presenza
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di deposito di polvere nei condotti dell’aria) una sensibile quantita
di CO (ossido di carbonio). Per evitare situazioni di pericolo &
indispensabile verificare sempre, con I'apposito strumento,
che la percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nei fumi
non superi il valore massimo ammesso di 0,1%.

REGOLAZIONE DELL'ARIA SULLA TESTA DI
COMBUSTIONE (vedi BT 8769/1)

La testa di combustione & dotata di un dispositivo di regolazione, in
modo da chiudere (spostare in avanti) o aprire (spostare indietro) il
passaggio dell'aria tra il disco e la testa. Si riesce cosi ad ottenere,
chiudendo il passaggio, un'elevata pressione a monte del disco
anche per le portate basse. L'elevata velocita e turbolenza dell'aria
consente una migliore penetrazione della stessa nel combustibile
e, quindi, un'ottima miscela e stabilita di fiamma. Pud essere in-
dispensabile avere un'elevata pressione d'aria a monte del disco,
per evitare pulsazioni di fiamma, questa condizione € praticamente
indispensabile quando il bruciatore lavora su focolare pressurizzato
elo ad alto carico termico. Da quanto sopra esposto risulta evidente
che il dispositivo che chiude I'aria sulla testa di combustione deve
essere portato in una posizione tale da ottenere sempre dietro al
disco un valore decisamente elevato della pressione dell'aria. Si
consiglia di regolare in modo da realizzare una chiusura dell'aria
sulla testa, tale da richiedere una sensibile apertura della serranda
aria che regola il flusso all'aspirazione del ventilatore bruciatore,
ovviamente questa condizione si deve verificare quando il bruciatore
lavora alla massima erogazione desiderata. In pratica si deve ini-
ziare la regolazione con il dispositivo che chiude I'aria sulla testa di
combustione in una posizione intermedia, accendendo il bruciatore
per una regolazione orientativa come esposto precedentemente.
Quando si & raggiunta 'erogazione massima desiderata si provvede
a correggere la posizione del dispositivo che chiude I'aria sulla
testa di combustione, spostandolo in avanti o indietro, in modo da
avere un flusso d'aria adeguato, all'erogazione, con serranda di
regolazione dell'aria in aspirazione sensibilmente aperta.
Riducendo il passaggio dell'aria sulla testa di combustione, occorre
evitare la chiusura completa. Provvedere alla perfetta centratura
rispetto al disco. Precisiamo che la non perfetta centratura rispetto
al disco, potrebbe causare una cattiva combustione ed eccessivo
riscaldamento della testa con conseguente rapido deterioramento.
Verificare la corretta regolazione attraverso il vetrino spia
posto sulla parte posteriore della chiocciola bruciatore.
terminata la registrazione, stringere a fondo le viti che bloccano
la posizione del dispositivo di regolazione dell'aria sulla testa di
combustione.
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DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO PRESSOSTATO
ARIA

[l pressostato aria ha lo scopo di mettere in sicurezza (blocco)
I'apparecchiatura se la pressione dell'aria non € quella prevista. I
pressostato deve quindi essere regolato per intervenire chiudendoil
contatto NO (normalmente aperto) quando la pressione dell'aria nel
bruciatore raggiunge Il valore sufficiente. Il circuito di collegamento
del pressostato prevede I'autocontrollo, quindi, & necessario che
il contatto NC (normalmente chiuso) previsto per essere chiuso
a riposo (ventola ferma e di conseguenza assenza di pressione
aria nel bruciatore), realizzi effettivamente questa condizione, in
caso contrario I'apparecchiatura di comando e controllo non viene
inserita (il bruciatore resta fermo). Precisiamo che se non si chiude
il contatto NO (normalmente aperto), previsto per essere chiuso
in lavoro (pressione aria insufficiente) I'apparecchiatura esegue il
suo ciclo ma non si inserisce il trasformatore d’accensione e non
si aprono le valvole pilota del gas e di conseguenza il bruciatore
si arresta in blocco.

Per accertare il corretto funzionamento del pressostato aria occorre,
con bruciatore al minimo dell'erogazione, aumentare il valore di
regolazione fino a verificare I'intervento a cui deve conseguire
limmediato arresto in "blocco" del bruciatore. Sbloccare il bru-
ciatore, premendo l'apposito pulsante e riportare la regolazione
del pressostato ad un valore sufficiente per rilevare la pressione
di aria esistente durante la fase di preventilazione.

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO PRESSOSTATO
GAS

| pressostati di controllo della pressione del gas (minima e massima)
hanno lo scopo di impedire il funzionamento del bruciatore quando
la pressione del gas non risulta compresa nei valori previsti. Dalla
funzione specifica dei pressostati risulta evidente che il pressostato
di controllo della pressione minima, utilizza il contatto NO (nor-
malmente aperto) che si trova chiuso quando il pressostato, rileva
una pressione superiore a quella a cui & regolato, il pressostato
di massima utilizza il contatto NC (normalmente chiuso) che si
trova chiuso quando, il pressostato rileva una pressione inferiore a
quella a cui € regolato. La regolazione dei pressostati di minima e
di massima pressione gas deve quindi avvenire all'atto del collaudo
del bruciatore in funzione della pressione che si riscontra di volta
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in volta. | pressostati risultano collegati in modo che, l'intervento
(inteso come apertura di circuito) di uno qualsiasi dei pressostati
quando il bruciatore & in funzione (fiamma accesa) determina
immediatamente l'arresto del bruciatore.

Regolazione prima dell'accensione del bruciatore: regolare il pres-
sostato di minima al minimo della scala, regolare il pressostato di
massima al massimo della scala. Regolazione dopo la taratura del
bruciatore : Con bruciatore al massimo dell’erogazione regolare il
pressostato di minima aumentando il valore di taratura fino a che
il bruciatore si spegne, leggere il valore sulla ghiera di regolazione
e regolare la stessa diminuita di 5 mbar. Con bruciatore spento
regolare il pressostato di massima diminuendo il valore di taratura
fino a che il contatto NC (normalmente chiuso), si apre. Leggere il
valore sulla ghiera di regolazione e regolare la stessa aumentata
di 5 mbar.

Nota: nel caso in cui sulla rampa gas sia montato un solo

pressostato, questo sara di minima.
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N° 0002910900
REV.:08/11/2004

SCHEMA DI PRINCIPIO ARIA / GAS

o=ZzZr—mr>r»-d-—

1 Servomotore regolazione aria

2 Pressostato aria ]

3 Pressostato gas di massima

4 Valvola a farfalla modulazione erogazione gas

5 Valvola gas fiamma principale

6 Dispositivo controllo tenuta valvole(integrato nell'apparec-

chiatura) e relativo pressostato 10 Filtro gas

7 Valvola gas sicurezza 11 Giunto antivibrante (non fornito)

8  Pressostato gas di minima 12 Rubinetto a sfera (non fornito)

9  Regolatore di pressione gas 13 Servomotore regolazione gas
MANUTENZIONE

Il bruciatore non ha bisogno di particolare manutenzione, sara
comunque bene controllare periodicamente che il filtro del gas sia
pulito e I'elettrodo di accensione efficiente. Pud anche rendersi
necessaria la pulizia della testa di combustione. Per questa ragione
€ necessario smontare la bocca nei suoi componenti.

Occorre fare attenzione durante I'operazione di rimontaggio, per evi-
tare che gli elettrodi si trovino a massa oppure in corto circuito con
conseguente bloccaggio del bruciatore. Occorre anche verificare
che la scintilla dell’elettrodo di accensione avvenga esclusivamente
tra lo stesso ed il disco di lamiera forata.

MISURAZIONE DELLA CORRENTE DI IONIZZAZIONE

La corrente minima di ionizzazione per far funzionare I'apparec-
chiatura & di 1,4 pA. La fiamma del bruciatore genera una corrente
nettamente superiore, tale da non richiedere normalmente alcun
controllo da parte dell'apparecchiatura.

Qualora si voglia misurare la corrente di ionizzazione bisogna
collegare un microamperometro in serie al cavetto dell'elettrodo di
ionizzazione come rappresentato in figura.

1 edw auolzezziuo|
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ISTRUZIONI REGOLAZIONE VALVOLA GAS
SIEMENS SKP 15.000 E2

|

N° 0002910930
Rev. 28/09/05

FUNZIONAMENTO

Valvole ad uno stadio

In caso di segnale di apertura della valvola, la pompa si inserisce
e la valvola magnetica si chiude. La pompa trasferisce il volume
di olio situato sotto il pistone nella parte superiore dello stesso, il
pistone si muove verso il basso e comprime la molla di richiamo
di chiusura attraverso lo stelo ed il piattello, la valvola resta in
posizione di apertura, la pompa e la valvola magnetica restano
sotto tensione.

In caso di un segnale di chiusura (0 in mancanza di tensione)
la pompa si ferma, la valvola magnetica si apre consentendo la
decompressione della camera superiore del pistone. Il piattello
€ spinto in chiusura dalla forza della molla di richiamo e dalla
stessa pressione del gas. La chiusura completa avviene entro
0,6 secondi.

Questo tipo di valvola non possiede la regolazione dell’erogazione
del gas (esecuzione chiuso/aperto).

Legenda:

1 Pistone

2 Pompa oscillante

3 Serbatoio dell'olio

4 Camera di pressione

5 Albero / Steam

6 Molla di chiusura

7 Valvola di lavoro

8 Interruttore di fine corsa (optional)

15/16
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SKP 15... completa con valvola
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ISTRUZIONI REGOLAZIONE VALVOLA GAS N° 0002910940
SIEMENS SKP 25.003 E2 con regolatore di pressione REV.: 28/09/2005
ESECUZIONE

SKP 15.../ 25... con connettore AGA62.000A000 /
Sef'vomthre o - _ o with connecting cable AGA62.000A000
I sistema di comando oleoidraulico € costituito da un cilindro pieno di olio

e da una pompa con pistone oscillante. E prevista inoltre una elettrovalvola
tra la camera di aspirazione e quella di spinta della pompa, per la chiusura.
Il pistone si sposta su un giunto di tenuta inserito in un cilindro che nello
stesso tempo separa idraulicamente la camera di aspirazione da quella di
mandata.ll pistone trasmette direttamente alla valvola il movimento della
corsa. Un indice rosso, visibile da una fessura trasparente sul corpo del
servomotore indica la corsa della valvola.

Regolatore di pressione

Il regolatore di pressione & costituito da una membrana (c'é membra-
na di sicurezza supplementare), da una molla di taratura del valore
prescritto e da un sistema oscillante per I'azionamento di una valvola
a sfera situata sul by-pass tra la camera di aspirazione e di mandata
del sistema idraulico (vedere anche la descrizione “Funzionamento”).
Campo di regolazione: 0...22 mbar o (previa sostituzione della molla)
sino a 250 mbar. La regolazione del valore prescritto pud essere
piombata. Collegamento presa pressione gas da Rp 1/4.

La pressione massima di ingresso dipende dal diametro della valvola.
Per diametri di 3/4” e 1" la pressione max. di ingresso & di 1200 mbar. SKP 25... completa con valvola / complete with valve
Per diametri di 11/2 e 2" la pressione max. di ingresso & di 600 mbar: Damping AGA 25 (optional)
Per diametri DN 65 e DN 80 la pressione max. di ingresso & di 700 mbar. h
E nel caso di controllo di tenuta pud supportare una depressione fino a 200 mbar.
Le carcasse del servomotore e del regolatore di pressione sono in alluminio
pressofuso. A

oO=Zr—m'rr»-—d—

Air

Descrizione del funzionamento valvola con regolatore di pressione
Usando la valvola con regolatore di pressione, la pressione in uscita
della valvola agisce come valore di confronto su di una membrana che & 97
assistita da una molla. La forza di questa molla & regolabile e costituisce
il “valore prescritto” (valore di pressione regolato). La membrana agisce
tramite un sistema oscillante su una valvola a sfera di by-pass tra la
camera superiore e inferiore del servocomando. Se il valore di confronto
€ inferiore al valore prescritto, il by-pass & allora chiuso in modo che il
servocomando possa aprire la valvola gas. Al contrario se il valore di
confronto € superiore al valore prescritto, il by-pass & pill 0o meno aperto in
modo che 'olio possa essere rinviato nella camera inferiore; la valvola gas
si chiude progressivamente fino al momento in cui il valore prescritto ed
il valore di confronto della pressione gas coincidono. In questa posizione VG. VL. .
di equilibrio il by-pass & aperto in modo che la sua portata corrisponda
alla portata della pompa. In questo modo il regolatore si comporta come
un regolatore con azione proporzionale con una banda molto stretta. La
regolazione resta pero stabile per il fatto che la velocita delle variazioni
di corsa ¢ ridotta. Togliendo il tappo a vite, si accede alla vite “A” di TeAzesgel20d
regolazione della pressione.

Per aumentare la pressione avvitare;
per diminuire la pressione, svitare.

Legenda :

1 Pistone

2 Pompa oscillante MOD. P GAS colore
3 Serbatoio dell'olio (in uscita) molla
4 Camera di pressione mbar

5 Albero -- 0...22 METALLO
6 Molla di chiusura AGA22 15...120 GIALLO
7 Valvola di lavoro AGA23 100...250 ROSSO
8 Interruttore di fine corsa (optional)

9 Molla di regolazione

10 Valvola a sfera

16/16
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- Before using the burner for the first time please carefully read the chapter “WARNINGS NOTES FOR THE USER : HOW
TO USE THE BURNER SAFELY” in this instruction manual, which is an integral and essential part of the product.
The works on the burner and on the esystem have to be carried out only by competent people.

- Read carefully the instructions before starting the burner and service it.
- The system electric feeding must be disconnected before starting working on it.

- If the works are not carried out correctly it is possible to cause dangerous accidents.

Declaration of Conformity

We declare that our products

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist; Mini-
comist...; PYR...; RiINOx...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(Variant: ... LX, for low NOx emissions)

Description:
forced air burners of liquid, gaseous and mixed fuels for residential and
industrial use meet the minimum requirements of the European Directives:

0/396/CEE ...vvvreeerseeeseresesessesresssee (DAG)
80/336/CEE - 2004/108/CE ....cc.coo.ocrreree (CEM)
73/23/CEE — 2006/95/CE .....vvecereerercee (D.B.T)
2006/42/CEE ..vvvooveeeeeeeereeeeseesesresssee (D.M.)

T »n —rr O =Zm

and conform to European Standards:

UNI EN 676:2008 (gas and combination, gas side)
UNI EN 267:2002 (diesel and combination, diesel side)

These products are therefore marked:

C€

0085
Dr. Riccardo Fava

04/01/2010 Managing Director / CEO
Warning NOES fOr TN USEI........uuiuieiriiir e ‘ 2
TECHNICAI LA ... ‘ 4
Fastening the burmer 10 the DOIIEE  .........c.iiiice e ‘ 6
Electrical connections - Gas feed system at average PreSSUE ......c..cceveeeerereieineineierseees s ‘ 7
General - Description of operations at 2-Stage ProgreSSiVe ..o ‘ 8
Description of operation at modulation flame - Starting up and regulation with methane gas................... ¢ 9
Combustion check - Adjusting air flow to the burner head............coeieiriinis ‘ 1
Differential air pressure switch working - Differential gas pressure switch Working ............ccoevevveninncns ‘ 13
Air /. gas prinCIPIE QIAGIAM ..ot ¢ 14
INStructions for SEHING gas VAIVE ..o ¢ 15
EleCtric WIrNG dIBGTaM ... e ‘ 83
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WARNING NOTES FOR THE USER HOW TO USE THE BURNER SAFELY

FOREWORD

These warning notes are aimed at ensuring the safe use of the components
of heating systems for civil use and the production of hot water. They
indicate how to act to avoid the essential safety of the components being
compromised by incorrect or erroneous installation and by improper or
unreasonable use. The warning notes provided in this guide also seek
to make the consumer more aware of safety problems in general, using
necessarily technical but easily understood language. The manufacturer
is not liable contractually or extra contractually for any damage caused
by errors in installation and in use, or where there has been any failure to
follow the manufacturer’s instructions.

GENERAL WARNING NOTES

+ Theinstruction booklet is an integral and essential part of the product and
must be given to the user. Carefully read the warnings in the booklet as
they contain important information regarding safe installation, use and
maintenance. Keep the booklet to hand for consultation when needed.

+ Equipment must be installed in accordance with current regulations, with
the manufacturer’s instructions and by qualified technicians. By the term
‘qualified technicians’ is meant persons that are competent in the field
of heating components for civil use and for the production of hot water
and, in particular, assistance centres authorised by the manufacturer.
Incorrect installation may cause damage or injury to persons, animals
or things. The manufacturer will not in such cases be liable.

+ After removing all the packaging make sure the contents are complete
and intact. If in doubt do not use the equipment and return it to the
supplier. The packaging materials (wooden crates, nails, staples, plastic
bags, expanded polystyrene, etc.) must not be left within reach of children
as they may be dangerous to them. They should also be collected and
disposed on in suitably prepared places so that they do no pollute the
environment.

+ Before carrying out any cleaning or maintenance, switch off the equipment
at the mains supply, using the system’s switch or shut-off systems.

« Ifthere is any fault or if the equipment is not working properly, de-activate
the equipment and do not attempt to repair it or tamper with it directly. In
such case get in touch with only qualified technicians. Any product repairs
must only be carried out by BALTUR authorised assistance centres using
only original spare parts. Failure to act as above may jeopardise the
safety of the equipment. To ensure the efficiency and correct working of
the equipment, it is essential to have periodic maintenance carried out
by qualified technicians following the manufacturer’s instructions.

+ If the equipment is sold or transferred to another owner or if the owner
moves and leaves the equipment, make sure that the booklet always
goes with the equipment so it can be consulted by the new owner and/
or installer.

+ Forall equipment with optionals or kits (including electrical), only original
accessories must be used.

BURNERS

+ This equipment must be used only for its expressly stated use: applied to
boilers, hot air boilers, ovens or other similar equipment and not exposed
to atmospheric agents. Any other use must be regarded as improper use
and hence dangerous.

* The burner must be installed in a suitable room that has ventilation in
accordance with current regulations and in any case sufficient to ensure
correct combustion

+ Do not obstruct or reduce the size of the burner’ air intake grills or the
ventilation openings for the room where a burner or a boiler is installed
or dangerous mixtures of toxic and explosive gases may form.

+ Before connecting the burner check that the details on the plate correspond
to those of the utility supplies (electricity, gas, light oil or other fuel).
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+ Do not touch hot parts of the burner. These, normally in the areas near
to the flame and any fuel pre-heating system, become hot when the
equipment is working and stay hot for some time after the burner has
stopped.

+ Ifitis decided not to use the burner any more, the following actions must
be performed by qualified technicians:

a) Switch off the electrical supply by disconnecting the power cable from
the master switch.

b) Cut off the fuel supply using the shut-off valve and remove the control
wheels from their position.

¢) Render harmless any potentially dangerous parts.
Special warning notes

+ Check that the person who carried out the installation of the burner fixed
it securely to the heat generator so that the flame is generated inside
the combustion chamber of the generator itself.

+ Before starting up the burner, and at least once a year, have qualified
technicians perform the following operations:

a) Set the burner fuel capacity to the power required by the heat
generator.

b) Adjust the combustion air flow to obtain combustion yield of at least
the minimum set by current regulations.

c) Carry out a check on combustion to ensure the production of noxious
or polluting unburnt gases does not exceed limits permitted by current
regulations.

d) Check the adjustment and safety devices are working properly.

e) Check the efficiency of the combustion products exhaust duct.

f) Check at the end of the adjustments that all the adjustment devices
mechanical securing systems are properly tightened.

g) Make sure that the use and maintenance manual for the burner is
in the boiler room.

+ Ifthe burner repeatedly stops in lock-out, do not keep trying to manually
reset but call a qualified technicians to sort out the problem.

+ The running and maintenance of the equipment must only be carried out
by qualified technicians, in compliance with current regulations.




WARNING NOTES FOR THE USER HOW TO USE THE BURNER SAFELY

ELECTRICAL SUPPLY

The equipment s electrically safe only when it is correctly connected to an
efficient ground connection carried out in accordance with current safety
regulations. It is necessary to check this essential safety requirement.
If in doubt, call for a careful electrical check by a qualified technicians,
since the manufacturer will not be liable for any damage caused by a
poor ground connection.

Have qualified technicians check that the wiring is suitable for the
maximum power absorption of the equipment, as indicated in the
technical plate, making sure in particular that the diameter of cables is
sufficient for the equipment’s power absorption.

Adapters, multiple plugs and extension cables may not be used for the
equipment’s power supply.

An ominpolar switch in accordance with current safety regulations is
required for the mains supply connection.

The electrical supply to the burner must have neutral to ground
connection. If the ionisation current has control with neutral not to ground
itis essential to make a connection between terminal 2 (neutral) and the
ground for the RC circuit.

The use of any components that use electricity means that certain
fundamental rules have to followed, including the following:

- do not touch the equipment with parts of the body that are wet or damp
or with damp feet

- do not pull on electrical cables

- do not leave the equipment exposed to atmospheric agents (such as
rain or sun etc.) unless there is express provision for this.

- do not allow the equipment to be used by children or inexpert
persons.

The power supply cable for the equipment not must be replaced by the
user. If the cable gets damaged, switch off the equipment, and call only
on qualified technicians for its replacement.

If you decide not to use the equipment for a while it is advisable to switch
off the electrical power supply to all components in the system that use
electricity (pumps, burner, etc.).

GAS, LIGHT OIL, OR OTHER FUEL SUPPLIES
General warning notes

Installation of the burner must be carried out by qualified technicians
and in compliance with current law and regulations, since incorrect
installation may cause damage to person, animals or things, for which
damage the manufacturer shall not can be held responsible.

Before installation it is advisable to carry out careful internal cleaning

of all tubing for the fuel feed system to remove any residues that could
jeopardise the proper working of the burner.

For first start up of the equipment have qualified technicians carry out
the following checks:

If you decide not to use the burner for a while, close the tap or taps that
supply the fuel.

Special warning notes when using gas

Have qualified technicians check the following:
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a) that the feed line and the train comply with current law and
regulations.

b) that all the gas connections are properly sealed.
+ Do not use the gas pipes to ground electrical equipment.

+ Do not leave the equipment on when it is not in use and always close
the gas tap.

+ Ifthe user of is away for some time, close the main gas feed tap to the
burner.

+  If you smell gas:

a) do not use any electrical switches, the telephone or any other object
that could produce a spark;

b) immediately open doors and windows to create a current of air that
will purify the room;

c) close the gas taps;
d) ask for the help of qualified technicians.

+ Do not block ventilation openings in the room where there is gas
equipment or dangerous situations may arise with the build up of toxic
and explosive mixtures.

FLUES FOR HIGH EFFICIENCY BOILERS AND SIMILAR

It should be pointed out that high efficiency boilers and similar discharge
combustion products (fumes) at relatively low temperatures into the flue.
In the above situation, traditional flues (in terms of their diameter and heat
insulation) may be suitable because the significant cooling of the combustion
products in these permits temperatures to fall even below the condensation
point. In a flue that works with condensation there is soot at the point the
exhaust reaches the atmosphere when burning light oil or heavy oil or the
presence of condensate water along the flue itself when gas is being burnt
(methane, LPG, etc.). Flues connected to high efficiency boilers and similar
must therefore be of a size (section and heat insulation) for the specific use
to avoid such problems as those described above.
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TECHNICAL DATA

WORKING FIELD

Mod. Gl 450 DSPGN ME | GI 510 DSPGN ME
min mn¥h 120 131
FLOW RATE
max mn¥h 453 654
min kW 1188 1300
THERMIC CAPACITY A)
max kW 4500 6500
NATURAL GAS PRESSURE MIN. B) mbar 170 75
VOLTAGE 3N ~ 50Hz - 400V
MOTOR POWER kw 18,5 | 18,5
FLAME DETECTOR Fotocellula UV -
IGNITION TRANSFORMER 8KV - 30 mA
FUSE 63A-400V | 63A-400V
STANDARD ACCESSORIES
ISOLATING GASKET 2
STUD BOLTS N°6 - M20 x 108
HEXAGONAL NUTS N°6 M20
FLAT WASHERS N°6 M20
N° 0002922660
REV.: 22/02/08
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TECHNICAL DATA

0002670631
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- Gas filter

- Combustion head 7

- Insulating gasket 8 - dubble gas valve

- Burner fixing flange 9 - Electric board

- Combustion head air control knob 10 - Butterfly valve

- Air regulation servomotor 11 - Gas regulation servomotor
- Air pressure switch

D OB WD -

Mod. . ,
") min max Q Q@ min

Gl 450 DSPGNME | 1160 | 490 | 670 | 1585 [ 750 | 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375
GI 510 DSPGNME | 1175 | 490 | 685 [ 1540 | 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440
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FASTENING THE BURNER TO THE BOILER

The burner must be applied to the boiler’s iron plate, where the
stud bolts given as standard accessories have already been fitted
in accordance with the plate drilling.

It is advisable to electrically weld the stud bolts to the internal part
of the plate to avoid extracting them together with the unit’s locking
nuts, should the burner disassembled.

To fit the insulating flange between the burner and the boiler plate,
remove the end section of the combustion head. The relative nuts
and washers required for connecting the burner to the boiler have
been supplied as standard accessories. The unit is equipped with
a cylindrical combustion head; it is advisable to fasten the boiler’s

A

iron plate firstand then the burner. When the boiler door is not fitted
with heat insulation, itis necessary to insert an insulating protection
at least 10 mm. thick between the plate and the boiler.

The boiler plate should be according to our drawing and have a
minimum thickness of 10 mm. in order to avoid possible deforma-
tion. Before fastening the burner to the boiler, put the sliding flange
in the position considered necessary to allow the burner head to
penetrate the combustion chamber as far as required by the boiler
manufacturer. When this operation has been completed, connect
the burner to the gas pipeline according to the instructions contained
in the following pages.

APPLICATION OF THE BURNER TO BOILER

0002933750

1 - Boiler plate

2 - Insulating gasket

3 - Burner fixing flange

4 - Stud bolt

5 - Locking nut with washer

6 - Burner flange fixing screw

MOUNTING INSTRUCTIONS FOR ADJUSTABLE STAND

0002934500

cod. 0002934500

6/16

- Insert theadjustable stand in the hole located in the bottom part of
the burner case as shown in the sketch 0002934500.
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ELECTRICAL CONNECTIONS

The three-phase or single-phase power supply line of
the minimum suitable size for the power absorbed by
the burner must be provided with fuse switch. In addi-
tion, according to the Standards, a switch on the burner
supply line is required, arranged outside the boiler room
in an easily reachable position.

All electrical lines must be protected with a flexible
sheath, be firmly fixed and pass far from high-tem-
perature elements. See the diagrams for the electrical
connections (line and thermostats).

GAS FEED SYSTEM AT LOW PRESSURE
(max - 400 mm.W.C.)

In addition. the following should be installed: a cut-off
cock, a gas filter, a pressure stabilizer or a pressure
regulator (when the feed pressure is superior to 400
mm.W.C. = 0.04 kg/cm?), and an antivibration Joint.
These parts should be installed as described in
our drawing.

We consider it useful to give the following practical
tips for installing the essential accessories on the gas
pipeline near to the burner:

A

1) To avoid big drops in pressure on ignition the length
of the pipeline between the point where the stabilizer
or reducer is fitted and the burner should be from
1,5 to 2 m. This pipe must have a diameter equal or
superior to that of the burner attachment fitting.

2) To get the best performance out of the pressure
stabilizer, it is advisable to fit it onto horizontal pipes
after the filter. The gas pressure regulator must be
adjusted while it is working at the maximum capacity
actually displayed by the burner. The output pressure
must be adjusted to a value slightly lower than the
maximum possible value (that obtained by turning
the adjusting screws almost up to the limit). In this
specific case, tightening the adjusting screws will
increase the pressure at the regulator outlet, and
slackening them will reduce the pressure.

3) We advise installing a bend directly onto the burner
gas ramp before applying the removabile fitting. This
layout makes it possible to open the boiler door if
there is one, after the pipe fitting itself has been
opened.

DIAGRAM OF CONNECTING MORE THAN ONE BURNER TO THE GAS PIPE NETWORK AT

AVERAGE PRESSURE

N° BT 8530/1
REV.: 15/11/1990
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- Measuring and reducing unit

- Interception

- Filter

- Reducer

- Meter

- Emergency interception (installed outside)
- Ball cock

- Filter

- Final reducer or stabilizer

10- Anti-vibration joint

11- A couple of flane

D = Distance between pressure stabilizer and valve about 1,5 + 2 m

D

_______________________________
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DIAGRAM OF CONNECTING A BURNER Tl THE GAS PIPE NETWORK AT AVERAGE

PRESSURE

N° BT 8531/1
REV.: 15/11/1990

\\‘j‘\\\\ RN
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GENERAL

These are forced-draught burners with gas/air mixtures
at the combustion head. They are suited to working with
forced-draught or low pressure burners according to the work cur-
ves. They bring together great flame stability, total safety and a whole
new level of performance.lt is equipped with a steel flange which
slips on the burner head. When fastening the burner to the boiler
it is necessary to correctly position the flange so that the burner
head enters the combustion chamber to the extent specified by
the boiler manufacturer.

DESCRIPTION OF OPERATIONS AT 2-STAGE
PROGRESSIVE

The burner has an electronic cam mod. MPA 22. The micropro-
cessor-controlled MPA 22 provides intermittent operation, controls
and monitors the electronically-modulated fan-equipped gas
burners and features two (air/gas) adjuster motors. When working
as an automatic burner valve seal control is activated; (for a better
understanding of the MPA 22 read the instructions in the attached
manual, code 0006080902).

Operation of is of the progressive two-stage type, so called because
the switch from primary flame to secondary flame (from minimum
to the set maximum) occurs gradually as regards the delivery of
both combustion air and fuel; this gives considerable advantages
in terms of the pressure stability in the gas feed line. Delivery rate
ranges, approximately, from 1 to 1/5. Ignition is preceded by pre-
ventilation of the combustion chamber as per standards, with the
air open: this lasts about 36 seconds. If, at the end of the ventilation
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1 - Measuring and reducing unit

2 - Interception

3 - Filter

4 - Reducer

5 - Meter

6 - Wire gauze flame trap

7 - Eventual automatic overflow valve (it should obviously
unload outside in a suitable place)

8 - Emergency interception installed outside

9 - Ball cock

10- Anti-vibration joint

11- A couple of flange

> L

stage, the air pressure switch detects that pressure is sufficient, the
ignition transformer comes on and, after 3 seconds, the safety and
main valves open in sequence. The gas reaches the combustion
head, is mixed with the air being delivered by the fan, and is ignited.
Delivery is regulated by the gas throttle valve.
Three seconds after the (main and safety) valves are opened the
ignition transformer is switched off. The burner is now on at the igni-
tion point (P0). The flame is detected by the relative control device
(an ionisation sensor positioned inside the flame, or a UV photocell).
The programming relay goes beyond the shutdown position and
powers the air/gas delivery regulation servomotors, which go to
minimum (P1). If the 2" stage boiler thermostat (or pressure switch)
— adjusted by a temperature or pressure greater than that in the
boiler) — allow, the air/gas delivery servomotors start running and
cause a gradual increase is the delivery of gas and combustion air
until the maximum flow rates to which the burner has been set have
been reached (point P9).

N.B. Electronic cam MPA 22 controls the burner by
adjusting the combustion air and gas servomotors ac-
cording to a pre-set curve.

The burner remains in the maximum delivery position until the tem-
perature or pressure reaches the limit set for the intervention of the
boiler thermostat (or pressure switch) of the 2 stage and makes
the servomotors regulating gas/air delivery rotate in the opposite
sense of direction. Thus gas delivery and the relative combustion
air are gradually reduced until they reach minimum value. Even
with delivery at a minimum, if the limit (temperature or pressure
at the shut down device (thermostat or pressure switch) has been
regulated is reached, the burner will be brought to a standstill. When
the temperature or pressure drops below the intervention limit set
on the shut down device, the burner will star up again, according




to the programme previously described.

During normal operations, the boiler thermostat (or pres-
sure switch) of the 2" stage fitted to the boiler detects the
variations requested and automatically proceeds with adap-
ting the fuel and combustion air delivery by inserting the
servomotors which regulates delivery (gas/air). This will rotate in
such a way as to obtain an increase or a decrease. With this ma-
noeuvre, the gas/air delivery regulating system try’s to equilibrate
the quantity of heat supplied to the boiler with that which the boiler
gives to be utilised. If the flame does not appear within THREE se-
conds of the opening of the gas valve, the control box goes to “shut
down” (the burner stops completely and the relative indicator light
is turned on). To unblock the control box,the eliminate interference
button must be pressed for about half a second.

DESCRIPTION OF OPERATIONS AT MODULATION
FLAME

The approximate delivery variation range is, indicatively, from 1
to 1/5. Ignition is preceded by pre-ventilation of the combustion
chamber as per standards, with the air open: this lasts about 36
seconds. If, at the end of the ventilation stage, the ventilation air
pressure control switch detects that pressure is sufficient, the
ignition transformer comes on and, after 3 seconds, the safety and
main valves open in sequence. The gas reaches the combustion
head, is mixed with the air being delivered by the fan, and is ignited.
Delivery is regulated by the gas throttle valve. Three seconds after
the (main and safety) valves are opened the ignition transformer
is switched off. The burner is now on at the ignition point (P0). The
flame is detected by the relative control device (an ionisation sensor
positioned inside the flame). The programming relay goes beyond
the shutdown position and powers the air/gas delivery regulation
servomotors, which go to minimum (P1). If the modulation sensor
—adjusted by a temperature or pressure lower than that in the boiler)
—allows, the air/gas delivery servomotors start running and cause a
gradual increase is the delivery of gas and combustion air until the
maximum flow rates to which the burner has been set have been
reached (point P9).

N.B. Electronic cam MPA 22 controls the burner by adjusting
the combustion air and gas servomotors according to a pre-set
operating curve.

The burner remains at the maximum delivery position until the
temperature or pressure reaches the limit set for the intervention
of the modulation probe and makes the servomotors regulating
gas/air delivery rotate in the opposite sense of direction. Thus gas
delivery and the relative combustion air are gradually reduced until
they reach minimum level. Even with delivery at a minimum, if
the limit (temperature or pressure) at which the shut down device
(thermostat or pressure switch) has bee regulated is reached, the
burner will be brought to a standstill.

When the temperature or pressure drops below the intervention
limit set on the shut down device, the burner will start up again,
according to the programme previously described.

During normal operations, the boiler modulation probe fitted to the
boiler detects the variations requested and automatically proceeds
with adapting the fuel and combustion air delivery by inserting the
servomotors which regulates delivery (gas/air). This will rotate in
such a way as to obstain an increase or a decrease.

9/16
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1 Main ON-OFF switch

2 Thermostat line switch
3 DUNGS Dispay

4 Control box lock-out light

5 Live voltage light
6 Fan working light
7 Safety fuses

With this manoeuvre, the gas/air delivery regulating system try’s to
equilibrate the quantity of heat supplied to the boiler with that which
the boiler gives to be utilised. If the flame does not appear within
THREE seconds of the opening of the gas valves, the control box
goes to “shut down” (the burner stops completely and the relative
indicator light is turned on). To unblock the control box, press the
appropriate push-button.

STARTING UP AND REGULATION WITH METHANE

1) If not already done at the moment of connecting the burner
to the gas pipeline, it is indispensable to carry out a purge of
the air contained in the pipeline. As a precaution, special care
should be taken and doors and windows should be opened.
Open the pipe union on the pipeline situated near the burner
and then open a little the gas cut-off cock (or cocks). When
the characteristic odour of gas can be smelled, close the cut-off
cock. Wait until the gas present in room has dispersed, and
then reconnect the burner to the gas pipeline. Subsequently,
re-open the gas cut-off cock.

2) Check that there is water in the boiler and that the system'’s
gate valves are open.

3) Check, with absolute certainty that the discharge of combustion
products can take place freely (boiler and chimney lock-gates

should be open).

4) Make sure that the voltage of the electric line to which the
burner is to be connected,corresponds to that required by the
burner and that the electrical connections (motor and principle
line) have been prepared to mach the voltage rating available.
Also check that all the electrical connections carried out on the
spot are in accordance with our electric wiring diagram.

5) Make sure that the combustion head is long enough to enter
the furnace to the extent specified by the boiler manufacturer.
Check that the device which regulates the air on the combustion
head is in the position considered necessary for the fuel delivery
required (air passage between the disk and the head should be

T »n —rr O =Zm




10)

11)

12)

considerably reduced when the fuel delivery is reduced; on the
other hand, when the fuel delivery is fairly high, the air passage
between the disk and the head should be relatively open). See
Chapter “Air Regulation on the Combustion Head”.

Apply a manometer with an adequate scale (if the entity of
pressure forecast allows it is preferable to use a column of
water instrument, do not use a pointer instrument for moderate
pressure) to the pressure plug on the gas pressure switch.

[(PR]

With the switch "1" on the control panel in the “0” position
and the main switch inserted check, by manually closing the
relay, that the motor rotates in the right direction. If it does not,
exchange the places of two cables of the motor’s supply line
in order to invert its sense of rotation.

Now insert the switch on the command panel. The con-
trol box receives voltage in this way and the programmer
turns on the burner as described in Chapter “Descrip-
tion of Operations". To adjust the burner see the
‘MPA 22" electronic cam instructions in the attached manual
code 0006080902.

After adjusting the “minimum”, (P1) bring the burner towards
maximum via the controls on the MPA 22 keypad. (see MPA
22 electronic cam instructions in the attached manual code
0006080902).

We recommend that you carry the out combustion tests with
the appropriate instrument at all intermediate points in the
modulation range (from P1 to P9); also check the gas flow
delivery rate via the meter.

New check correct working of automatic mode mo-
dulation (see electronic cam “MPA 22" instruc-
tions in the enclosed manual code 0006080902).
In this mode the equipment receives the signal from the electro-
nic modulation adjuster RWF40, if the burner is in its modulating
version, or from the thermostat or pressure switch of the second
stage if the burner is the two-stage progressive version.

The air pressure switch has the job of bringing the control box to
a safety shut down if the air pressure is not at the correct value.
Therefore, the air pressure switch must be regulated in such a
way as to intervene by closing the contact (foreseen to by closed
while working) when the air pressure in the burner has reached
a sufficient level. The pressure switch is self-controlled and
therefore it must close the contact (fan stops and consequently
there is an absence of air pressure in the burner) if it does not,
the control box will be inserted (the burner remains at a stadstill).
It must be specified that if the contact is not closed during
working (insufficient air pressure), the control box will carry
out its cycle, but the ignition transformer will not be inserted
and the gas pilot valves will not open. Consequently, the bur-
ner will go to "shut down". Check that the air pressure switch
functions properly with burner at minimum delivery, increase
the regulating value until it reaches intervention point and the
burner should go to shut down. To unblock the burner, press the
special push-button and return the pressure switch regulator to
a sufficient value in order to measure the air pressure existing
during the pre-ventilation phase.

10/16
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The pressure switches which control the gas pressure (mi-
nimum and maximum) have the job of stopping the burner
functioning when the gas pressure is not within the values spe-
cified. From the specific functions of the pressure switches, itis
evident that the pressure switch controls the minimum pressure
must make use of the contact, which is closed, when it mea-
sures a pressure which exceeds that at which it has been set.
The maximum pressure switch must make
use of the contact, which is closed, when it measu-
res a pressure below that at which it has been set.
The minimum and maximum gas pressure switches should
be regulated during the burner's general inspection and
should be in function with the pressure found each time.
Theintervention (by this we mean the opening of the circuit) of
any one of the gas pressure switches, will prevent the control
box and thus the burner from starting up. When the burner
is operating (flame lit), the intervention of the gas pressure
switches (opening of the circuit) determines the immediate
arrest of the burner. During the burner's general inspection,
check the correct functioning of the pressure switches.
By operating the respective regulating device, it is possible to
control the pressure switch's intervention (opening of circuit)
which causes the burner's arrest. (see also the MPA 22 instruc-
tions on the following pages).

Check the efficiency of the flame detector (ionisation electrode)
by detaching the wire coming from the electrode and by turning
on the burner. The control box should carry out completely its
cycle and two seconds after the ignition flame (pilot) is formed,
it should go to "shut down". This control should also be carried
out when the burner is already operating. By detaching the
wire that comes from the ionisation electrode, the control box
should go immediately to "shut down". In the case of the UV
photoelectric cell, slide the wire out of its seat on the burner
and verify the "shut down".

Check the efficiency of the boiler thermostats and pressure
switches (this should result in the burner coming to a standstill).

N.B.

Check that the ignition occurs in a regular manner, if the pas-
sage between the head and the disk is closed, it may occur
that the speed of the mixture (combustible air) is so high that
ignition is made difficult. If this occurs, then the regulator must
be opened gradually until it is in a position where the ignition
occurs in a regular manner, and this position must be accepted
as the act position. Remember that, for the ignition flame, it is
preferable to limit the quantity of air to the bare minimum neces-
sary for a safe ignition, even in the most demanding cases.

Instructions for manual mode working of the burner
Combustion control can be carried out over the whole modu-
lation range while manually controlling the MPA 22 equipment.
For this use modulation connector (B) in the diagram, which is
provided with the burner as standard. After disconnecting the
4-pole plug which takes the signals from the thermostat or the
RWF 40 adjustor, insert the connector in position (B). Use the
+/- buttons to increase or reduce the gas and air supply. After
this control, put the 4-pole plug back in so as to reset automatic
mode modulation.




COMBUSTION CHECK

For a correct air/gas ratio you have to get a carbon dioxide reading
(CQ,) for the methane of at least 8% at the minimum burner supply
and up to the optimal level of 10% at maximum supply.

It is not advisable to exceed a 10% value or it could run with too
little excess air. This could in turn cause (with atmospheric pressure
changes, the presence of dust in the air ducts) significant quantities
of CO (carbon monoxide) to be present in the system. To prevent
dangerous situations from arising, it is essential to always
check, with a suitable instrument, that the percentage of carbon
monoxide (CO) present in the fumes is not greater than the
maximum permitted level of 0.1%.

ADJUSTEMENT OF THE AIR FLOW TO THE BURNER
HEAD (see BT 8769/1)

The burner head is fitted with a regulator control, which closes or
open the air passage between the disk and the head. By closing
the air passage, a high pressure on the disk can be achieved, for
low rates as well.

The increased speed and turbulence of the air makes it penetrate
with increased force, thus giving a better mixture and greater flame
stability. It may be essential to have high air pressure at the disk,
to stop flame pulsation.

This condition is practically indispensable when the burner is working
on a pressurized boiler and/or a high thermic load. It is clear from
the above description that the device that closes the air to the burner
head must be taken to a position where it always obtains a level
behind the disk that is much higher than the air pressure level.
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It is recommended to set the device with the air to the head
closed off, so that a sizable opening is required on the
air shutter that controls the flow to the burner fan intake.
Obviously, this condition must occur when the burner is working at
the maximum desidered delivery rate. In practice, the setting opera-
tion shuld be started with the device that closed the air to the burner
head at an intermediate position, and the burner should be started
up for a trial setting procedure, as described previously. When the
maximum desired delivery rate is reached, adjust the position of the
device that closes the air to the burner head, moving it forwards or
backwards in order to achieve an adequate air flow in delivery, with
the intake air control shutter well open. When reducing the size of the
air passage to the burner head, avoid closing it completely. Ensure
that the burner head is perfectly centered in relation to the disk. If it
is not perfectly centered, the flame may burn badly and overheat the
head. causing rapid deterioration. The centering can be checked by
looking from the inspection hole on the rear part of the burner and
then fully tightening the screws (if present) that hold in position the
device that controls the air flow to the burner head.

T »n —rr O =Zm




AIR REGULATION PRINCIPLE DIAGRAM FOR GAS BURNERS

NOT CORRECT ADJUSTMENT

Air combustion in-let
ate very closed

Combustion head

Ball control
and fixing
combustion head

Disk

Tp )
Ball control

and fixing
cambustion head

Air passage
big opening

8769/1GB

CORRECT ADJUSTMENT

AIR combustion in-let
ate considerably opened

COmbqstion head

Ball control
and fixing
cambustion head

-

Disk

4 A
Al Ball control
and fixing
Air passage combustion head
fairly
closed.
ATTENTION:

avoid the
total closing.
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DIFFERENTIAL AIR PRESSURE SWITCH WORKING

The air pressure switch works to ensure safe working of the equip-
ment (locking it off) if the air pressure is not at the expected level. The
pressure switch must therefore by adjusted to act by closing the NO
contact (normally open) when the air pressure in the burner reaches
a certain level. The connection circuit for the pressure switch is self-
controlling and so the NC contact (normally closed), which should
be closed when idle (with the fan off and therefore no air pressure
in the burner), must actually be in this state, if not the control and
command equipment will not go on (the burner stays off). If the NO is
not closed (normally open), where it should be closed when working,
(insufficient air pressure) the equipment carries out its cycle but will
not switch on the ignition transformer ignition and the gas pilot will
not go on, with the result that the burner locks off.

Adjustment before switching on the burner:
set the pressure switch at minimum.

Adjustment after burner calibration:

connect a manometer to the positive (+) pressure intake and another
manometer at the negative pressure (-) intake of the pressure switch.
Check at what point in the modulation there is the smallest pressure
difference (Ap) and adjust the pressure switch at the half-way point
of this difference.

Example: positive value + 1.5 mbar, negative value - 0.5 mbar
difference + 2 mbar, calibration 2:2 = 1 mbar

GAS PRESSURE SWITCH WORKING

The minimum and maximum gas pressure control switches have the
aim of preventing the burner from working when the gas pressure
goes outside the preset limits. The specific working of the pressure
switches naturally means that the minimum pressure control switch
uses the NO contact (normally open) so that it is closed when the
pressure switch detects a pressure greater than that set. Similarly
the maximum pressure switch uses the NC contact (normally closed)
so that it is closed when the pressure switch detects a pressure

A

below that set. The adjustment of the minimum and maximum gas
pressure switches must therefore take place when the burner is
being tested, according to the pressure found from time to time.
The pressure switches are connected up in such a way that the
triggering of any of these switches, (opening of the circuit), when
the burner is firing, will result in immediate burner shut-down.
Adjustment before switching on the burner: adjust the minimum
pressure switch at the scale’s minimum and adjust the maximum
pressure switch at the scale’s maximum.

Adjustment after burner calibration: With the burner at its
maximum output, adjust the minimum pressure switch by
increasing the calibration until the burner switches off, read
the calibration setting on the adjustment ring nut and set this
to 5 mbar less. With the burner off, adjust the maximum pres-
sure switch by reducing the calibration until the NC contact
(normally closed) opens. Read the value on the adjustment ring nut
and adjust this by increasing it by 5 mbar.

Note: the pressure switch will be for minimum pressure if there is
only one of these mounted on the gas train.
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N° 0002910900
REV.:08/11/2004

AIR / GAS PRINCIPLE DIAGRAM

Air regulation servomotor

Air pressure switch

Maximum gas pressure switch
Gas supply modulating throttle valve

Main flame gas valve

Valve seal control device (integral with the control box) with pressure gauge
Safety gas valve

Minimum gas pressure switch

9  Gas pressure regulator

10 Gas filter

11 Anti-vibration coupling (not included)

12 Ball valve (not included)

13 Gas regulation servomotor

O N OB WN

MEASUREMENT OF THE IONISATION CURRENT

The minimum ionisation current for the control box to runis 1.4 pA.
The burner flame generates a markedly higher current that will not
normally require any control box checks.

If you want to measure the ionisation current you have to connect
a milliammeter in series to the ionisation electrode cable, as shown
in diagram.

medw suolzezziuo|
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INSTRUCTIONS FOR SETTING SIEMENS SKP 15.000 E2 GAS VALVE

DESCRIPTION OF HOW THE VALVE OPERATES

Single-stage valves

When the valve receives the signal to open, the pump cuts in
and the magnetic valve closes. The pump transfers the oil from
under the piston to above it, forcing the piston downward, which
compresses the closure return spring with the rod and plate. The
valve remains in the open position while the pump and magnetic
valve remain powered.

When the unit receives the signal to close (or if power supply is cut
off) the pump shuts down, the magnetic valve opens decompressing
the chamber above the piston. The plate is closed both by the return
spring and by gas pressure. The flow rate for this valve is calculated
to ensure full closure in less than 0.6 seconds.

This type of valve cannot regulate the gas flow rate (closure/ope-
ning).

legend:

1 Piston

Oscillating pump

Oil reservoir
Pressure chamber
Steam

Closing spring
Control valve

End switch (opitional)

00 N O O WN
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N° 0002910930
Rev. 28/09/05

SKP 15... complete with valve

7643228/0304
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INSTRUCTIONS FOR REGULATING SIEMENS GAS VALVE SKP 25.003 E2 with pressure

regulator

N° 0002910940
Rev. 28/09/05

EXECUTION

Servo motor

The hydraulic control system consists of a cylinder full of oil and
a pump with oscillating piston. There is also a solenoid valve
between the aspiration chamber and the pump thrust chamber,
for closure. The piston moves on a liquid tight joint in a cylinder
that at the same time hydraulically separates the suction chamber
from the delivery chamber. The piston transmits the movement of
the stroke directly to the valve. A red scale that is visible through
a transparent slit in the body of the servo motor indicates valve
travel.

Pressure regulator

The pressure regulator consists of a membrane (there is a safety
supplementary membrane), a spring of the prescribed calibre and
an oscillating system that activates a ball valve on the by-pass
between the suction chamber and the hydraulic system delivery
(see also the section”). “Working”). Regulation field: 0...22 mbar
or (on spring replacement) up to 250 mbar. The set value adjust-
ment can be placed under seal. Rp 1/4 gas pressure take-off.
The maximum input pressure depends on the valve diameter.
For diameters of 3/4” and 1” the maximum input pressure is 1200
mbar.

For diameters of 1"1/2 and 2" the maximum input pressure is 600
mbar:

For diameters DN 65 and DN 80 the maximum input pressure is 700
mbar.

Where there is seal control a depression of up to 200 mbar can
be withstood. The body of the servo motor and of the pressure
regulator are made of die-cast aluminium.

Functioning of valve with pressure regulator

Using the valve with pressure regulator, the valve’s ou-
tlet pressure acts as a comparative value on a membrane
assisted by a spring. The resistance of the spring can be adju-
sted an constitutes the “prescribed value” (set pressure value).
The membrane acts by means of an oscillating system on a
by-pass ball valve between the upper chamber and the servo-
control. If the comparative value is lower than the prescribed
value, the by-pass is then closed so that the servocontrol can
open the gas valve. If, on the other hand, the comparative value
is greater than the prescribed value, the by-pass is to a greater
or lesser extent open so that the oil can go to the lower cham-
ber; the gas valve progressively closes until when the prescribed
value and the comparative value of the pressure are the same.
In this state of balance, the by-pass is open so that its flow capa-
city is equal to that of the pump. In this way the regulator acts as
a proportional regulator over a very narrow band. The adjustment
is nevertheless stable since the speed of travel variations is limi-
ted. Removing the screwed plug gives access to screw “A” which
adjusts the pressure. Tighten to increase the pressure or slacken

to reduce the pressure.

Legend:

1 Piston 6 Closing spring

2 Oscillating pump 7 Work valve

3 Oiltank 8 Limit switch (optional)
4 Pressioner chamber 9 Adjustment spring

5 Shaft 10 Ball valve
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SKP 15../ 25.. with connecting cable AGA62.000A000

Damping AGA 25 (optional
. I 3

SKP 25... complete with valve

g
A
o~
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type P gas (in delivery) Spring
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-- 0...22 bright
AGA22 15...120 yellov
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SKP 15../ 25.. with connecting cable AGA62.000A000

VG..VLLIVR..

PE —

78427301204

Damping AGA 25 (optional)
N

SKP 25... complete with valve

type P gas (in delivery) Spring

(mbar) colour

-- 0...22 bright
AGA22 15...120 yellov
AGA 23 100...250 red
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A

- lepen Hayanom aKcnnyatauum ropenku BHUMATENbHO O3HAKOMBTECH C COAEPXaHUEM [AaHHOW BpoLutopbl
“MPEOYMNPEXAEHNA MOJTb30BATEMO MO BE3ONMACHOW SKCINYATAUNN TOPENKI”, koTopasi BXoauT B
KOMMNEKT UHCTPYKLMK, 1, KOTOPast ABMSETCS HEOTHEMIIEMON M OCHOBHOW YacTbio M3denvs.

- Tepen nyckom ropernki Ui BbINONHEHVEM TEXOOCTYKBaHWS HEOOXOAMMO BHUMATENBHO MPOYUTaTE UHCTPYKLNN.
- PaboTbl Ha roperike v B cucTeMe AOIKHbI BbIMOMHATLCA KBANUPULIMPOBaHHBIMM PabOoTHUKaMM.

- I'Iepe,u, ocyulecTeieHnem nobbIX pa60T ArNeKTpunyeckoe nntaHne HEeoOX0ANMO BbIKNHOYNTD.
- PaboThbl, BbINONMHEHHbIE HenpaBUIibHbIM 06p330M, MOTyT NPpUBECTU K ONaCHbIM aBapuaM.

Jexnapanus 0 COOTBETCTBUM
3asBnseM, YTo HaLua npoayKums

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist;
Minicomist...; PYR...; RINOx...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(BapmaHT ucnonHenus: ... LX, ¢ Huskumm BbiI6pocamm okcUaoB a3oTa)

OnucaHue;

AYyTbeBble XNOKOTOMNNBHbIE, ra30BbIE U KOM6VIHVIpOBaHHbIe ropenkn ObITOBOrO
1M NPOMBILLITEHHOIO UCMONb30BaHNA OTBEYAOT MUHUMANbHbIM TpGGOBaHMﬂM,
npeabABieHHbIM eBp0I'Iel7ICKVIMVI OVPeKTUBaMU:

0/396/CEE .vvvvevreeecreeseseereseseseresee (D.AG.)
89/336/CEE - 2004/108/CE .......vvoccrccorr.. (C.E.M.)
73/23/CEE = 2006/95/CE ........ovvveecereren (D.B.T.)
2006/42/CEE ....ovovvoeecreessseereseseseresene (D.M.)

1 COOTBETCTBYIOT TPeBOBAHMSIM EBPOMNENCKIX CTAHAAPTOB:

UNI EN 676:2008 (ons razoBbix 1 KOMOMHMPOBAHHbIX FOPENOK, B OTHOLLEHMM ra3a)
UNI EN 267:2002 (ons an3enbHbIX M KOMBUHMPOBAHHBIX FOPENOK, B OTHOLUEHUH
[AN3eNbHOro TONnMBa)

B cBs3n ¢ aTUM 3TM n3genms MapKMpoBaHbl 3HAKOM:

q

0085
HokTop Pukkapgo ®aga
04/01/2010 [npekTop-pacnopsiautens / [eHepanbHbIA AMPEKTOP
- [pepynpexaeHns nonb3oBaTento no 6e30MacHON SKCMAYATALMM FOPEITKN ....v.vvrrereeirrrereirereissseresssses s es s seens ‘2
= TEXHUYECKNE XAPAKTEPUCTUKM. .. ..v.vereeeesesesesesssesessssssseesesesesesesssssssssssesesesesasasasssssss e esesesesesessas s s snsssenesesesasasassssnsens ‘4
= KPENMEHME FOPEITKA K KOTIIY .vutuitvuisiteesiseisie et seseisese ettt bbb bbbt ‘6 P
- OnekTpuyeckine coegnHeHuns - Cuctema nofayn rada Mpu CPEAHEM AABMEHNM ........c.cveveerrerernrsereinserseissesssssssesnens “T
- ObLwee onncaHue - QyHKLMOHNPOBAHWE C ABYMS MPOTPECCUBHBIMN CTYMEHSAMU. ......cvuvveeeriereissereisserseiss e sesssesaeens ‘8 y
- Onucanne MoaynsLMOHHOO NpUHLMNA PaboTbl - PO3XUT M PETYMMPOBKA FOPEMKA HA METAHE .....vvvverereirinreereraeens “9 C
- KoHTponb npouecca ropeHust - PerynnpoBka BO3ayXa Ha FOMOBKE TOPEHMS ......ccevrvrrerererererererererssssseesesesesssssssssssssssens “ 1 C
- Onucanve (hyHKLMOHMPOBaHWS BO3OYLIHOTO NpeccocTarta - OnucaHne hyHKLMOHNPOBaHNS ra3oBoro npeccoctata “ 13
- TpuHuMnnanbHas cxema BO3AYX/Ta3 - TEXOOCTTYIKUBAHME .........cuevreriusseeersserenssesssssessssssesssssssssssessssssessssssesssassessssnsees ‘14 K
- VHCTpYKUMM MO PEryNIMPOBKE FA30BBIX KIMAMAHOB ........v.vvvrreeeeersreseesesesesessssssssesssessesesesesesssessssssssssssesesssssssssssssssnsens ‘15 M
= OMEKTPUUECKAT CXEMA........o.veoveereeceeeesesssscse et s st e s s s s bbb bbb bbb s s st “ 83 M
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S XNOOK T

NPEOYNPEXOEHWSA NONb30BATENIO MO BE30MACHOW 3KCNYATALIMW FOPENKM

BBEAEHUE

Ot npepynpexaeHus byayT cnocobcTBoBaTE BE30MacHOMy UCTONb30BaHMI0
KOMMOHEHTOB B OTOMUTENbHbBIX CUCTEMAX MPaaaHCKOro HasHaueHust 1 B
cucTeMax NpoM3BOACTBA ropsyen BOAb! ANS XO3ANCTBEHHbIX HYXA NYTEM
yka3aHus Haubonee NOAXOAALLMX KOMIMOHEHTOB, C LieMblo MPefoTBpaLLeHms
TakvX CUTYaLWiA, KOra Mo Npu4MHe HENPaBWUMbHOTO MOHTaXa, OLLMOOYHOTO,
HECBOWCTBEHHOTO UMW HEOOBACHNMOTO 1CMONb30BAHUS W3HAYamnbHble
Be3onacHble xapakTepuCcTUKN JaHHbIX KOMMOHEHTOB HapyLuaioTes. Llenbto
pacnpocTpaHeHus NpeLynpexXaeHnii AaHHOTO CpaBoYHIUKa SIBRSETCS
1 obpalleHre BHUMaHWSA nonb3oBaTenen Ha npobrnemsl 6e3onacHoCTn
Brnarogaps 1CNomnb30BaHMIO XOTS M TEXHUYECKOA TEPMUHOMOTUN, HO
[OCTYMHOM KkaxaoMy. C KOHCTPYKTOpa CHUMAETCs BCskask AOrOBOPHas W
BHEOr0BOPHAs OTBETCTBEHOCTb 3a yLepd, HAaHECEHHbIN 0BOpyaoBaHMIO
M0 NPUYMHE HEMPABMITBHON YCTAHOBKY, 1CMONb30BaHKS 1, B Nl06OM Criy4ae,
HECOBMIOEHNS! MHCTPYKLWIA, [IaHHbBIX CaMUM KOHCTPYKTOPOM.

OBLUME NPEQYNPEXOEHUA

* WHCTpykumMs no aKcnnyatayuu sBNSETCH HEOTbEMNEMON YaCcTbio
W3Oenus W JOMKHA Bceraa nepefaBaThCs B PykW MOMb3oBaTens.
BHMMaTenbHO NpouuTaiiTe NpeaynpexneHus B MHCTPYKUMM, TaK Kak
B HUX COAEPKAaTCS BaXHbIE yKa3aHWUs MO YCTaHOBKE, SKCMMyaTaumu
1 TeXOBCMyXnUBaHWIO B YCIOBMAX MONHON GesonacHocTi. BepexHo
XpaHUTe UHCTPYKUMIO NSt flanbHELLNX KOHCYTbTaLuiA.

* YCTaHOBKY [I0MKEH BbINOMHSATL NPOCECCHOHANBHO NOATOTOBIEHHbIIA
cneumanuct ¢ cobniogeHnem LencTBYOLWMX HOPM U B COOTBETCTBIN
C VHCTPYKUMSIMK, JaHHBIMU KOHCTPYKTOPOM. Mo npodeccuoHanbHO
MOATOTOBMEHHbIM CrIELIMANICTOM HY)XHO MOHUMATbL PaBOTHMKa, KOTOPbI
TEXHWYECKN KOMNETEHTEH B 0ONACTi KOMMNOHEHTOB OTOMUTENbHbIX
CUCTEM rPaX[IAHCKOTO HAa3Ha4eHUs! U CUCTEM C NOATOTOBKOW ropsiyent
BOAbI A5 XO3CTBEHHbIX HYX[ U, B YaCTHOCTH, CEPBUCHBIE LIEHTPbI,
aBTOPU3MPOBAHHbIE KOHCTPYKTOPOM. HenpaBumbHO BbIMOMHEHHAS
YCTaHOBKa MOXET HAHECT YL NIOASAM, XUBOTHBIM UMK NPEAMETaM,
32 4TO KOHCTPYKTOP OTBETCTBEHHOCTU HE HECET.

+ CHsIB ynakoBKy, NpOBEPbTE LIENOCTHOCTb COAEPXKUMOro. B cryvae
MOSIBNEHNSt COMHEHWUA pekoMeHayeTcst 06paTUTLCS K NOCTaBLUMKY, @
caMo u3fenue He TporaTb. QNEMeHTbI YNakoBKW: AEPEBSHHAS KNeTb,
rBO3AM, ckoBbl, NNAacTUKOBbIE NaKETbI, NEHONOMUCTUPON U T.4. HENb3st
OCTaBNSTb B JOCTYMHOM ANS ieTelt MECTe, TaKk kak OHW NpeAcTaBnstoT
cob0oi 1CTOYHMK onacHocTu. Kpome TOro, Ans npeaoTBpaLyeHns
3arpsi3HeHNst Okpy:katoLLeit cpefibl Ux Heobxoanmo cobpaTb 1 0TBE3TH
B CreLyanbHble NyHKTbI, NpeAHa3HaYeHHHbIE NS 3TON Lienu.

+ [Meper BoINonHeHeM 1t060i onepaLiuy Mo YYCTKE I TEXOBCTYKVBaHMIO
HeobX0aNMO OTKIIOUMTb U3AENUe OT CETU MUTaHUS MpW NOMOLLM
BbIKMKOYATENS CUCTEMbI W/WNW UCTONb3YS CreLpanbHble OTCEYHbe
yCTpOWCTBa.

+ B crnyyae HencnpaBHOCTM W/MMN HENCTIPABHOTO (DYHKLIMOHMPOBAHNS
annaparta OTKNlYUTe ero. He mbiTanTecb CamoOCTOSTENbHO
nounHuTL ero. CrieayeT 0BpaTUTLCS 3a NOMOLLBIO UCKIIOUUTENBHO K
KBanMuUMpoBaHHOMY cneunanucty. Bo3MOXHbI PEMOHT u3aenus
BOIMKeH BbITb BINOMHEH TOMbKO B CEPBICHOM LIEHTPE, KOTOPbIN NOMy4us
paspeLLeHue oT 3aBoda "BALTUR", 1 ¢ UCMONb30BaHWMEM UCKITKOUUTENBHO
OpUriHanbHbIX 3anacHblx YacTten. HecobnioaeHne AaHHOMO ycnoBus
MOXeT HapywwuTb 6e3onacHocTb annapaTa. [na obecneyeHus
3(hEeKTUBHOCTI annapata W ero UCnpaBHOro PYHKLMOHUPOBAHNS
HeobxozMmo, YToObI KBaNMMULMPOBaHHbIE PabOTHUKW OCYLLECTBASN
perynsipHoe TexobcnyxuBaHue ¢ COOMOAEHNEM YKa3aHUi, JaHHbIX
KOHCTPYKTOPOM.

+ [lpu npogaxe u3genus unu ero nepegade B Apyrue pyku, a Takke B
cnyyae, koraa Bbl nepeeskaeTte v octaBnsieTe ugnenue, ybeautecs B
TOM, YTO MHCTPYKLMS BCErAa HaXoAUTCS € annapaToM. ITo Heobxoaumo
ANs TOro, YToObl HOBBIN XO35MH M/ MOHTaXHIK CMOrMW 06paTUTLCS
K Hel1 B cryyae notpebHocTy.

+ [1ns BCcex annapatoB ¢ A0MONHNUTENbHBIMM ONLMSAMM UM KOMMNEKTaMU,

BKMOYas anekTpuyeckue, HeobXonMMo MCMoMb3oBaTh TOMLKO
OpurMHanbHble akceccyapbl.

FOPENKH

+ [laHHbIN annapaT JOMKEH MCMONb30BaTLCSA UCKMOYUTENBHO MO
npeayCcMOTPEHHOMY Ha3Hau€eHMIO: BMECTE CKOTIIOM, TEMToreHepaTopomM,
neybto Unu C Apyroi nogo6HOM TOMKOM, KOTOpble Pa3MeLLaTCs B
3aLLMLEHHOM OT aTMOcepHbIX (hakTopos nometLeHnu. Moboii gpyroi
BUL, VCTIONB30BAHNS CYNTAETCH HECBOMCTBEHHBIM U, CTENOBATENBHO,
OnacHbIM.

* Fopem(a 0OMXHa yCTaHaBNMBaTbCA B NoAxoAALllemM NOMeLLEeHUN,
nMerwemMm MUHUManbHoe KOMn4ecTBO BEHTUNALMOHHbBIX OTBepCTVIVl,
Kak npeanncaHo ,EI,EI7ICTByIOLL|VIMI/I HOpMaTtuBamu, U B nodom cnyvae,
[0CTaTO4HbIMK ANA NONYyYeHNA Ka4ECTBEHHOIO ropeHu4.

* He 3arpoMoxpaiite 1 He yMeHbLUaiATe BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTHS
MoMeLLeHNsi, B KOTOPOM CTOWT rOpenka Uau KOTEN, ¢ Lenbio
npeaynpexaeHnst onacHbIX CUTyaLui, Takux kak hopMupoBaHue
TOKCUYHBIX 1 B3PBIBOOMACHBIX CMECEA.

+ [lepen BbINOMHEHNEM MOAKIIOYEHNIA FOPEnkN NPOBEPbTE, YTO AaHHbIE
Ha Tabnnyke COOTBETCTBYIOT AaHHBIM NUTAIOLLEN CETU (AneKTpuyeckas,
rasoBas, 1N AM3eNbHOTO UMK APYroro BiAa TOMMNBa).

+ He pgoTparuBaiiTecb 40 ropsuux Aetaneit ropenku, o6bl4HO
HaxofAWmMXcs BONMU3M NnamMeHu U CUCTeMbI MOfOrpeBa TOMNMBa,
KOTOPbIE HAarpeBaroTCs BO BPEMS (YHKLIMOHPOBAHHS M OCTAKTCS NOA
TemrepaTypoii Jaxe nocne HeAnuTeN5HOMo 0CTaHOBA roperku.

* B cnyyae ecnv npuHSTO peLuenmre 06 okoHYaTerNbHOM HeUCNomNb30BaHNM
ropenkn Heob6xoAumo, 4ToObl KBaNNULMPOBAHHLIA PaboTHNK
BbINOMHWA CrieayHoLLMe onepaLmn:

a) OTkNYMN dNeKTpuYeckoe NuTaHne NyTém OTCOeANHEHUS
nuTaTenbHoOro kabens rnasHoro BbIKOYaTeNs.

b) Mpekpatnn nopayy TonnueBa MpW NOMOLLM PYYHOTO
OTCEYHOr0 KpaHa W BbIHAN MaxoBWYKU ynpaBneHWs C rHésn.
c) Obesonacun Te AeTanu, KOTopble SBASIOTCH NOTEHLNamnbHbIMU
VICTOYHVKaMM OMacHOCTM.

Ocobble npepynpexaeHus

+ Ybegutecb B TOM, YTO YeroBeK, BbIMOMHMBLUNA YCTAHOBKY
ropenkn, Npo4yHo 3adukcupoBan eé k TennoreHepaTopy Tak,
4TobbI 0OPa30BbLIBANOCH MAaMsi BHYTPU Kamepbl CropaHusi camoro
reHepartopa.

+ [lepen po3xurom ropenku n xota Gbl pa3 B rog Heobxoammo, YTobbl
KBanMULMPOBAHHbIA pabOTHUK BbINOMHWM CeAytoLMe onepaLmn:
a) Hactpoun pacxop TonnuBa ropenku, yuntbiBas Tpebyemyto

MOLLHOCTb TEMnoreHeparopa.

b) Otperynuposan nogady Bo3ayxa Anst FOPEHNs M MOMy4Ir TaKoe 3HaYeHe
KL, koTopoe xoTs Bbl PaBHANOCH MUHAMANBHO YCTaHOBMEHHOMY
[EACTBYHLLMI HOpMATUBAMW.

c¢) OcyLiecTBUN KOHTPOMb FOPEHUs C TeM, YTODbI NPesoTBPaTUTL
obpa3oBaHue BpefHbIX U 3arpA3HAIOLLMX OKpYXatoLlylo cpegy
HECropeBLUMX NPOAYKTOB B pa3Mepax, NPEBbILLAIOLLMX AOMYCTUMbIE
npegensl, yCTaHOBNEHHbIEe JEiCTBYHOLMMU HOPMATUBAMMU.

d) MpoBepun yHKLMOHANBHOCTb PEryfMPOBOYHBIX M 3aLUMTHBIX
YCTPOWCTB.

e) MpoBepun npasunbHOe YHKLMOHMPOBaHWe TpybonpoBoaa,
BbIBOASALLETO NPOAYKTbI FOPEHUS.

f) Mo 3aBepLueHuto onepauuit NO PerynnpoBKke NPoBEpUI, YTO BCE
MexaHW4YeCKMe CTOMOPHbLIE CUCTEMbI PETYNMPOBOYHBIX YCTPOICTB
XOPOLLO 3aTAHYTI.

g) Ybeouncs B TOM, YTO B NOMELLEHUN, rOe CTOMT KOTEN, UMETCS
HeobXoaNMbIE VHCTPYKLMK MO SKCMNyaTaLun 1 TEXOBCIyXUBaHMIO
roperku.

+ B cnyyae yacTbix 6r10KMPOBOK FOPENKM He credyeT 3auuKknmnBaThbes Ha
BOCCTaHOBMEHUM (DYHKLIMOHMPOBAHWSI BPYYHYH0, NyyLle 0bpaTtiTbest
3a NMOMOLYbIO K CMeunanucTam Ans pasbsCHEHWs aHoMamnbHOW
cuTyauum.

+ PabotaTtb C ropenkon u 3aHumaTbCs TEX0OCMyXMBaHWE JOMKEH
WUCKIMIOYNTENBHO KBANMULMPOBAHHBIA NepcoHan, kotopblit byaet
AeCTBOBaTb B COOTBETCTBUM C NMPEANUCAHNSAMU AENCTBYIOLNX
HOPMaTMBOB.
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NPEAYNPEXAEHUA NONb30BATENIO MO BE30MACHOW 3KCMNYATALIUM FTOPEJIKU

ANEKTPUYECKOE NMUTAHWUE

OnekTpuyeckon Ge3onacHoCTX annapata MOXHO AOCTWYb TOMbKO
npy ero NpaBuUIIbHOM COEAWHEHUM C HAAEXHBIM 3a3E€MIISIOLIUM
YCTPONCTBOM, KOTOPOE BbINOMHSETCS C COBMOAEHNEM AENCTBYIOLNX
HOpM No TexHuke BesonacHocTn.Heobxoanmo B 0b6a3aTenbHOM
nopsifke NPOBEPUTbL 3TO OCHOBHOE TpeboBaHWe no obecneyeHnto
6esonacHocTu. [py BO3HUKAIOLLMX COMHEHMSIX HEOOXOAMMO 3anpoCuThL
Yy KBan1nLpoBaHHOro paboTHuika, 4ToBbl OH NPON3BEN TLATENbBHbII
OCMOT SMEKTPUYECKON YCTAHOBKM, Tak Kak KOHCTPYKTOP HE OTBEYaET 3a
BO3MOXHbIN YLLepB, HAHECEHHBI NO NPUYMHE OTCYTCTBUS 3a3eMMNEHNS
YCTaHOBKM.

MycTb KBanMULMPOBaHHbIA CMELMannCT NpoBEpUT COOTBETCTBME
ANEKTPUYECKON YCTaHOBKM MakCKMarbHO MOornallaemMoii MOLHOCTH
annapaTta, KoTopasl ykasblBaeTCsi Ha ero Tabnuuyke, B 4acTHOCTH,
Heobxogumo ybeanTbcs B TOM, YTO CeyeHue kabenen cuctembl
MOAXOANT NOTNOLLAEMOI MOLLHOCTY annapara.

[na rmaBHOro nuTaHuWs annapata OT 3NeKTPUYECKON CeTu He
pa3pelaeTca ucnonb3oBatb NepexoaHUKU, MHOTOKOHTaKTHbIe
COeAVHUTENN U/unn yonuHuTenu.

[insi coeMHeRVs ¢ ceTbio HeoBX0AMMO NpeyCMOTPETb MHOFOMOMHOCHBIN
BbIKMOYaTENb, Kak MPeAnUcaHo AEMCTBYIOWMMM HopMaTUBaMu No
6e30macHoOCTL.

OneKkTpu4eckoe NUTaHWe ropenku AOIKHO NpeaycmMaTpuBaTth
coeauHeHne HerTpanu ¢ 3emnén. Mpu NpoBepku Toka MOHU3ALWMN B
TEX YCroBUsIX, KOrAa HenTpanb He CoeanHeHa ¢ 3eMnél, Heobxoanmo
MOACOEAMHNTL MEXLY KNeMMoi 2 (HeiTpanb) 1 3emnéit koHTyp RC.

lMonb3oBaHe MoBbIM KOMMOHEHTOM, NOTPEONSIOLLMM AMEKTPOIHEPTUIID,
NMPUBOAMT K COBIIOAEHNIO HEKOTOPbIX BaXHbIX NPaBMI, @ UMEHHO:

- He potparusatbcs 40 annapata MOKPbIMU UM BNIaXHbIMY YacTSMM
Tena Wnnm ecnu Horv BNaxHbIe.

- He TaHyTb anekTpuyeckue kabenu.

- He BbICTaBNATL annapar nog BO34enCcTare aTMOCtepHbIX (hakTopoB,
TaKWX KaK A0Xzb, CONHLE U T. ., 32 UCKITKYEHNEM TeX CryyaesB, koraa
3TO NPEAYCMOTPEHO.

- He paspelwatb ucnonb3oBaTb annapaT AeTam unu nogam 6e3
onbiTa.

lMonb3oBaTenb He AOMKEH CaM 3aMeHATb nUTaTenbHbI kabenb
annaparta. lpu noBpexneHun kabens, BbIKMOYMTE annapar
AN €ro 3ameHbl 06paTUTECh 38 MOMOLLbIO UCKNHYUTENBHO K
KBanMMULMPOBaHHbIM paboTHUKaM.

Ecnu npuHATO peluenne 0 Heucnonb3oBaHWM annapara B TeYeHuN
OnpeAenéHHOro 0Tpe3aka BPEMEHN YMECTHO OTKITKOUMTb SMEKTPUYECKNIA
BbIKMIOYaTENb, NUTAIOWNA BCE KOMMOHEHTbI YCTAHOBKM (HAcoChl,
ropenkamuT. 4.).

NMOAAYA IrA3A, AU3ENBHOIO UNK APYroro BuAA TOMNNMMBA
OBLUME NPEAYNPEXOEHUA

* YCTaHOBKY ropeniku AOMKEH BbIMOMHATL KBANU(ULMPOBAHHbIN
CneLmanucT B COOTBETCTBUN C AeNCTBYIOLWMMI CTaHaapTamu W
NPeAnnUCaHMsIMA, Tak Kak HenpaBUIbHO BbIMOSNHEHHAs paboTa MOXeT
HaHeCTm yLiepl NIAAM, XMBOTHBIM IV MPEAMETaM, 33 YTO KOHCTPYKTOP
OTBETCTBEHHOCTMN HE HECET.

+ [lepeq Hayanom MoHTaxa creayerT TLaTeNbHO OYUCTUT BHYTPEHHIOK
YacTb TOMNMBONOABOASALLMX TPYBONPOBOAOB A5 TOrO, YTOBbI yAanuTh
BO3MOXHble OCTaTKM MPOM3BOACTBA, KOTOPbIE MOTYT HapyWWTb
McnpaBHoe (PYHKLUMOHMPOBAHME FOPErKU.

+ [lepen NepBbIM POIKUTOM annapara MonpocuTe KBannULMPOBaHHOTO
crieLpanicTa, YToBbl OH BbINOMHUM CTIEfHOLLME KOHTPOSbHbIE OnepaLm:

a [poKOHTPONMPOBaN repMETUYHOCTb BHYTPEHHEN W HAPYXKHOI YacTy
TONNMBONOABOAALLMX TPY6ONPOBOAOB;

b) Otperynuposan pacxoq Tonnvea ¢ y4€Tom Tpebyemoit MOLLHOCTY
ropenky;

c) Mposepun, YTO MCMONb3yeMoe TOMMNBO MOAXOAUT AN AaHHOM
ropenkm;

d) Mposepun, 4To AaBneHne nNojayu TOMNMUBA BXOAUT B Mpeaens
3Ha4eHuiA, NpUBEAEHHBIX Ha Tabnuuke ropenky;

e) MpoBepun, YTo pa3mepbl TONMMBOMOAAIOLLEN CUCTEMBI MOAXOAAT
k Tpebyemoli NponN3BOANTENBHOCTY FOPENKN WU MPUCYTCTBYIOT BCE
3aLYNTHBIE U KOHTPOMbHBIE YCTPOCTBA, UCMONb30BaHME KOTOPbIX
npeaycMOTPEHO AENCTBYIOLLMMI HOpMaTUBaMM.

* B cnyyae ecnv NPUHATO peLUeHne O HeWUCnonb3oBaHN roperku Ha
onpenenéHHblil 0TPe3oKk BpeMeH HeoBX0aMMO NepeKPbITb KpaH MIn
TONNWBONOABOASLME KpaHbI.

Oco0ble npeaynpexaeHns nNo UCNONb30BaHUIO rasa

+ Heobxoaumo, 4To6bl KBanMULUMPOBaHHbIA CNeunanucT
MPOKOHTPONMPOBATT, YTO
a) noaBoAAWas NUHUS U pamna COOTBETCTBYIOT [E/CTBYHOLMM
HopMaMm.
b) BCe razoBble COEAMHEHUS TEPMETUYHBI;

+ He vcnonbayiiTe rasoBble TpyObl ANS 3a3eMIEHUS ANEKTPUYECKUX
annapartos!

+ He ocraBnsitTe BKNIOYEHHBIM annapart, koraa Bl um He nonb3yeTech
- BCeraa 3akpblBanTe ra3oBblil kpaH.

+ B cnyyvyae ANUTeNnbHOro OTCYyTCTBMA nonb3oBaTena annapata
HeobxoaMMo 3aKPbITb [MaBHbINA KpaH, NOJAOLLMA ra3 K ropersike.

+ [louyBcTBOBAB 3anax rasa:
a) He BKMIOYaliTe aNeKTpUYeckme BbikoyaTenu, TenedoH unm nobole
Apyrvie uckpoobpaaytoLupe NpeameThl;
b) cpasy xe oTkpoWTe ABepu W OKHa AN NPOBETPUBAHUSA
nomeLLeHns;
C) 3aKpoiiTe rasoBble KpaHbl;
d) obpatuTech 3a MOMOLLBIO K KBANM(ULMPOBAHHOMY CIELManuCTYy.

* He 3arpomoxpgaiite BEHTUNSALWNOHHbIE OTKPbITUS B NOMELLEHWN
ra3oBoro annapara anda npeaorspalleHnsa onacHbIX CVITyaLU/IVI, Takux
Kak oGpaaoaaHme TOKCWYHbIX M B3PbIBOONACHBIX CMECEN.

AbIMOXOb! AJ1A KOTNOB C BbICOKWAM KA U UM NOJOBHbIE

YMECTHO YTOYHUTb, YTO KOTMbI C Bbicokum KM u um nofobHele,
BbIOpachIBalOT B KaMUHbl MPOAYKTbI CrOpaHus, KOTOpble MMEKT
OTHOCUTENbHO Hebonmblylo Temnepatypy. [ns npuBeAEHHON Bbille
cuTyaLmm 06bI4HO NoaGMpaeMble TPaAULIMOHHBIE AbIMOXOZbI (CeYeHue 1
TENNOM30NALS) MOTYT HE rapaHTMPOBaTh CTIPABHOE (hyHKLMOHMPOBAHME,
MOTOMY YTO 3HAYUTENbHOE OXNaxXJeHWe NpPOAYKTOB CropaHus npu
NMPOXOXAEHUM AbIMOX0Za, BEPOSTHEE BCETO, MOXKET Bbl3BaTb OMyCKaHWe
TeMNepaTypbl Jaxe HUkKe TOUKW KOHAeHcaToobpasoBaHus. B abimoxoze,
KoTOpbIN paboTaeT B pexume KoHAeHcaToobpa3oBaHus, Ha ydyacTke
BbIMYCKHOrO OTBEPCTIS MPUCYTCTBYET Caxa eCnu CKUraeTcs Au3ensHoe
TONMNWBO UMK Ma3yT, a, korga oxuraetcs ras (Metad, CHI u 1. 4.), BAons
AbIMOXOAa BbICTYNAET KOHAEeHcaTHas Bofa. M3 Bbilen3NoXeHHOro
crefyeT BbIBOZ, YTO AbIMOXOLbI, COEANHSIEMbIE C KOTNAMK BbICOKOrO
KMNO v um nogoGHble, fOMKHbI BbITh NpaBMNbHO NOA0BPaHHBIMK
(ceyeHue 1 TeNNOU30NALMS) C YH4ETOM CELMUYECKOr0 Ha3HaYEHNS 1S
npeaoTBpALYEeHIs OTPULETENbHOW CUTYaLmMK, ONUCAHHOM BhbILLE.
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TEXHUYECKWUE XAPAKTEPUCTUKU

Mog. Gl 450 DSPGN ME | GI 510 DSPGN ME
MUH. HM3/Y 120 131
Pacxog
MaKkc. HM 3/4 453 654
MUH. KBT 1188 1300
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Makc. kBT 4500 6500
MwH. naBneHve meTaHa 6) mbGap 170 75
onex. Mw. 3N~50Ty-400B
MotuHocTb ABuratens kBT 18,5 | 18,5
[leTekTopbl Nnamexu YO-hoTO3NEMEHT -
TpaHcdopmatop posxura 8 kB - 30 MA
[naBkui NpeaoxpaHnTenb 63A-400B | 63A-400B
AKCECCYAPbI U3 KOMMNNEKTA
N30NALUMOHHASA NMPOKNALKA 2
LWNNBKA N°6 - M20 x 108
LECTUIPAHHBIE FAVKM N°6 M20
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TEXHWYECKWUE XAPAKTEPUCTUKK

- F'onoBka ropeHus

- M3onsumoHHas npoknaaka

- CoeanHMTENBHBI (hriaHeL, ropenku
- BUHT perynupoBku Bo3gyxa Ha rofioBKe ropeHus
- CepBonpuBoz perynupoBkn Bo3ayxa
- BospgywHbii npeccoctat

- [a30BbIN GUNbTP

- [1BOMHOM ra3oBbIN KnanaH

9 - OnekTpuyeckui Wwut

10 - Opoccenb

11 - CepBonpuBOg perynmpoBky rasa

o N o OB wWw NN -

N° 0002670631
REV.: 22/05/2008
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KPEMNEHWUE TOPENKK K KOTNY

[openka 4ormkHa NPUCOEANHATLCS K KENE3HOW NAUTE KOTNa nocne
TOrO, KaK Ha Hel ¢ cobntoaeHnem WwabnoHa Ans 0TBepCTUM Bbinu
YCTaHOBMEHbI LINWMbKK U3 KOMMNEKTa NOCTaBku. PekomeHayeTcst
3MNeKTPUYECKN NPUBAPUTL LWIMUMLKKA C BHYTPEHHEN CTOPOHbI
NAUTbI ANS TOro, YTobbl B Cy4Yae AEMOHTaXa roperikm OHu
He ObINu CHATbI BMECTE CO CTOMOPHLIMU ralkamu annapata.
Mepen Tem, kak ofeTb W30NALMOHHBIN hraHeL, KOTOpPbIN
[OOMXEeH noMellaTbCa MexAy ropenkon u nauton KoTna,
HYXHO JEMOHTMPOBATb TEPMUHAN FOMOBKW rOPEHMS.

[na nogcoeAuMHeHNs ropenku K KOTAY UCNONb3yiTe
cneynanbHble rakm M COOTBETCTBYHLWME Wanbbl 13
KOMMneKkTa NOCTaBKuU. Y ropenku ronoBka ropeHus umeet
uunuHgpudeckyo cdopmy. Bcerga pekomeHayeTcs

A

CHavyana 3akpenuTb MMAWTY KOTNa, a TONMbKO MOTOM FOPENKY.
[MponoxuTe Mexay NIKUTON KOTNa M CaMiM KOTIOM 3W30MSILMOHHBIN
MaTepuan TOMLMHOM, kak MUHMYM 10 MM. OTO HYXHO BbINOMHATbL
B TOM CTyyae ecrv Ha ABEPLE KOTa HET TEPMOU30MSLMM.
MnuTa KoTna AoMmkHa ObiTb BbIMONHEHA HA OCHOBAHWW HaLLWX
yepTexeil, a eé ToMLMHA He JoMmkHa ObiTb MeHblue 10 MM. ans
TOro, YTOObI MOXHO ObINo M3GexaTh Aedopmaumir. Lo Toro, Kak
MPUCOEANHUTL FOPPENKY K KOTNY MOMECTUTE MOABWXKHBINA donaHel,
B TakOM MOMOXEHNM, YTOObI FOMOBKa rOPeHUst BOLLNA B TOMKY Ha
ANWHY, PEKOMEHZYEMYH) KOHCTPYKTOPOM KOTna. o 3aBepLueHinto
AaHHOI onepaLym CoeayHUTE FOperky ¢ ra3oBbIM TpyOONpPOBOAOM,
KaK W3MOXEHO Ha CneayroWyx cTpaHuLax.

KPENNEHWUE rOPENKKW K KOTIY

0002933750

1 - MnuTa kotna

2 - /130n51uMoHHbIN thnaHew,

3 - dnaHeL, KpenmneHus ropenku
4 - LUnunbka

5 - laiika 1 cTonopHas waiba

6 - BUHT KpenneHus dnaHua K ropesnke

0002934555
C—B=6-\~

- [MomecTuTe TeneckonMyeckyto Onopy, ykasaHHyLo Ha pUCYHKe, B
OTBEPCTME B HUXHEI YacTy KOpMyca roperky.
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ANEKTPUYECKUE COEANHEHUA

Ha TpéxchasHom unu ogHOMa3HOM NMHUA NUTAHUS JOMKEH ObITh
BbIKNIOYaTENb C NAaBKUMK NPesoXpaHnTensMu.

Kpowme Toro, no HopmaTueam, Ha NUHUN MUTaHWUS FOPENKI CHAPYXW
MecTa paboTbl KoTNna He0BXOAMMO MOHTMPOBATL NErkOLOCTYMHBIA
BbIKITHOYaTENb. QMNEKTPUYECKNE COEANHEHNS (MMHUN 1 TEPMOCTATOB)
CMOTPUTE N0 CXEME.

CUCTEMA NMOJA4Y A3A HA HU3KOM OABNEHUN
(makc. 400 mm konoHHbI BC)

JomKHbI ObITb MOHTMPOBaHbI:

LIapoBOW OTCEYHOW KpaH, rasoBbI punbTp, cTabunusatop
JaBneHus unu (ecnu paBneHue nutaHua Bbiwe 400 mm
BC = 0,04 kr/cm?) pegykTop AaBneHus u BUGpoBCTaBKa.
[aHHble ycTponcTBa AOMKHBI MOHTUPOBATLCS HA OCHOBaHUM
Hallero YepTexa.

[MonesHo NpeaCcTaBuTL CRedyoLLye NpakTuiecke pekoMeHaaLum
No MOHTaXy HeoOXoAMMOW apMaTypbl Ha rasonofBoLsLleM
TpyGonpoBoAe BON3M OT roperky.

1) [Ina npenoTBpalleHnst CUMbHBLIX MaJEHW OaBneHus npw

A

pO3Xire XopoLLo Bbl 6bIN0 OCTaBUTL MEXAY TOYKOI KPEMEHUs
cTabunusatopa/peaykTopa LaBNEHUS W FOPENKOi 0TPe3ok
TpybonpoBoaa anmHoi 1,5-2 M. [laHHas Tpyba JomkHa uMeTb
AVaMeTp paBHbIA UK BONbLUKMA gUamMeTpa COeaMHUTENBHOTO
(bUTHHra ropernky.

2) [ins rapaHTUpOoBaHus NyyLLero (yHKLMOHMPOBAHMS perynsatopa
AaBneHns Nydiue, 4ToBbl OH MOHTUPOBAICS HA FOPU3OHTANBHOM
Tpybonposoae nocne unbTpa. Perynatop gaBneHns
rasa Heobxoaumo perynuposaTtb, korga oH paboTaeT Ha
MaKCMMarnbHOM OENCTBUTENbHO UCMOMNb3YEMOM rOPeskon
pacxoge. [laBneHue Ha BbIXOAE [OMKHO BbITb OTPErynupoBaHo
Ha 3HAYeHWe YyTb MeHbllee 3HaYeHUs MakCMManbHOro
peanu3yemoro LaBneHus (KoTopoe AOCTUraeTCcs 3akpyynBaHeM
NOYTM 4O CaMOro OrpaHWYMTENs BUHTA PerynupoBku); ANs
0CODBbIX CIy4aeB: 3akpyy1BaHNE BUHTA PETYNMPOBKW NPUBEAET K
YBENUYEHNIO AaBNEHNS Ha BbIXOE PEryNaTopa, a OTKpy4MBaHue
- K YMEHbLLEHWHO.

3) PexomeHpyeTcs ycTaHaBNMBATL KOMEHO HaNpsIMYto Ha ra3oBoi
pamne ropenky 0 TOro, kak MOHTUPOBATb ChEMHbIIA LUTYLIEP.
[laHHOe MCrornHeHWe MO3BOMMT OTKPbITH BO3MOXHYHO ABEPLYY
KOTNa nocne Toro, kak Gbln OTKPLIT Cam LTYLEP.

NPUHLUUMUANBHAA CXEMA AN NOACOEAWHEHWA HECKOJTbKUX TOPEJIOK K

FA30BOW CETW CPEQHEIO JABNEHUSA

N° 8530-1
Wcnp.15/11/90
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Briok peaykumu 1 3amepenus

OtceyHom kpaH

[a30BbIN OUNBTP

PegykTop naBneHus

Cuértunk

ABapUiHbIN OTCEYHOM KpaH (MOHTUPOBAH CHapyXH)

LLlapoBoi kpaH

[a30BbIN OUNBTP

PepykTop unu perynatop/ctabununsartop AaBneHns (NoAXoALLMIA K 3TOMY
KOHKPETHOMY Cryyato)

BubposcTaska

®dnaHueBoe coeanHeHve

PaccrosHne mexay cTabunuaatopom AaBnEHNS W rasoBbIM KranaHoMm
(okono 1,5 +2 m)
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NPUHLUMNUANBHAA CXEMA 014 NOACOEANHEHUA HECKOIbKUX MOPEJIOK K

FA30BOW CETU CPEHEIO JABNEHUA

N° 8531-1
Wcnp.15/11/90
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OBLUME CBEOEHUA

[yTbeBble ropenkn Co CMeLleHneM rasa/Bo3ayxa Ha ronoske
ropeHns. NOAXO4AT AN YCTAHOBKM Ha Tonkax, paboTaioLmx
noa GonblUMM JaBNEeHVEM WNK PaspsKEHNEM B COOTBETCTBUN
¢ pabounmu kpuebIMU. Hapsgy o cTabunbHOCTLI0 NamMeHu
XapakTepuaytoTCcs NonHoi 6e30MacHOCTLI0 PaboTbl 1 BbICOKUM KA,
['openka OcHalLLgHa NoABWXHBIM (riaHLEM Ha roNoBKe roperus. pu
COEAMHEHUV FOPENKY K KOTITY HEOBXOANMO NPaBUIbHO PACTONOKNTL
JaHHbI (bnaHew, Ans Toro, YTobbl roONOBKA ropeHns Bowna B
TOMKY Ha ANNHY, YKAa3aHHYIO KOHCTPYKTOPOM KOTNa.

ONUCAHUE ®YHKLINOHWPOBAHWA rOPENKW C
ABYMA NPOrPECCUBHbBIMU CTYNEHAMU

[lyTbeBble TOpENkM C 3NEKTPOHHOM Mogynsauuen. MoaxogaT ans
YCTaHOBKM Ha Tomnkax, paboTtawwux nog bonbwmnM AaBieHneM
WNU paspsikeHMeM B COOTBETCTBUW C pabounmu KpuebIMM.
Hapsagy co ctabunbHOCTbIO NnameHn xapakTepusylTcs
nonHon 6esonacHocTbio paboTbl U BbICOKMM Kkng. Mopenka
OCHalLeHa NOABMXHbIM (hnaHLem Ha ronoBKE TOpeHus.
Mpu COEANHEHMM TOPEnKN K KOTNY HeoBXOANMO _MpaBWUIbHO
PaCNoNOXMTb AaHHbIN hiaHew Ang TOro. YTobb! FoN0BKa ropeHus
BOLINA B TOMKY Ha ANWHY, YKa3aHHYI0 KOHCTPYKTOPOM KOTNa.
opernka OCHalLeHa dNMeKTPOHHbIM Kynaykom mog. MPA 22. briok
MPA 22 ynpaBnsieTcs MUKPOMPOLIECCOPOM A11S1 3KCTnyaTauun B
MpepbIBUCTOM peXUMe, NS YpaBneHUs U KOHTPONS AYTbeBbIX
rasoBblX rOpenok C dNeKTPOHHOW MOAynauuen u gByms
CepBOMpMBOZAMM PEryMPOBKM (BO3AyXxalrasa). B ropenky BCTpoeH
60K KOHTPONS repMETUYHOCTH KNanaHoB ecriv OHa paboTaeT B
aBTOMATUYECKOM PEeXMME; A1 JyYLero NoHMMaHUs npuHumMna
pabotbl MPA 22 BHUMAaTENbHO MPOYTUTE WHCTPYKLMW, KOTOPbIE
JakTcs B npunoxerumn nog kogom 0006080902.

Briok pegykummn n 3amepeHus

OTceyHol KpaH

[a30BbIit PUALTP

PenykTop faBnexus

CuéTumk

BbIBpoc Hapyxy C paccekatoLLer CEeTKOM nnameHn
Bo3moxeH aBTOMaTUYeCKNiA BbIMYCKHOM KranaH
(QomxkeH BbIMyckaTb HApYXy B MOAXOAALLEM MECTE)
ABapUiHBIN OTCEYHOM KpaH (MOHTMPOBAH CHapYH)
LLlapoBoW kpaH

BubposcTaBka

®naHueBoe coeayHeHNe

MMog paboToii ¢ 4BYMSI NPOrPECCHBHBIMU CTYMEHSAMMU MOHUMAETCS
MNaBHbIA NEpPexos ropenky ¢ NepBoro nramMeHn Ha BTOpoe (C
MWHUMATBHOIO PexuMa Ha MakCUMarnbHbli YCTAHOBMEHHBII) Kak
B OTHOLLEHWM BO3AyXa ANs FOpPEHMs, Tak 1 nogayu TonnvBea, 4To
obecneynBaeT 3HauMTENbHYI CTabUIBHOCTL AABMEHUS B CETH
NUTaHus rasa. [ManasoH peanu3yemoro pacxoga Bapbupyet
npnbnmauTentHo B Npegenax 1-1/5. Kak no Hopmatusam, posxury
npegwecTByeT MNpoAyBka kamepbl CropaHus (4NUTENbHOCTb
0Komo 36 CeKyHA) C 3aCrOHKOM BO3AyXa B OTKPLITOM MOMOXEHNMN.
Ecnv KOHTpOMbHBIA MpeccocTaT Bo3gyxa MpOAyBKM OBHapYXMT
[OCTaTOYHOE [aBreHne, TO N0 OKOHYaHWe ¢asbl MPOAYBKM
cpaboTaeT TpaHcopMaTop po3xura, a nocne 3 cekyHn
OTKPOKTCS OAWH 3a ApYrMM knamaH 6e30MmacHOCTW U MMaBHbIN
knanaH. [a3 OXOAMT [0 TFONOBKM TOPEHMsl, CMELLNBAeTCs C
BO3AYXOM, MOCTyNawLWuM OT Kpbinb4yaTku, U BO3ropaeTcs.
lMogaya oTperynupoBaHa rasoBbiM LPOCCENbHBIM KnanaHoM.
MMocne 3 cekyHa ¢ MOMeHTa cpabaTbiBaHUS KnanaHoB (rnaBHOro 1
6e3onacHoCTy) TpaHcdopMaTop po3xura oTkYaeTes. lopenka
ropuT B Touke poxura (P0). Hanuune nnameHn obHapyxuBaeTcs
COOTBETCTBYILWMM KOHTPOSbHbIM YCTPOWCTBOM (30HLOM
MOHM3aLMK, MOTPYXEHHBIM B Nnams). Pene nporpammaropa
NPOXOANT MOMOXeHWe GMOKMPOBKM M NOJAET HanpsKeHue
CepBONpMBOAM PEryNMpoBKA Mopaun (Bo3myxalrasa), KOTopble
MoMeLLaKTCs B MUHUManbHYyt Touky (P1). Ecnn TepmocTat kotna
(MpeccocTar) 2-01 CTyneHu No3BOMSET, T.. OTPErynMpoBaH Ha
3Ha4eHMe TemnepaTypbl UMK AaBneHus Bonbluee MMerLerocs
B KOTJie, CEPBOMPMBOALI PETYNMPOBKM MO4Aa4M BO3adyxa U rasa
HaYMHAKTCS MOBOPAYNBATLCS, Bbi3biBas MiABHOE YBENNYEHWE
nofayv rasa v Bo3ayxa s FopeHusi 4O TEX Nop, NoKa He AOCTUTHETCS
MaKCMMarbHast MOLLHOCTb, Ha KOTOPYH) OTPErynupoBaHa roperka
(Touka P9).

[TPUM. OnekTpoHHbIN Kynmavok MPA 22 ynpaBnseT ropenkom,
NPVBOAS B ABMKEHNE CEPBOMPUBOA PETYNIMPOBKY BO3AYXa FOPEHIS
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1 ra3a Ha OCHOBAHWM 3a[aHHO paboyert KpUBOM.

lopenka oCTaérca B NMOMOXEHWN MaKCUMaNbHON MOLLHOCTY
[0 Tex nop, noka TemnepaTypa Wnu AaBreHne He JOCTUTHYT
3HayYeHmMs, JOCTaTovHOro Ans cpabaTbiBaHWs TepMmocTaTta
koTna (mpeccocrtata) 2-0i1 CTyNeHW, KOTOPbIA MOBOpayYnBaeT
CEpPBOMPUBOALI PETYNMPOBKN pacxoaa (Bosayxalrasa) B
HanpaBMeHWM, MPOTUBOMOMNOXHOM Mpeabiaylwemy, a 370
NPUBEAET K NOCTEMEHHOMY YMEHBLUEHMIO BO3AYXa ANs FOPEHNs 40
MWHMMAnNbHOTO 3Ha4eHusl. ECnv e 1 Ha MUHYManbHO MOLLHOCTH
[0CTUraeTcs npesenbHOE 3Ha4eHNne TeMnepaTypbl N JaBneHus,
Ha KOTOPOe OTPErynMpoBaHO YCTPOWCTBO MOSHOTO OCTaHOBA
(TepmocTaT MnM NpeccocTar), ropenka 0CTaHOBMTCSA MOCNE ero
cpabatbiBaHus. Mpy onyckaHuy 3Ha4YeHWs TemnepaTypbl Ui
[aBEHUS HIDKE 3HAYEHMS, MPU KOTOPOM CpaboTano yCTponcTBo
0CTaHOBa, ropenka BHOBb 3anmyCTWUTCS W BbIMOMHWT paHee
ONMMCaHHy nporpammy. Mpu HOpManbHOM (PYHKLMOHUPOBaHUK
TepMocTaT koTna (MpeccocTar) 2-01 CTYNeHn, MOHTUPOBAHHBI
Ha koTne, 0BHapyX1BaeT N3MEHEHUS B 3anpoce U aBTOMaTUYECKN
MPVYBOAMT B COOTBETCTBWE NOAaYy TONMMBa v BO3Ayxa, Noakmoyas
CEpBONPMBOAbI PETYNMPOBKN pacxofa Bo3dyxalrasa, koTopble
MOBOpaYMBalTCs NMBO B CTOPOHY YBEMNYEHUS NMBO B CTOPOHY
YMEHbLLEHNS 3HAYEHNS. OTUM AECTBMEM CUCTEMA PETYNMPOBKY
nogayu BO3AyXa W rasa MbiTaeTCs YPaBHOBECUTb KOMYECTBO
Tenna, NoCTynmatLLEero KOTny, ¢ TENnoM, KOTOPoe KOTEN OTAAET
npv akcnnyaTauun. Ecnv 3a Tpu CekyHab! nocre OTKPbITUS Fa3oBbIX
KranaHoB He NosiBUTCS Nnamsi, 6riok ynpaeneHus 6yget nomMeLLéH
B MONOXeHMe HMOKMPOBKM (MOMHbIA OCTAHOB FOPENKM 1 3aropaHue
COOTBETCTBYIOLEN CUTHAMbHOM namnoykn). Ansg aebnokupoBku
Broka ynpaBneHust HaxMIUTe Ha Mon CeKyHAbl KHOMKY yaaneHue
Momex.

OMUCAHUE ®YHKLIMOHUPOBAHWA MOPENKU C
MOAYNAUMUEN NNAMEHK

[nanasoH peanu3yemoro pacxoga BapbypyeT npubnuantensHo
B npegenax 1-1/5. Kak no HopmaTtuBam, po3kury npegwectayeT
NpOLyBKa kaMepbl CropaHus (4nMTENBHOCTL OKOMO 36 CEeKyHA) C
3aCOHKOI BO3AyXa B OTKPbITOM NOMOXEHWN. ECIIN KOHTPOMbHBbIN
npeccoctaT Bo3gyxa NpoAyBkM 0OHapyXnT JOCTaTOYHOE
[aBneHue, TO MO OKOHYaHMe ¢asbl NpodyBkn cpaboTaert
TpaHcdopmaTop po3xura, a nocne 3 CeKyHa OTKPOKTCS OAMH 3a
Jpyrvm KnanaH 6e30nacHOCTY 1 rnaBHbIN knanaH. a3 goxoauT ao
FONMOBKW FOPEHNS!, CMELUMBAETCS C BO3LYXOM, MOCTYNaoLmMM OT
KpbInbyaTky, ¥ Bo3ropaetcs. [logaya oTperynupoBaHa ra3oBbiM
JpoccenbHbIM KnanaHoM. [ocrne 3 cexyH ¢ MoMeHTa cpabaTbiBaHist
knanaHoB (rmaBHOro u 6e3onacHocTH) TpaHchopMaTop poskura
oTkMtovaetcs. Fopenka roput B Touke podxura (PO). Hannuve
nnameHn obHapyk1BaeTCs COOTBETCTBYIOLMM KOHTPOMbHBIM
YCTPOWCTBOM (30HAOM MOHM3ALMM, NOTPYXKEHHBIM B Miams.
Pene nporpammatopa npoxoauT NomnoxeHne BRIOKMPOBKN 1
nofaéT HanpsikeHWe cepBONPUBOLAM PErynMpoBKM Nogayn
(Bo3pyxalrasa), KOTOpPbIE MOMELLATCH B MAHUMAIbHYI TOUKY
(P1). Ecnn nossonsieT 30HA Mogynsauum (Temnepatypa wnm
[JaBIIEHNE HAaCTPOEHO Ha 3Ha4YeHUEe MEHBLLEE CYLUIECTBYHOLLETO B
KOTne) CepBONPUBOAbLI PErynupoBkM Nojayu Bo3gyxa/rasa
Ha4MHalOT NMOBOpaYMBaTLCS, MOCTENEHHO YBENUYMBAsA Noaady
rasa v Bo3yxa, 0 TeX Nop, Noka He AOCTUTHETCS MakCMarbHbIN
pacxog, Ha KoTopbIi HacTpoeHa ropenka (P9).

®

Namnoyka 6nokmpoBky 6noka
ynpaBnexus
Namnoyka Hanuums HanpsKeHNst

KoHTpornbHas namnouka paboTs!
BEHTUNATOPA

7 Tnaskuin npegoxpaHuTenb

1 TnaBHbIf BbIKNIOYaTens 4
BKIMHOYEH.-BbIKMHOYEH.

2 Beblkntovatenb nuHumM 5
TEPMOCTATOB 6

3 [ucnneit DUNGS

[PUM.

OneKTpOHHBINA kKynadok MPA 22 ynpaBnseT ropenkoi, npyeogs B
LBVDKEHWE CEPBONPUBOZ PETYNMPOBKY BO3[yXa rOPEHIS 1 ra3a Ha
OCHOBaHUM 3aaHHON paboueit KpUBOA.

lopenka octaércs paboTath B MOMNOXKEHWM MaKCUMaNbHOW
MOLLIHOCTM 30 TEX MOp, NOKa TeMrepaTypa 1nm AaBneHve He oAayT
[0 3HAYEHWs, NpU KOTOPOM cpaboTaeT 30H, MPUBOAALLMIA BO
BpaLLeHMe CepBONPUBOALI PETYNMPOBKI MOAAYM ra3a v BO3ayxa B
CTOPOHY, MPOTUBOMONOXHYHO NPeabIayLLer, NOCTENEHHO YMEHbLLAS
nofavy rasa, Bo3yxa Ans ropeHus n yncrno obopoTos ABuraTens
[0 MWHMMAnNbHOrO 3Ha4yeHus. Ecnu e 1 Ha MUHUManbHO
MOLLHOCTI JOCTUraeTCcs npefenbHoe 3Ha4YeHne TemnepaTypbl
NV AaBMEHNS, HA KOTOPOE OTPEryNINPOBAHO YCTPOMCTBO MOJTHOIO
OcTaHoBa (TepMmoCTaT WK MPeccocTar), ropenka 0CTaHOBUTCS
nocne ero cpabatbiBaHus. [pu OmyckaHUy 3Ha4EHNs TemnepaTypbl
WNW OaBNEHNS HWXE 3HAYEHWs, Mpu KOTOpoM cpaboTano
YCTPOWCTBO OCTaHOBA, ropernika BHOBb 3amyCTUTCS W BbIMOMHUT
paHee OnMCaHHY Nporpammy.

Mpy HOpManbHOM (DYHKLMOHMPOBAHWUM 30HA MOZYnALMK,
YCTaHOBMEHHbI Ha KOTIe, 0GHAPYXMBAET M3MEHEHNS B 3anpoce
1 aBTOMATMYeCKM NMPUBOAWT B COOTBETCTBME pacxof TOMnmMBa W
BO3MyXxa AMs FOpEeHus, NMOLKIoYas CEpBONPUBOLbI PETYNMPOBKN
BO3[yXa M rasa, KoTopble HaYWMHalT BpaLiaTbCs B CTOPOHY
YBENMYEHNS UNW yMeHbleHMS. OTUM OelCTBUEM cucTeMa
peryn1poBKy Nofgayu BO3gyxa 1 rasa nbiTaeTcsi YpaBHOBECUTD
KONMYECTBO TENMa, MOCTYMAKOLLEro KOTAY, C TENOM, KOTOPOe KOTEN
OTZAET Npu akennyaTauuu. Ecrv 3a Tpu cekyHabl nocne oTKpbITUS
ra3oBbIX KflanaHoB He MosiBUTCA nnams, 6nok ynpasnexus byget
MOMELLEH B MONOXeHne BIOKMPOBKK (MOSHBIA OCTaHOB FOPEIKN
1 3aropaHue COOTBETCTBYIOLIEN CUrHANbLHOM namnoyku). [ns
AeBnok1poBKM Broka yNpaBreHs HAXXMIUTE Ha COOTBETCTBYHOLLYHO
KHOTKY.

PO3XWUI U PET'YNIMPOBKA rOPEJIKU HA METAHE

1) HeobGxoaMMo OCTOPOXHO, €CMK 3TO He GbiNo CAenaHo Ha
MOMEHT COEAMHEHUS TOPENKM C ra3oBbiM TPyGONPOBOLOM,
OTKPbIB IBEPY 1 OKHA, BbIMYCTUTL BO3AYX M3 TPyGONPOBO/OB.
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CnepnyeT OTKpbITh LWTYyLEp Ha Tpybonposoge B6MM3M OT
TOPEnKM, a Nocrne 3Toro MOTUXOHbKY OTKPbITb OAWMH WK
HECKOMNbKO OTCEYHbIX KPaHOB rasa. 10foXauMTe, noka He
MOYYBCTBYETE XapaKTepHbI 3anax rada, nocre 4ero 3akponTe
kpaH. C yyétom cneuuduyeckux ycrnoBuil NOLOXKANTE
HeobxoayMoe Bpems Ans Toro, YTobbl ra3 B MOMELLEHUN
BbIBETPUNCA. 3aTEM MOXHO ONSATb COEAMHWUTb TOPENKY C
ra3oBbIM Tpyb6onpoBogom. [lanee - 0TKPONTE KpaH.

Ybeoutecb B TOM, YTO B KOTME €CTb BOAA W, YTO BEHTUIU
CUCTEMbI OTKPbITbI.

Y6eamTech Ha BCe CTO MPOLIEHTOB B TOM, YTO BbIBOA AbIMOBbIX
rasoB npowcxoaut 6e3 3aTpyaHeHWs (3acroHka KOTna
[ObIMOX0/1a OTKPbITbI).

MMpoBepbTe, YTO HaNPSBKEHWNE COEAMHSEMON SMEKTPUYECKON
NNHUM COOTBETCTBYET HaNpsxeHuw, Heobxogumomy
AN OYHKLUMOHWPOBAHNS TOPENKN W, YTO SNEKTPUYecKkne
COeAVHEHNs (aBUraTenb U riaBHas IMHUS) NPEAYCMOTPEHB
Ans paboTbl C MMEKLMMCS 3HAYEHUEM HaNPSKEHUS.
MpoBepbTe, YTO HA MECTE NPaBWSIbHO BbIMOMHEHBI BCE
3NeKTPUYECKNe COEOMNHEHUS, KaK yKasaHO Ha Haweh
3MEKTPUYECKON CXEME.

Y6eauTech B TOM, 4TO roNOBKa FOPEHNS UMEET JO0CTATOYHYIO
LNVHY ANg NOTpYXeHus B TOMKY Ha Takoe 3Ha4eHune, KoTopoe
YCTaHOBMI KOHCTPYKTOP kKoTna. [1poBepbTe, YTO YCTPONCTBO
perynupoBk/ BO3dyXa Ha ronoBke ropeHns HaxoanuTcs
B NMOAXOAALEM NMONOXeHUM Ans obecneyeHns nogayu
Tpebyemoro konm4yecTsa TonnMBa (BO3AYLLHbIN 3a30p MeXay
AVUCKOM W TONOBKO AOMKEH ObITb JOBOMBHO YMEHbLUEHHbIM
€CIW pacxog Tonnnea HeBoMbLLOM 1, HA0BOPOT, NpK BOMbLLOM
pacxofe 3a30p 4OkeH ObiTb OTKPbITbIM). CMOTPUTE rraBy
"PerynupoBka BO3yxa Ha ronoBke ropeHus".

MopcoeanHnTe MaHOMETP C MOAXOAALLEN LUKaon oTcuéTa
(ecnu BennumMHa JaBneHUs NO3BONSET, MCNONb3yiTe npubop
¢ kornoxHoi BC, He npuberaiiTe k CTPenoYHbIM MHCTPYMEHTaM
€CNN peYb MAET O ManeHbKNX AaBMEHUsX) K WTyLepy Ans
3aMepa AaBreHs Ha ra3aoBoM npeccocTare.

MMpu nepekntovatene "1" Ha MHEMOCXEME, YCTAHOBINEHHOM
B nonoxeHue “O” 1 BKNKYEHHOM MaBHOM BbIKMOYaTene
NPOBEPbTE, BPYYHYIO 3aMblkasi LUCTaHLWOHHBINAC
BbIKMKOYATENb, YTO [ABUraTeNlb BpallaeTcs B NpaBUIbHOM
HarnpaBneHuu. B NpoTWBHOM Cryyae NOMEHsIATe MecTamu
[Ba NpoBoAa, NUTAOLLMX ABUraTeNb.

Bknoyute BbIKNKOYaTENb Ha LWKTe ynpaBneHus. bnok
ynpaBneHns Nony4yuT HanpsKeHue U nporpammarop
3anyCcTUT ropenky, kak onucaHo B rnase "OnucaHue
yHKUMOHMPOBaHMS". [N perynupoBku ropesiki CMOTpuUTe
VHCTPYKLIIO HA SNEKTPOHHbIN Kynavok MPA 22, koTopas ecTb
B npunoxenuv noA kogom 0006080902.

) OTperynunpoBas MUHUManLHOE nonoxenue (P1), nepeseaute
rOpernky Ha MakcumarbHbI PexuM, UCNONb3ys KOMaHAb
Ha KHOMOYHOM naHenu MPA 22 (CMOTpUTE UHCTPYKUWM Ha
3NEKTPOHHbIN Kynadok MPA 22 13 npunoxeHns HacTosiLLel
UHCTPYKLMK, kog 0006080902).

10) PekomeHayeTcs NPOBEPSTb NPOLIECC FOPEHNSI CieLanbHbIM

11)

12)

A

razoaHanu3aTopoM BO BCEX MPOMEXYTOYHBIX TOYKaX Xofa
mogynsuuv (ot P1 o P9), a Takke KOHTpONMPOBaTb pacxog
rasa no CYUTbIBAHUSIM Ha CHETHMKE.

lMpoBepbTe paboTy MOAYNALMA B aBTOMATUYECKOM pexuMe
(CcMOTpUTE WMHCTPYKLWWM Ha SNMEKTPOHHBLIN Kynayok MPA
22 B npunaraemomn MHCTpykuumn ¢ kogom 0006080902).
Takum obpa3om 6nok ynpaBneHus nofyyaeT curHan ot
3nekTpoHHOro perynatopa moaynsauun RWF40 (ecnm
ropenka MOZynsLMOHHAs) v OT TepMocTaTa (npeccocTara)
2-0i1 CTyneHu (ecnu ropenka ¢ ABYMS NPOrPeCCUBHbLIMY
CTyneHamu).

HasHayeHue Bo3aywIHOro npeccoctara - obecneynsath
BesonacHble ycnosust (6nokvposaTh) Brioka ynpaBneHns ecnu
[aBreHne Bo3fyXa He COOTBETCTBYET NPEeLyCMOTPEHHOMY
3HaueHuto. lMpeccocTaT fOMKeH BbITb OTperynuposaH
TaK, 4Tobbl 3aMbIKancs KOHTAKT (3aMKHYTbI Npu pabote)
TOrAa, korga AaBfeHue Bo3gyxa B ropenke [OXOAWUT A0
Heobxoammoro 3HaueHusl. CoeMHUTENbHas LieNb NpeccocTaTa
npeaycmMaTpuBaeT (yHKLMK CAMOKOHTPONS, B CBS3N C 3TUM
HeobXx0anMOo, YTOObI KOHTAKT, KOTOPbIA JOMKEH ObITh
3aMKHYTbIM B MOJSIOKEHWM NOKOS (KpbINbyaTka He paboTaer u,
CrnefoBaTenbHO, HET ABMEHNs BO3AyXa B roperike), Ha camom
pene cobniogan aTo ycrnosue, nHaye 6ok ynpaenexus u
KOHTPOIS HE NOSKIOYMTCS U TOPENKa OCTaHETCS B Hepaboyem
nonoxeHnu. CregyeT YTOYHUTB, YTO ECMIM He 3aMblkaeTcs
KOHTaKT, KOTOPbI JOMKEH ObITb 3aMKHYTbIM B paboyem
MONOXeHUN (HEAOCTATOYHOE [aBNeHne Bo3ayxa), 6rokoM
ynpaeneHus 6yaeT BbIMOMHEH LKA, HO TpaHcdopmaTop
po3xura He cpaboTaeT, a rasoBble kranaHbl He 0TKpOHTCS,
Kak CieicTBIe 3TOrO - ropenka OCTaHOBUTCS.

[insi npoBepKY NpaBUIbHOTO (OYHKLMOHMPOBAHMS BO3AYLLHOMO
npeccocTara HyxHo, npu paboTe ropenku Ha MUHUManbHOM
pacxofie, yBENW4YMBaTb OTPErynupoBaHHOe 3HaYeHWe [0
MOMeHTa cpabaTbiBaHus, Mocne Yero ropenka cpasy xe
OCTaHOBWUTCS B MomnoxeHun Gnokmposku. Pasbnokupyiite
ropenky, Haxas Ha cneuuanbHyl kHonky. OTperynupyiite
MpeccocTaT Ha 3HaJeHne, JOCTAaTOYHOE ANs OOHApPYXeHMs
CYLLECTBYIOLLETO 1ABNEHNS BO3AYXa Ha aTane NpoayBKi.

13) KoHTponbHble mpeccocTathbl JaBAeHNs rada (MAHUMANbHOro
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W MaKCUMarbHOro) cryxat Ans Toro, 4tobbl HE NO3BOMATH
paboTaTb ropenke B Tex Cryyasx, korga AaBneHue rasa
He BXOAWT B NPEAYCMOTPEHHble 3HauveHus. /13 ocobon
(OYHKLMM NPECCOCTAaTOB O4EBMAHO, YTO KOHTPOSbHbIN
npeccocTaT MUHUMAMbHOTO ABNEHNS JOIMKEH UCMOMb30BaTh
KOHTAKT, KOTOPbIA Haxo4UTCS B 3aMKHYTOM MOMOXEHUM
TOrAa, Korga npeccoctatoMm obHapyxuBaeTcs AaBneHue
CO 3HAYeHWeM, NpeBbIAWNM OTPETYNMPOBaHHOE Ha
HEM, a npeccocTaT MakCMMarnbHOrO AaBEHUs LOKEH
NCMonb3oBaTh KOHTAKT, KOTOPbIA HAXOAMUTCS B 3aMKHYTOM
MoMNoXeHUN TOraa, Koraa NpeccoctatoM obHapyxuBaeTcs
JaBIEHNe CO 3HAYEHNEM, MEHBLUIMM OTPEerynmMpoBaHHOM
Ha HEM 3HayeHus. Perynuposky npeccocTaToB
MWHUMAmNbHOTO W MakCUMarnbHOTO aBneHus Heobxoanumo
OCYLLeCTBAATbL Ha 3Tane NpPUEMKN FOPEnKN, y4nTbiBas
JaBMeHne, NonyyaemMoe B KaxooM KOHKPETHOM cryyae.
CpabartbiBaHne, NoHMMaeMoe Kak pas3mblkaHue KOHTYpa,
OJHOTO 13 ra30BblX MPECCOCTATOB, HE NO3BOMUT BKIIOUUTHCA




Onoky ynpaBnenus u, crnegosatenbHo, ropenke. Ecnu
cpabaTbiBaeT rasoBbIii MPECCOCTAT (Pa3MblkaHue KOHTYpa),
korga ropenka pabotaet (mnamsi ropuT), TO OHa cpasy xe
ocTaHoBuTCS. [1pn MPUEMKE FOpESTKM KpailHe BaXHO NPOBEPSITH
npaBunbHylo paboTy npeccoctaToB. Ha cneymanbHbix
PEryNMpOBOYHBIX YCTPOMCTBAX NpoBepsieTcs cpabaTtbiBaHue
npeccoctata (pa3MmblkaHWe KOHTypa), KOTOPOE LOMKHO
MPUBECTM K OCTaHOBY ropenku. (CMOTpUTE TakKe MHCTPYKLMIO
Ha MPA 22, koTopas AaéTcs Ha criefyioLLmx CTpaHuLax).

14) TpoBepbTe cpabaTbiBaHWe feTekTOpa NnaMeHu (3nekTpoga
noHusayum). Ans 9T0ro 0TCOEAMHWTE NPOBOL, UAYLIWNA
OT 3MeKTpoAa, M BKNYMTE ropeniky. bnok ynpasneHus
BbIMOSHUT NOMHOCTbLIO CBOW LMK, @ N0 UCTEYEHUN OBYX
CEKyH MOSIBUTCA PO3KMIOBOE Nrnams (MUNOTHOE) W ropenka
[O0IMKHA OCTaHOBMTCS B MOMOXEHUN 6ITOKMPOBKM. STy NPOBEPKY
Heob6X04MMO BbINOMHUTL U NPK BKNOYEHHON TOPENKe.
OtcoeanHuTe NPOBOA, UAYLMA OT SNEKTPOAA WOHM3ALMM -
6ok ynpaBneHust JOmKeH Cpasy e NOMECTUTLCS B NONOXEHNE
Brokuposku. Ecnu MoHTUpPOBaH Y® (hOTO3NEMEHT, BbIHbTE
€ro W3 rHeafa, - roperka JomkHa 0CTaHOBUTHCS B NOMOXEHUN
BrOKMPOBKY.

15) TpoBepbTe ahEeKTUBHOCTL TEPMOCTATOB UMM MPECCOCTATOB
koTna (cpabaTbiBaHWe JOIMKHO MPUBECTU K OCTAHOBY FOPEKH).

MPUM. [lpoBepbTe, YTO ropesnka pasxuraercs
XOpOLUO, TaK Kak B Cryyae eCrnv nepekpbiT 3a30p Mexay
FONIOBKOW M OWUCKOM, CKOPOCTb CMeLleHMs BO3ayxa C
TONNMBOM OyfeT HAcTOMbKO BbICOKOW, YTO po3xur byaet
04eHb 3aTpyaHMTENbHBIM. Ecnin 9T0T cnyyait Habrnopaetcs,
HeoBX0AMMO CMECTUTb Ha HECKOIbKO rpajycoB CMECUTENb
W NpoBepuTb po3xur. Mocne HaxoXOeHUs NPaBUIbHOTO
NOMOXeHNs, 3adMKCUpyiTe €ro, Kak OKOH4YaTemnbHOe.
CnefyeT HanoOMHUTb eLLE pas, YTo Ans POJKMIOBOTO MTaMEHN
KONMYECTBO BO3AYXa AOIKHO BbITb OFPAHNYEHHBIM HACKOMBKO
3TO BO3MOXHO Ans TOr0, YTOObl PO3XMI Obi HAAEXHLIM 1 B
Bonee TpyAHbIX CUTYyaLMsX.

16) WHcTpyKkums no paboTe ropenku B py4YHOM pexume
MOXHO BbINOMHUTL KOHTPONb NPOLECCA FOPEHNS BO
BCEM Anana3oHe MOAYNALWW, BPYYHYKO ynpasnss Brokom
ynpaenexns MPA 22. [Ins aTux Lenei ucnonb3ynre pasbem
mogynsuun (B), BUAHbIA Ha PUCYHKE, KOTOPLIA MMEETCS B
komnnekTe noctasku ropenku. OTCoeanHUTE 4-NONKOCHBIN
pasbéM, KOTOPbIV NOAAET CUrHambl C NIMHAWM TEPMOCTaTOB
unn ot perynstopa RFW 40, a BMecTo Hero npucoegmnHnTe
pasbém (B). McnonbayitTe KHOMKY +/- ANs yBENMYeHUs umm
YMeHbLUEeHUs nogayn Bo3ayxa u rasa. locne BbINOMHEHNS
KOHTPONS, BHOBb MOMECTUTE Ha CBOE MECTO 4-MOSOCHbIN
pa3beém, 4ToObl BOCCTAHOBUTL MOLYNALMIO FOpPenkn B
aBTOMaTUYECKOM pexuMe.

KOHTPOIJ1b NPOLIECCA TOPEHUA

[Ins npaBWNbHOTO COOTHOLLEHMS ra30BO3AYLLIHON CMECU HYXXHO
npoBsepuTh 3HayeHne asyokucu yrnepoda (CO,). [ina metana
OHO [OMKHO PaBHATLCS NpubnuanTensHo 8% Ha MUHUMATBHOM
MOLLHOCTK ropenku u ontumansHbiM 10% Ans MakcuManbHow
MOLLHOCTH. He pekomeHayeTcs npesbiaTh 3HayeHne B 10% ans
TOro, 4t06bl HE paboTaTb CO CIULIKOM ManeHbKUM U30bITKOM

A

BO3[yXa, Tak Kak 3TO MOXET MPUBECTU K OLLYTUMOMY OOBLEMY
CO (yrapHoro rasa) ecrnu, HanpuMep, U3MEHUTLCS aTMOCGepHOe
AaBNeHNe UNn ecTb CKOMMEHWS MbINK B BO34YXONPOBOASALLMX
kaHanax. [Ans npefoTBPALLEHUA ONACHbIX CUTYaLUMii BaXHO
Bcer/a npoBepsiTb Ha ra30aHanM3aTope, YTo NPOLIEHT yrapHOro
rasa (CO) B AbIMOBbIX ra3ax He NpeBbIWAET MakcUManbHoe
BONyCcTUMOe 3HayeHue, pasHoe 0,1%.

PEF'YNUPOBKA BO3OYXA HA TONOBKE TOPEHUA
(cmoTpuTe BT 8769/1)

Ha ronoBke ropeHmnst IMeeTCs perynnpoBOYHbIN MEXaHU3M, KOTOPbIiA
no3BONseT 3akpblBaTb (MPOABUraTh Brepén) Unu OTKpbIBaTh
(cmeLLaTb Ha3a) BO3LYLUHbINA 3a30p MEXAY AUCKOM W ronoskon. C
yMeHbLUEeHVeM 3a30pa, 6yaeT 06pa3oBbIBaTLCS BLICOKOE JABNEHNE
nepeq AMCKOM Aaxe npu HU3KOM pacxoge. Bbicokasi ckopocTb
W 3aBUXpEHME BO3gyxa OyayT cnocobCTBOBATL €0 Ny4wemy
CMELLVMBaHWIO C TOMMMBOM W, CllefoBaTeNbHo, OyAeT nomnyyeHa
OTMMYHAs CMECb ANsi ropeHnst U cTabunbHoe nnams. Hanuune
BbICOKOTO JJaBINEHNS BO3AYXa Nepes ANCKOM MOXeET CTaTb KpaiiHe
BaXHbIM Arsi NpegoTBpaLLeHus NynbCcaLmii nameHn, B 0CO6EHHOCTH
B TEX CNyyasix, Koraa ropenka paboTaeT ¢ paspsikeHHON TOMKOM u/
VN B yCIOBUSIX BbICOKOV TEMMOBOW Harpy3ku. BCE BbILLEN3NOXEHHOE
[aET NOHSATb, YTO MEXaHM3M, KOTOPbIV 3aKpbIBAET BO3AYLLUHbINA 3a30p
Ha rornoBKe ropeHust, AOIMKEH ObITb BbICTABIEH HA TAKOE 3HaYeHMeE,
Mpu KOTOPOM 3a AUCKOM MniameHn Beeraa byaeT obecneunsaTsbes
LOBOMNbHO BbLICOKOE AaBneHue Bo3ayxa. Pekomengyetcs
BbIMOMTHWTbL PETYNMPOBKY TakuM 06pa3oM, HTODbI MOMYYUNCs Takon
BO3AYLLUHbIV 3230p Ha FOMOBKe, MPY KOTOPOM BO3AYLLIHAs 3aCMNOHKa,
perynupytoLLas NoTok BEHTUNSITOPA FOPenku, Obina 3HaunTensHo
OTKpbITa. ECTECTBEHHO, jaHHas CUTyaLMs LOMKHA HAbMtoAaTses B
TOM Crnyyae, koraa ropenka pabotaeT Ha Tpebyemoit MakcUManbHoN
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S XNOOK T

MoLLHOCTM. Ha fiene, Hy)XHO HavaTb perynupoBKy C YCTPOCTBOM,
3aKpbIBAKLWMM BO3AYLIHbIA 3a30p Ha rONIOBKE, B CPEAHEM
nonoxeHun. Tak ropenka OyaeT BKOYEHA C MPUONU3UTENBHON
PerynupoBKkoi, kak onucaHo paHee. [ocTurHys T1pebyemoit
MaKCKManbHOW nofayn HeobXxoaMmMo MOnpaBUTb MO3ULMIO
MeXaH13Ma, 3aKpbIBALLEr0 BO3AYLLHbIN 3a30p Ha FOMOBKE FOPEHHS.
[1ns1 3T0r0 NepemMecTuTE €ro Bep&s Ui Hasag Tak, 4Tobbl NonyunTL
MOTOK BO3AyXa, COOTBETCTBYIOLLMIA NOAAYE, NPY STOM_ONOXEHe
BO3/1YLLIHOWM 3aCMOHKM JOIMKHO ObITh AOBOMBHO OTKPLITO.

YMeHblUas BO3[yLUHbIA 3a30p Ha rofloBKe ropeHus crnegute

A

3a Tem, YToObl MOMHOCTbI0 HE 3akpbiTb €ro. [103aboTbTeCh
0 Xopouwel LeHTPOBKE OTHOCUTENbHO aucka. CneayeTt
HAMOMHUTb,YTO HEMpaBuNlbHAs LLEHTPOBKA OTHOCUTENbHO
QMCKA MOXET CTaTb MPUYMHON MIIOXOro MpoLecca ropeHus,
Ype3MepHOTo HarpeBaHHs rorioBKM 1 eé BbICTPOro NOBPEXAEHMS.
MpoBepbTe NPaBUIBHOCTH BbINOMHEHHBIX HACTPOEK YEPE3 CMOTPOBOE
CTEK0, PAcMoNoXeHHOe Ha 3a[Heil CTOPOHEe Kopryca roperkyl.
Mocrne okoHYaHUS BCex PerynupoBOK 3aTsHUTE A0 Yropa BUHTbI,
BriokvipytoLLMe MONOXKEHWe YCTPOCTBA PerynypoBkv Bo3yxa Ha
FOrOBKe ropeHus.

HETTPABUJIbHAA PETYJIMPOBKA

bBonsmoe otkpsitie
IIPOXO/Ia BO3IyXa

I'onoska cropanns

nck

8769/1

quKa YIIPABIICHNMA
¥ 3aKpEINIEHNM I'OJTIOBKM CrOpaHnA

HOCTYHHCHI/Ie BO3OYyXd I CrOpaHNA
3dCITOHKA CITUIIKOM 3dKPbITa

ITPABMUJIbHAS PETYJIMMIPOBKA

3dKPBITHA

[Tpoxon Bo3myxa
OTHOCHTETTBHO 3aKPHIT

BHVIMAHME.:

130eraTh IOITHOrO

I'onoska cropanns

Iyck

Pyuxa ynpasnenns

W 3aKpEINICHNA T'OJTOBKM CrOpaHMA

HOCTYHHCHI/IC BO3OyXa AJI CrOPpaHMA
34CJIOHKA 3HAYNUTEIIbBHO OTKPLITA
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ONUCAHUE ®YHKLIMOHWPOBAHWA BO3AYLLHOIO
NMPECCOCTATA

ONUCAHUE ®YHKLINOHWPOBAHUA TA30BOIO
MPECCOCTATA

HasHaueHue Bo3ayLLHOro npeccocTarta - obecneunsats 6e3onacHble
ycnosust  (6nokmpoBaTth) 6roka ynpaBneHus ecnu AaBneHne
BO3[yXa He COOTBETCTBYeT MPeAyCMOTPEHHOMY 3HAYEeHUI0.
lMpeccocTtaT AOMKEH BbiTb OTPErynupoBaH Tak, 4Ttobbl OH
cpabartbiBar, 3amblkas KoHTakT HO (HopManbHO OTKPbITbIN) ecru
[aBneHne Bo3ayxa B ropenke AOXOAMT 4O AOCTATOYHOIO 3HAYEHMS.
CoenunHuTenbHas Lenb npeccoctaTa npesycmaTpuBaeT hyHKLMIo
CaMOKOHTPONS, B CBA3W C 3TUM He06X0aUMO, YTOBbI KOHTaKT H3
(HopMarbHO 3aKpbIThIN), KOTOPbIA JOMKEH BbITb 3aMKHYTHIM B
NOMNOXeHUN NoKost (kpblnbyaTka He paboTaeT W, CnegoBaTensHo,
HeT [aBrneHuns BO3ayXa B ropenke), Ha caMom Aene cobntogan ato
yCroBue, nHaye, 6riok ynpaBneHns 1 KOHTPOIS He MOAKIIOYUTCA U
roperka octaHeTcs B Hepaboyem nonoxeHnn. Cnegyet yTouHUTb,
4TO ecrv He 3amblkaetcs koHTakT HO (HopManbHO OTKpbITHIN),
KOTOPbI AOMXeH BbiTb 3aMKHYTbIM B paboyeM NonoXeHum
(HepocTaTo4HOE AaBneHne Bo3ayxa), briokom ynpasneHus bynet
BbIMONHEH LMK, HO TpaHcdopmaTop po3xura He cpabotaert, a
rasoBble KranaHbl He OTKPOKTCS, Kak CNeACTBIE STOTO - roperka
OCTaHOBUTCS.

Ons NpPOBEPKN HpaBMﬂbHOFO(byHKHMOHMpOBaHMH BO34YyLIHOro
npeccocTtaTa Hy>XHO, Npu paboTe ropenku Ha MUHUMATLHOM
pacxone, yBenunymeaTtb OTperynmposaHHOE 3Ha4eHue Ao
MOMEHTa Cpa6aTHBaHMH,HOCﬂe Yero ropenka cpasy xe
OCTaHOBUTCA B MOMOXEHUN 6ﬂ0KMpOBKM.Pa36ﬂ0KMpyﬁTe
ropenky, HaxaB Ha crneuuanbHy KHOMKY. OTperynMpyMTe
npeccocTaTt Ha 3Ha4YeHue, A0CTaTo4Hoe ONnd 06HapyXeHMﬂ
CyLleCTBYyIOLLEero faBneHna Bo3ayxa Ha atane npoayBKu.

KoHTponbHble npeccocTatbl AaBeHMs rasa (MUHUMANbHOTO
MaKC/UManbHOro) Cryat Ans Toro, 4Tobbl He NO3BONSATL paboTaTh
ropenke B Tex cnyyasx, Koraa AaBneHWe rasa He BXOAWT B
NPeAyCMOTPEHHbIe 3HaueHus. M3 0co60i hyHKLMM NpeccocTaTos
OYEBWAHO, YTO KOHTPOMbHBIN NPECCOCTaT MUHUMAMNbHOIO
[aBNeHUs AOMKEH UCMonb3oBaTh koHTakT HO (HopmamnbHO
OTKPbITbIN), KOTOPBIA HAXOAUTCS B 3aMKHYTOM MONOXEHUN Toraa,
Koraa npeccoctaToM 0BHapyX1BaEeTCS AaBMEHNE CO 3HAYEHNEM,
npeBbIaloWMM 0TPErynnpoBaHHoe Ha HéM, a npeccocTar
MaKCUManbHOro AaBMEeHNs JOIKEH 1Cnonb3oBaTh KOHTaKT H3
(HOpManbHO 3aKpbITbIN), KOTOPLIA HAXOAUTCSH B 3aMKHYTOM
MONOXEHUW TOrAa, KOra NpeccocTaTom 0bHapyx1BaeTCs AaBreHne
CO 3HaYeHNeM, MEHbLUMM OTPETYNINPOBAHHOIO Ha HEM 3HaYeHus.
PerynupoBky npeccoctaToB MUHAMANBHOMO M MaKCUMarbHOro
AaBneHns HeobX0ANMO OCYLLECTBISTL Ha Tane NPUEMKN roperky,
Y4uTbIBas 4aBNEHME, NONYYAEMOE B Kax[AO0M KOHKPETHOM Criyyae.
lMpeccocTaTbl COeAeHeHbI Tak, YTo cpabaTtbiBaHue (MOHMMaemoe
KaK OTKpbITWE KOHTYpa) OAHOMO W3 HUX, ecrin paboTaeT roperka
(ropuT nnams), NPUBOAUT K MTHOBEHHOMY OCTaHOBY FOPEnkKU.
PerynnpoBka 0 posxwura ropefiku:0TperynupyinTe npeccocrar
MWHUMAnbHOrO JABMNEHUS Ha MUHUMANbHOE MONOXeHWe LKarbl
OTCYETa, @ MaKCMMaNbHOTO AABMEHUS - HA MaKCUMarnbHOE.
Perynuposkn nocne kanubposku ropenku : C ropenkomn B
YCNOBUSIX MaKCMManbHOro pacxoga OTperynvupynTe npeccocrat
MWHYMarbHOO AABMEHMS, YBENNYMBAS HACTPOEHHOE 3HAYEHME 00
TEX Nop, NOKa He OTKMKYMTCS ropenka, NOCMOTPUTE 3HaYeHNe Ha
KObLIE PEryNiMpoBKY 1 BbICTABbTE 3HAYEHWE, MEHBLLEE CYUTAHHOIO
Ha 5 Mb6ap. C OTKOYEHHO ropenikon OTperynupynTe npeccocrat
MaKCYMarbHOrO AaBMeHMSs, yMEHbLUAs BbICTABNEHHOE 3HAYeHe 40
TeX Nop, noka KoHTakT H3 (HopmMarbHO 3aKpbIThIi) HE OTKPOeTCS.
MocMOTpuTE 3HaYeHWe Ha Korblie PErynmpoBKM U BbiCTaBbTe
3HayeHue, bonbLuee NomyyeHHoro Ha 5 mbap.
lMpuMeyaHue: ecnn Ha ra3oBoi pamne MOHTUPOBaH TOMBKO OANH
NpeccocTar, TO 3TOT NPECcOCcTaT ABNAETCA NPECCOCTaToM
MWHUManbHOrO JaBIEHMS.
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NPUHLUUMUANIBHAA CXEMA BO3[YXA / TA3A

N° 0002910900

1Cn.:08/11/2004

CepBonpumBog perynvmpoBKu BO3ayxa

BosgywwHbIn npeccoctat

lMpeccocTaT MakcUMarnbHOro AaBneHNs rasa

[poccenb 4ns MoaynaumMmM nogaum rasa

['a30BbI1 KNanaH rmaBHOro NamMexmn

YCTpOWCTBO KOHTPOMS rePMETUYHOCTY KNanaHoB (BCTPOEH
B 000OpYI0BaHNE) 1 COOTBETCTBYHOLLMIA MpeccocTaT
[a30BbIN knanaH be3onacHoOCTH

lMpeccocTaT MUHUMANBHOTO aBMnEeHNs rasa

o Ok W -

oo

[ >
"~

274

9  PerynsaTop aaBneHus rasa

10 Ta3oBbIN PunbTp

11 BubpoBcTaBka (He nocTaBnseTcs)
12 LapwkoBbIi kpaH (He nocTaBnseTcs)
13 CepBonpvBOA perynmpoBku rasa

TEXHWYECKOE OBCITYXUBAHUE

W3MEPEHWE TOKA UOHU3ALIUK

lopernka He HyxaaeTcs B 0cODEHHOM 0BCyXMBaHWM, HO BCE Xe,
XOPOLLO NEPUOANYECKN KOHTPONMPOBATb, YTO ra3oBblit PUNLTP
HaXOAWTCS B YACTOM COCTOSIHIM, @ SMEKTPOZ, PO3KNra UCNPaBeH.
MoxeT cTaTh He06XOAMMBIM MPOYUCTUTL FONOBKY ropeHus. Mo aToi
MPUYMHE HYKHO AEMOHTUPOBATb CTaKaH C AeTansmu.

HyxHo GbITb NpeAenbHO OCTOPOXHBIMWA BO BPEMS MOHTaXa,
4Tobbl He AOMYCTWUTH 3aMblkaHWe Ha Maccy 3MEeKTPOLOB UMK
3aKOPOYEHMsl, YTO MOXET NMPUBECTU K BIOKMPOBKE TOPEMKM.
MoTpebyeTcs Takke NPOBEPUTL, YTO MCKPa AreKkTpoga po3xura
UMEET MECTO UCKITOUMTENBHO MEXIY CaMUM SMIEKTPOAOM 1 INCKOM
13 NepdopMPOBAHHOTO NKCTa.

MuHUManbHbIN TOK MOHM3aLYK, TPeByeMbI Ans (yHKLMOHMPOBaHMS
obopygoBanus - 1,4 PA. Mnams ropenku reHepupyeT HamHoro
BonbLwunit TOK, NO3TOMY He TPebyeTCs HUKAKOrO KOHTPONs CO
CTOPOHbI 060pyA0BaHNS.

Ecnu notpebyetcs mameputb TOK MOHM3ALNM COELUHUTE
nocrieaoBaTensHO MUKPOAMNEpMETp K NMPOBOAY 3NeKTpoAa
MOHM3aLMK, KaK NOKa3aHO Ha PUCYHKE.

MPA 22... (12/1

HMyedw suoizezziuo|

14/16
0006081361_201002




WHCTPYKLIMK MO PErYNIUPOBKE FA30BbIX KITAMAHOB SIEMENS SKP 15.000 E2

A

®YHKLIMOHUPOBAHUE

OpHocTyneHYaTble KnanaHbl

B cnyyae nonyyeHus curHana o6 OTKpbITUM KanaHa BKYaeTCs
HacoC, @ MarHUTHbIA KnanaH 3akpbieaetcs. Hacoc nepemelyaet
MaCro W3 ML, NOPLLHS B BEPXHIOK YacTb, NOPLUEHb NepeMeLLaeTest
BHY3 W CKMMAET 3aKpbIBaIOLLYHOCS NPYXWHY BO3BPaTa MOCPEACTBOM
LUTOKa ¥ Tapernku. KnanaH ocTaéTcs B NOMOXEHNM OTKPbITUS, HAcoC
W MarHUTHbI KnanaH 0CTaloTCA NOL HaNpsiKeHUeM.

B cnyyae nonmyyeHus curHana 3akpbiTis (UM MpW OTCYTCTBIM
HanpsXeHWs1) Hacoc OCTaHABMMBAETCS, MArHWUTHLIA Knana
OTKpbIBAETCS, NO3BONSS pa3xaTbCs BEPXHEN KaMepe NOpLUHS.
Tapenka TonkaeTcsl B MONOXEHWE 3aKPbITUS YCUITUEM MPYXKMHbI
BO3BpaTa W [aBneHnem rasa. MonHoe 3akpbiTe NPOUCXOauT 3a
0,6 cekyHy.

Ha faHHOM Tune knanaHa He perynupyeTcs pacxof rasa (BapuaHt
UCMONHEHUS 3aKPbIT/OTKPBIT).

Cneumdukaums:

1 MopLueHb

2 Hacoc B03BpaTHO-MOCTYNaTeNbHOr0 ABWKEHUS
3 MacnsHblit ak

4 Kamepa noj faBneHvem

5 Ban

6 3akpbiBatoLLast NpyxuHa

7 Pabouni knanaH

8 KoHueBo BblknouaTenb (onums)

N° 0002910930
Rev. 28/09/05

SKP 15... B KOMNMEKTe C KranaHom

7643228/0304
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WHCTPYKLIMK MO PErYNIUPOBKE FA30BbIX KITAMAHOB SIEMENS SKP 25.003 E2 ¢

perynsaTopom gaBreHus

WUCMONHEHUE

CepBopBuratens

Cuctema ruagpaenuyeckoro npueofa npeactaBnseT coboit HanoNHEeHHbIR
MacnoMm LMAWHAP M HAcoC C BO3BPATHO-MOCTYNATEMNbHbIM ABUXEHUEM U
TONKAIOLLMM NOpLUHEM. Kpome 3Toro, NpeayCMOTPEH aMneKTpoKmanaH 3akpbiTis
MeX/y KaMepoW BcacblBaHUs M Kamepoil TonkaHust Hacoca. lMoplueHb
nepemeLLaeTcs No yNIOTHUTENBHOM MydTe, pacnonoXeHHON B LUIMHAPE, 1
rMApaBnUYECKN OTAENSET KaMepy BCACkiBaHWS OT kamepbl nofayn. MoplueHb
HanpsiMylo nepefaéTt ABKeHue knanaHy. KpacHblil MHAMKaToOp, KOTOpbI
3aMeTeH Yepe3 Npo3payHyio Lenb Ha Kopryce CepBOnpuBOAa, YkasbiBaeT
Ha Xof KrnanaHa.

Perynstop aaBneHus

Perynatop nasneHns BknoyaeT MembpaHy (MMeeTcs AOMONHUTENbHASs
npefoxpaHuTensHas Membpara), NpyXuHy Anst HAaCTPONKKA MPeAnUCaHHOro
3HaYeHNs N BO3BPATHO-MOCTYNATENbHYK CUCTEMY ANS 3a[e/CTBOBAHUS
WapoBOro knamaHa, pacnonoxeHHoro Ha obxode mexay kamepoi
BCACbIBaHMA M NO4AYM ruapaBnMyeckon CUCTEMbI (CMOTPUTE Takxe
rnasy c onucaHuem cyHkums). QnanasoH perynuposku: 0...22 mbap
unu go 250 mbap nocne 3ameHbl NpyXuHbl. HacTpoeHHoe 3Ha4eHue
MOXHO onnombupoaTth. CoeanHeHe pasbéma aasnenus - Rp 1/4
MakcrmanbHOe AaBrieHre Ha BXofe 3aBUCUT OT AMaMeTpa knanawa.

[nsa pnametpoB 3/4” 1 1” makc. faBneHne Ha Bxoae - 1200 mbap.

[Onsa guametpoB 1/2” 1 2" makc. faBneHne Ha Bxoae - 600 mb6ap.

[Ons anametpos DN 65 n DN 80 makc. naeneHue Ha Bxoae - 700 mbap.

MMpy Hannumn 6roka KOHTPONS TEPMETUYHOCTU MOXET ObiTb BblAEPX)aHO
paspexeHue Ao 200 mbap.

Kopnyc cepBonpnBoga v perynstopa AaBfieHUst OTSIAT U3 atoMUHKS.

OnucaHve yHKLMOHMPOBAHMA KnanaHa ¢ perynsTopoM AaBrneHus.
lMpu MCNONb30BaHUM KnanaHa ¢ PerynsTopoM [aBneHus: [aBneHue Ha
BbIXOZ€e KnanaHa BbICTynaeT B Ka4yeCTBE COMOCTaBUTEMNLHOTO NapameTpa
Ans MembpaHbl, NOAAEPKMBAEMON NMPYXUHON. YCUNME NPYXWHbI, KOTOpPOe
MOXHO OTPErynupoBaTh, 1 NpeacTaBnseT cobol "npeanncaHHoe 3HaveHne"
(HacTpoeHHoe 3HaueHue aaBneHus). MembpaHa 3ageicTByeTcs NocpeacTBoM
BO3BPATHO-MOCTYNaTeNbHOM CUCTEMbI HA NEpEenyCcKHOM LIapOBOM KnanaHe,
pacmnonoXeHHOM Mexay BepXHel 1 HuxHei kamepon cepsonpusoga. Ecrv
COMOCTaBUTENBHOE 3HAYEHME HIXKE MPESNUCaHHOTO, NepemnycKHON KnanaH
3aKpbIBaeTCA, 4TODbLI CEPBONPUBOZ CMOT OTKPbITh ra30Bblid knanaH. HanpoTus,
€CIN COMOCTaBUTENbHOE 3HaYEHNE BbiLLE MPEANMCAHHOTO, NEPENYCKHON KnanaH
OTKPbIT B GOMbLUEN UK MEHbLUEN CTEMEHU ANS TOro, YTobbl MOXHO Oblno
00paTHO HanpaBM1Tb MACIIO B HIXHIOKO KaMepy; ra3oBbli KanaH 3akpbiBaeTcs
NoCTENeHHO A0 TeX Mop, noka NpPeAnucaHHoe 3HayeHue He COBMaaéT C
COMOCTaBMTENbHbLIM 3HA4YEeHNeM [JaBneHus rasa. B aTom ctabunuanpoBaHHoM
MONOXeHWN NEPEenyCKHON KnanaH OTKPbIBAETCS HACTOINbKO, YTObbI €ro
pacxof CoBnazan ¢ pacxofoM Hacoca. Kak BUHO, B 3TOM Cryyae perynsrop
BefET cebs kak perynsTop ¢ nponopLMOHanbHbIM AENCTBUEM C O4YEHb Y3KUM
AuanasoHom. BmecTe ¢ Tem perynupoBka BblAepkVUBaAETCS Tak kak CKOpoCTb
M3MEHEHNS XOAa O4EHb ManeHbkast. [ocne CHATUS BUHTOBOM NPOOKN MOXHO
nonyynTb JOCTYN K BUHTY "A" Ans perynupoBku AaBnexus. [ns ysenuyeHus
[aBMEHNS - 3aBUHTUTE, YMEHbLUEHWS - OTKPYTUTE BUMHT.

Cneuundukaupns :

1 TopueHsb

2 Hacoc B03BpaTHO-NOCTYNATENbHOMO ABINKEHNS
3 MacnsHbii 6ak

4 Kamepa nog faBneHunem
5 Ban

6 3akpbiBatoLas npyxmHa
7 Pabounit knanaH

8  KoHLeBon BbikmtoyaTenb (onuus)
9  PerynuposoyHas npyxuHa

10 LapoBot knanaH
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A

Avant de commencer a utilise le brileur,lire attentivement les recommandations de la notice “RECOMMANDATIONS ALATTENTION
DE LUTILISATEUR POUR UN USAGE DU BRULEUR EN TOUTE SECURITE” jointe au manuel d'instructions et qui constitue une
partie intégrante et essentielle du produit.

Lire attentivement les instructions avant de mettre en fonction le bruleur et pour son entretien correct.
Les travaux sur le bruleur et sur l'installation doivent etre executes seulement par du personnel qualifie.
L'alimentation electrique de l'installation doit etre debranche avant de commencer les travaux.

Si les travaux ne sont pas executes correctement il y a la possibilite de causer de dangereux incidents.

Déclaration de Conformité

Nous déclarons que nos produits

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; GI...; GI...Mist;
Minicomist...; PYR...; RINOX...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(Variante : ...LX, pour basses émissions de Nox)

Description :

Brileurs a air soufflé de combustibles liquides, gazeux et mixtes, industriels et
domestiques respectent les critéres de qualité minimale imposés par les Directives

européennes :

90/396/CEE .......coovvveieieriieieneieneeens (D.AG)
89/336/CEE - 2004/108/CE...........ccovvrenee. (CEM)
73/23/CEE — 2006/95/CE .........ccocvvvrreenen. (D.B.T))
2006/42ICEE .......ooovvieieiiniienesieeien, (DM.)

et sont conformes aux Normes européennes:

UNI EN 676:2008 (gaz et mixtes, coté gaz)
UNI EN 267:2002 (gasoil et mixtes, coté gasoil)

Ces produits sont ainsi marqués :

C€

0085 Riccardo Fava
Président-directeur général

04/01/2010 Baltur S.p.A
Instructions pour l'utilisation en SECUrte du BIUIBUE ......c..cvvviiiieiece e “ 2
CaraCteriStiqUES TECINIGUES. ... eviieieeciee ettt et ettt bbbttt “ 4
Fixation du braleur SUF 18 ChAUTIEIE ...........cvirieiieieice e “ 6
Branchements électriques - Installation alimentation gaz @ moyenne Pression ...........cceveeiereenieerenens “ 7
Généralités - Description du fonctionnement a deux allures progreSSIVES ........ccvvevereennieeesseessesenens “ 8
Description du fonctionnement a modulation - Allumage et régulation au méthane ............cccevvvvevierennen, “ 9
Contréle de la combustion - Régulation de l'air sur la téte de combUSHION ..........ccovvevivccriiee e “ 1
Description du fonctionnement du pressostat air - Description fonctionnement pressostat gaz ................. “ 13
Schéma prinCipe @Ir/gaz - ENMIELIEN.........ccv v “ 14
Instructions réglages des VANNES 08 JAZ.........cvccvirierieisieens e ‘ 15
SCHEMA BIECITITUE ....vvvvecei ettt s e st “ 83
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RECOMMANDATIONS A L’ATTENTION DE L'UTILISATEUR POUR UN USAGE DU BRULEUR EN TOUTE
SECURITE INTRODUCTION

L'objectif de ses recommandations est de contribuer, lors de I'utilisation,
a la sécurité des composants pour installations de chauffage a usage
privé et production d'eau chaude & usage sanitaire, en indiquant les
comportements qu'il est nécessaire ou opportun d’adopter afin d’éviter
que leurs caractéristiques de sécurité d’origine soient compromises par
d'éventuelles installations incorrectes, des usages inappropriés, impro-
pres ou irraisonnables. La diffusion des recommandations figurant dans
ce guide a aussi pour but de sensibiliser le public des «consommateurs»
aux problemes de sécurité a travers un langage nécessairement techni-
que mais facilement accessible. Le fabricant décline toute responsabilité
contractuelle et extra contractuelle en cas de dommages provoqués par
des erreurs lors de l'installation ou de I'usage et, dans tous les cas, par
un non-respect des instructions fournies par ce fabricant.

RECOMMANDATIONS GENERALES
* La notice d'instructions est une partie intégrante et essentielle du produ-
it et doit étre remise a I'usager. Lire attentivement les recommandations
figurant dans la notice car elles fournissent d'importantes indications
concernant la sécurité d'installation, d'utilisation et d’entretien. Conser-
ver soigneusement la notice pour toute ultérieure consultation.
+ Linstallation de I'appareil doit étre effectuée conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du fabricant et par du personnel pro-
fessionnellement qualifié. Par personnel qualifié on entend du personnel
ayant les compétences techniques nécessaires dans le secteur des com-
posants d'installations de chauffage a usage privé et la production d’'eau
chaude a usage sanitaire et, plus particuliérement, les centres de service
aprés-vente agréés par le fabricant. Une mauvaise installation peut pro-
voquer des dommages aux personnes, animaux ou choses, le fabricant
déclinant toute responsabilité.
Aprés avoir dter tous les emballages, vérifier 'état du contenu. En cas
de doute, ne pas utiliser I'appareil et contacter le fournisseur. Les élé-
ments de 'emballage (cage en bois, clous, agrafes, sachets en plasti-
que, polystyréne expanse, etc.) ne doivent pas étre laissés a la portée
des enfants dans la mesure ou ils constituent des sources potentielles
de danger. De plus, pour éviter toute pollution, ils doivent étre déposés
dans des lieux prévus a cet effet.
Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d’entretien, débran-
cher 'appareil du réseau d’alimentation en intervenant sur l'interrupteur
de l'installation et/ou sur les organes de coupures appropriés.
En cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement de I'appareil, le
désactiver et ne tenter aucune action de réparation ou d'intervention
directe. S'adresser exclusivement @ du personnel professionnelle-
ment qualifié. L'éventuelle réparation des produits doit étre effectuée
par un centre de service aprés-vente agréé par BALTUR en utilisant
exclusivement des pieces détachées d'origine. Le non-respect de cet-
te recommandation peut compromettre la sécurité de I'appareil. Pour
garantir I'efficience de ce dernier et pour que son fonctionnement soit
correct, il est indispensable de faire effectuer I'entretien périodique par
du personnel professionnellement qualifié en respectant les indications
du fabricant.
Si I'appareil doit étre vendu ou transféré a un autre propriétaire ou si
celui-ci doit déménager et laisser ce dernier, toujours vérifier que la notice
accompagne I'appareil afin qu'il puisse étre consulter par le nouveau pro-
priétaire et/ou par linstallateur.
+ Pour tous les appareils avec options ou kit (y compris les électriques) il
est nécessaire d'utiliser uniquement des accessoires originaux.

BRULEURS

+ Cet appareil doit étre uniquement destiné a l'usage pour lequel il a été
expressément prévu a sqvoir appliqué a des chaudiéres, générateurs
d’air chaud, fours ou autres foyers similaires, situés dans un lieu a I'abri
des agents atmosphériques. Tout autre usage est considéré comme
impropre et donc dangereux.

* Le brlleur doit étre installé dans un local adapté avec des ouvertures
minimums d'aération, correspondant aux normes en vigueur et suffi-
santes pour obtenir une combustion parfaite.

+ Ne pas obstruer ni réduire la section des grilles d’aspiration d'air du brQ-
leur, il en est de méme pour les ouvertures d’aération de la piece ou est
installé un brileur ou une chaudiere, afin d'éviter toute situation dange-
reuse telle que la formation de mélanges toxiques et explosifs.

+ Avant de raccorder le brileur, vérifier que les données de la plaquette si-
gnalétique correspondent a celles du réseau d'alimentation (électrique,
gaz, fioul ou autre combustible).

+ Ne pas toucher les parties chaudes du brileur. Ces derniéres, norma-
lement situées & proximité de la flamme et de I'éventuel systeme de
préchauffage du combustible, chauffent durant le fonctionnement et
restent chaudes y compris aprés un arrét non prolongé du brileur.

* En cas de décision définitive de ne plus utiliser le brileur, il est né-
cessaire de faire effectuer les interventions suivantes par du personnel
qualifié:

a) Couper I'alimentation électrique en débranchant le cable d’alimenta-
tion de l'interrupteur général.

b) Fermer I'alimentation du combustible a I'aide de la vanne manuelle
de coupure et dter les volants de commande de leur logement.

¢) Rendre inoffensives les parties susceptibles de constituer des
sources potentielles de danger.

Recommandations particulieres

« VVérifier que la personne qui a effectué l'installation du brlleur a fixé soli-
dement ce dernier au générateur de chaleur, de fagon que la flamme se
forme a l'intérieur de la chambre de combustion du générateur.

+ Avant de démarrer le briileur et au moins une fois par an, faire effectuer
les interventions suivantes par du personnel qualifié :

a) Etalonner le débit du combustible du brileur selon la puissance re-
quise par le générateur de chaleur.

b) Régler le débit d’air comburant pour obtenir une valeur de rendement
de la combustion au moins égale au minimum imposé par les normes
en vigueur.

c) Effectuer le contréle de la combustion afin d'éviter la formation de
gaz non br(ilés nocifs ou polluants au-dela des limites autorisées par
les normes en vigueur.

d) Vérifier le fonctionnement des dispositifs de réglage et de sécurité.

e) Vérifier le fonctionnement du conduit d'évacuation des produits de
la combustion.

f) A la fin des réglages, contréler que tous les systémes de blocage
mécanique des dispositifs de réglage sont bien serrés.

g) Vérifier que les instructions relatives a I'utilisation et I'entretien du
brlleur se trouvent dans le local chaudiére.

+ En cas de blocages répétés du brileur, ne pas insister avec les pro-
cédures de réarmement manuel mais contacter du personnel profes-
sionnellement qualifié pour remédier a cette situation anormale.

+ La conduite et I'entretien doivent étre effectués exclusivement par du
personnel qualifi¢, dans le respect des dispositions en vigueur.
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RECOMMANDATIONS A L’ATTENTION DE L'UTILISATEUR POUR UN USAGE DU BRULEUR EN TOUTE
SECURITE INTRODUCTION

ALIMENTATION ELECTRIQUE

* La sécurité électrique de I'appareil est atteinte uniquement lorsque ce
dernier est correctement raccordé a une installation de mise a la terre
efficace, exécutée comme prévu par les normes de sécurité en vigueur.
Cette condition requise de sécurité est fondamentale. En cas de doute,
demander un contréle soigné de I'installation électrique par du person-
nel qualifié ; le fabricant n’est pas responsable en cas d’éventuels dom-
mages provoqués par I'absence de mise a la terre de l'installation.

« Faire vérifier par du personnel qualifié que l'installation électrique est
adaptée a la puissance maximum absorbée par 'appareil, indiquée sur
la plaquette signalétique, en vérifiant plus particuliérement que la sec-
tion des cables de linstallation correspond a la puissance absorbée
par I'appareil.

« Lutilisation d’adaptateurs, prises multiples et/ou rallonges n’est pas
autorisée pour I'alimentation générale de I'appareil.

+ Pour le raccordement au réseau, il est nécessaire d'installer un interrup-
teur omnipolaire, comme prévu par les normes de sécurité en vigueur.

+ L'alimentation électrique du brdleur doit prévoir le neutre a la terre. En
cas de supervision du courant d'ionisation avec neutre non relié a la
terre, il est indispensable de raccorder le circuit RC entre la borne 2
(neutre) et la terre.

+ L'utilisation d’'un composant quelconque fonctionnant a I'électricité im-
plique I'observation de certaines régles fondamentales, a savoir :

- Ne pas toucher I'appareil avec des parties du corps mouillées ou hu-
mides et/ou avec les pieds humides.

- ne pas tirer les cables électriques.

- ne pas laisser 'appareil exposé a des agents atmosphériques (pluie, so-
leil, etc.) & moins que cela ait été expressément prévu.

- ne pas permettre que des enfants ou des personnes inexpérimentées
utilisent 'appareil.

+ Le cable d’alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'usa-
ger. En cas de détérioration du cable, éteindre I'appareil et contacter
exclusivement du personnel qualifié pour son remplacement.

* En cas de non-utilisation de 'appareil pendant une certaine période, il
convient d'éteindre linterrupteur électrique d’alimentation a tous les
composants de l'installation qui utilisent de I'énergie électrique (pompes,
brileur, etc.).

ALIMENTATION AU GAZ, FIOUL OU AUTRES COMBUSTIBLES

Recommandations générales

+ L'installation du bréleur doit étre effectuée par du personnel profes-
sionnellement qualifié et conformément aux normes et dispositions en
vigueur car une mauvaise installation peut provoquer des dommages
aux personnes, animaux ou choses. Dans ce cas, le fabricant décline
toute responsabilité.

+ Avant linstallation, il est conseillé d’effectuer un nettoyage interne
soigné de tous les tuyaux d'arrivée du combustible afin d’éliminer les
éventuels résidus susceptibles de compromettre le bon fonctionne-
ment du brOleur.

+ Lors de la premiére mise en service de I'appareil, faire effectuer les
vérifications suivantes par du personnel qualifié :

a) le contréle de I'étanchéité de la partie interne et externe des tuyaux
d’arrivée du combustible ;

b) la réglage du débit du combustible en fonction de la puissance requi-
se au brileur ;

c) le brdleur doit étre alimenté par le type de combustible pour lequel il
est prédisposé ;

d) la pression d'alimentation du combustible doit étre comprise dans
les valeurs indiquées sur la plaquette signalétique du brleur ;

e) l'installation d'alimentation du combustible doit étre dimensionnée pour
le débit nécessaire au brileur et dotée de tous les dispositifs de sécurité
et de contrble prescrits par les normes en vigueur.

+ En cas de non-utilisation du brlleur pendant une certaine période, fer-
mer le robinet ou les robinets d’alimentation du combustible.

Recommandations particuliéres pour I'utilisation du gaz

+ Faire vérifier par du personnel professionnellement qualifié :

a) que la ligne d'arrivée et la rampe sont conformes aux normes et

prescriptions en vigueur.

b) que tous les raccords de gaz sont étanches.

* Ne pas utiliser les tuyaux du gaz comme mise a la terre d’appareils
électriques.

+ Ne pas laisser I'appareil inutilement activé lorsqu'il n’est pas utilisé et tou-
jours fermer le robinet de gaz.

+ En cas d’absence prolongé de I'usager de I'appareil, fermer le robinet
principal d'arrivée du gaz au brlleur.

* En cas d'odeur de gaz :

a) ne pas actionner d'interrupteurs électriques, ne pas utiliser le télé-

phone et tout autre objet susceptible de provoquer des étincelles ;

b) ouvrir immédiatement les portes et fenétres pour créer un courant

d’air pour purifier la piece ;

c) fermer les robinets de gaz ;

d) demander l'intervention d'un personnel professionnellement qua-

lifié.

* Ne pas obstruer les ouvertures d'aération de la piéce ou est installé
un appareil a gaz afin d'éviter toute situation dangereuse telle que la
formation de mélanges toxiques et explosifs.

CHEMINEES POUR CHAUDIERES A HAUT RENDEMENT ET SIMILAI-
RES

Il convient de préciser que les chaudiéres a haut rendement et similaires
évacuent dans la cheminée les produits de la combustion (fumées) a une
température relativement basse. Dans cette condition, les cheminées
traditionnelles, dimensionnées de fagon habituelle (section et isolation
thermique) peuvent ne pas étre adaptées pour fonctionner correcte-
ment car le refroidissement sensible que les produits de la combustion
subissent pour les parcourir permet, trés probablement, une diminution
de la température méme en dessous du point de condensation. Dans
une cheminée qui fonctionne au régime de condensation, on constate la
présence de suie a 'embouchure dans I'atmosphére lorsque I'on brile
du fioul ou du fioul lourd et la présence d'eau de condensation le long
de la cheminée lorsque I'on brlile du gaz (méthane, GPL, etc.). On peut
donc en déduire que les cheminées raccordées a des chaudiéres a haut
rendement et similaires doivent étre dimensionnées (section et isolation
thermique) pour 'usage spécifique afin d’éviter 'inconvénient décrit pré-
cédemment.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
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Mod. Gl 450 DSPGN ME | GI 510 DSPGN ME
min mn¥h 120 131
Débit
max mn3h 453 654
. ' min kW 1188 1300
Puissance thermique a)
MAX kW 4500 6500
Pression méthane min. b) mbar 170 75
Aliment. électrique 3N ~ 50Hz - 400V
Puissance moteur kW 18,5 18,5

Détecteur de flamme Cellule photoélectrique UV -
Transformateur d’allumage 8 kV-30 mA
Fusible 63A- -400V 63A- -400V

ACCESSOIRES COMPLEMENTAIRES

JOINT ISOLANT

GOUJONS N°°6 - - M20 x 108
ECROUS SIX-PANS N° 6 M20
RONDELLES PLANES N°6 M20
N° 0002922660
CHAMPS DE TRAVAIL

mbar Gl 450

Gl 510

REV. : 22/02/08

30 \

0002922660

\ /
/
/
\\ 7
/ N
1 N
/ \\ \
20 / [\
/ \
1 \
\
1 \
\
\
10 \
\

kWx 1000

4/16
0006081361_200908

o




CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

0002670631

L
S
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A
1 - Téte de combustion Gl 350
2 - Jointisolant Gl 510
3 - Bride d'attache brileur
4 - Vis de réglage air a la téte de combustion
5 - Servomoteur de réglage air
6 - Pressostat air
7 - Filtre gaz
8 - Vanne de gaz double
9 - Tableau électrique
10 - Vanne papillon
11 - Servomoteur de réglage de gaz

A Al A2 B B1 C E F L M N
Mod. %) min max | @ @ | min

Gl 450 DSPGN ME | 1160 | 490 | 670 | 1585 | 750 | 1970 | 230 | 600 | 355 | 325 | 480 | M20 | 375
GI 510 DSPGN ME | 1175 | 490 | 685 | 1540 | 750 | 2030 | 320 | 625 | 430 | 355 | 520 | M20 | 440
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FIXATION DU BRULEUR A LA CHAUDIERE

Le brlleur doit étre fixé sur la plaque de fer de la chaudiére ou seront
installés de fagon préventive les goujons fournis en respectant ¢a va
sans dire le gabarit de forage. Il est préférable de souder électrique-
ment les goujons sur la partie interne de la plaque pour éviter, en cas
de démontage du brileur, de les extraire avec les écrous de blocage
du dispositif. Pour positionner la bride isolante qui doit étre posée
entre le brlleur et la plaque de la chaudiére, il est nécessaire de
démonter la partie terminale de la téte de combustion.

Pour raccorder le dispositif a la chaudiere sont fournis des
écrous et des rondelles avec le brlleur. Le dispositif est fourni
avec une téte de combustion cylindrique ; il est préférable de
fixer d'abord la plaque de la chaudiére et ensuite le brileur.
Il est nécessaire de placer une protection en ma-

A

tiere isolante d'une épaisseur minimale de 10 mm entre
la plaque et la chaudiére,cela au cas ou le clapet de la
chaudiére ne soit pas pourvu d'isolant thermique.

La plaque de la chaudiére doit étre effectué suivant notre dessin
et avoir une épaisseur d'au moins 10 mm pour éviter qu'elle se
déforme. Avant de fixer le brlleur sur la chaudiére il est nécessaire
de placer la bride coulissante dans une position qui permette a la
téte du brlleur de pénétrer dans la chambre de combustion selon
les dimensions requises par le constructeur de la chaudiére. Une
fois cette opération conclue, raccorder le brlleur a la canalisation du
gaz suivant les indications données dans les pages suivantes.

FIXATION DU BRULEUR A LA CHAUDIERE

0002933750

1 - Plaque chaudiére

2 - Bride en matiére isolante

3 - Bride de fixation brdleur

4 - Goujon

5 - Ecrou et rondelle de blocage

6 - Vis de fixation bride au brlleur

0002934555
C—B=6-\~

- Fixer le support télescopique indiqué sur la figure dans la cavité
de la partie inférieure de la vis creuse du brileur.
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BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

La ligne d'alimentation triphasée ou monophasée doit étre dotée
d'un interrupteur avec fusibles.

Conformément aux Normes, il est également nécessaire d'installer
un interrupteur sur la ligne d'alimentation du braleur, placé a I'ex-
térieur de la chaufferie dans un lieu facilement accessible. Pour les
branchements électriques (ligne et thermostats) voir schéma.

INSTALLATION D'ALIMENTATION GAZ A BASSE
PRESSION (max. 400 mm.C.A))

Il est nécessaire d'installer :

un robinet a sphére d'interception, un filtre a gaz, un
stabilisateur de pression ou (quand la pression d'ali-
mentation est supérieure a 400 mm.C.A. = 0,04 kg/
cm?) un réducteur de pression, un joint anti-vibrations.
Ces piéces doivent étre installées suivant notre dessin.

Nous pensons qu'il est utile d'exposer les conseils pratiques sui-
vants relatifs a l'installation des accessoires indispensables sur la
canalisation du gaz a proximité du brdleur.

1) Pour éviter de fortes chutes de pression a l'allumage, il est

A

conseillé d'installer une section de canalisation d’'une longueur
de 1,5-2 m entre le point d’application du stabilisateur ou réduc-
teur de pression et le brileur. Ce tuyau doit avoir un diamétre
supérieur ou égal au raccord d'attache au brileur.

2) Pour obtenir un meilleur fonctionnement du régulateur de pres-
sion il est préférable que ce dernier soit fixé sur une canalisation
horizontale, apres le filtre. Le régulateur de gaz doit étre réglé
lorsquiil fonctionne au débit maximum effectivement utilisé par
le brdleur. La pression en sortie, doit étre réglée a une valeur
Iégérement inférieure a celle maximum possible, (qui s'obtienten
serrant quasiment jusqu'a la fin de la course la vis de réglage) ;
dans ce cas particulier en serrant la vis de réglage, la pression en
sortie du régulateur augmente et en la desserrant elle diminue.

3) llest conseillé d'installer une courbe directement sur la rampe gaz
du brlleur avant de fixer le raccord démontable. Cette réalisation
permet 'ouverture de I'éventuelle trappe de la chaudiere, apres
avoir ouvert le raccord.

SCHEMA DE PRINCIPE POUR LE RACCORDEMENT DE PLUSIEURS BRULEURS AU

RESEAU DE GAZ A MOYENNE PRESSION

N° 8530 -1
Rév. 15/11/90

Filtre gaz

)

)

)

)

) Compteur
)

)

) Filtre gaz
)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
1

SRR ~
< SRR
NN | SO SRR

o o lo el

Centrale de réduction et de mesure
Robinet d'interception

Réducteur de pression

Robinet d'interception d'urgence (installé a l'extérieur)
Robinet a sphére

Réducteur ou régulateur/stabilisateur de pression (adapté au cas spécifique)
0) Joint anti-vibrations
11) Raccord & brides
D = Distance entre le stabilisateur de pression et les vannes de gaz
(environ 1,5 +

2 m)
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SCHEMA DE PRINCIPE POUR LE RACCORDEMENT D'UN BRULEUR AU RESEAU DE GAZ A

MOYENNE PRESSION

N° 8531 -1
Rév. 15/11/90

GENERALITES

Il s'agit de brlleurs d'air soufflé avec mélange gaz/air a la téte
de combustion. lls sont congus pour fonctionner sur des foyers
sous forte pression ou en dépression suivant les courbes de
travail respectives. lls unissent a une grande stabilité de la
flamme une sécurité totale et un haut rendement. Le brileur
est équipé d’une bride d’attache coulissante sur la téte de
combustion. Lors de I'application du brlleur a la chaudiere, il
est nécessaire de positionner correctement cette bride afin que
la téte de combustion pénetre dans le foyer selon les propor-
tions requises par le constructeur de la chaudiere.

DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT A DEUX
ALLURES PROGRESSIVES

Les brlleurs d'air soufflé avec modulation électronique. Sont
congus pour fonctionner sur des foyers sous forte pression ou
dépression selon les respectives courbes de travail. lls unissent
a la grande stabilité de flamme une sécurité totale et un haut ren-
dement. Le brileur est équipé d’une bride d'attache coulissante
sur la téte de combustion. Lors de I'application du brlleur a la
chaudiére, il est nécessaire de positionner correctement cette
bride afin que la téte de combustion pénétre dans le foyer selon
les proportions requises par le constructeur de la chaudiére.
Le brlleur est équipé de came électronique mod. MPA22. Le MPA
22 est commandeé par un microprocesseur pour l'exercice intermit-
tent, la commande et la surveillance des brileurs a souffleur pour
gaz a modulation €lectronique dotés de moteurs de réglage(air/
gaz). Lors de l'exercice comme brlleur automatique le controle
d'étanchéité de la vanne est intégré ; (pour mieux comprendre
le fonctionnement du MPA 22, lire attentivement les instructions
d'exercice reportées dans le manuel joint cod. 0006080922.

~

Centrale de réduction et de mesure

Robinet d'interception

Filtre gaz

Réducteur de pression

Compteur

Ecoulement dans I'atmosphére avec manchon coupe-feu

Eventuelle vanne automatique de déversement

(doit déverser a I'extérieur dans un lieu approprié)
Robinet d'interception d'urgence (installé a 'extérieur)

Robinet a sphére

Joint anti-vibrations

Raccord a brides

On parle de fonctionnement a deux allures progressives lorsque le
passage de la premiére flamme a la seconde (du régime minimal
au régime maximal établi) a lieu de maniére progressive aussi bien
pour I'apport d’air comburant que pour le débit de combustible,
avec un avantage considérable pour la stabilité de la pression
dans le réseau d’alimentation du gaz. La plage de variation de
débit possible est a titre indicatif de 1 a 1/5. L'allumage est précédé,
comme prévu par les Normes, par la pré-ventilation de la cham-
bre de combustion, avec I'air ouvert, la durée de cette opération
est d'environ 36 secondes. Si le pressostat de controle de I'air
de ventilation reléve une pression suffisante, le transformateur
d’allumage se déclenche a la fin de la phase de ventilation, et
apres trois secondes les vannes de sécurité et principale s'ouvre
successivement. Le gaz atteint la téte de combustion, se mélange
a I'air fourni par le ventilateur et s’enflamme. Le débit est réglé par
la vanne de gaz papillon Trois secondes apres le déclenchement
des vannes (principale et de sécurité) le transformateur d'allumage
se désengage. Le brileur est ainsi allumé au point d'allumage
(P0). Le présence de la flamme est détectée par le dispositif de
controle prévu a cet effet (sonde de ionisation introduite dans la
flamme). Le relais programmateur dépasse la position de blocage
et fournit de la tension aux servomoteurs de réglage du débit (air/
gaz), qui se positionnent au point minimum (P1). Si le thermostat
de la chaudiére (ou pressostat) de la 2e allure le permet (réglé a
une valeur de température ou pression supérieure a celle présente
dans la chaudiére), les servomoteurs de réglage du débit (air/gaz)
commence a tourner en provoquant une augmentation graduelle du
débit de gaz et de I'air comburant jusqu’a atteindre le débit maximal
auquel le brdleur a été réglé (point P9).

N.B. : La came électronique MPA 22 commande le brileur en
actionnant le servomoteur de I'air comburant et du gaz, suivant
une courbe de travail préréglée.

Le brdleur reste en position de débit maximal jusqu’a ce que la tem-
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pérature ou pression atteigne une valeur suffisante pour entrainer
I'intervention du thermostat de la chaudiére (ou pressostat) de la 2e
allure qui fait tourner le servomoteur de réglage du débit (combusti-
ble/air) dans le sens inverse par rapport au précédent en réduisant
progressivement le débit du gaz et de I'air comburant jusqu’a la
valeur minimale. Méme si le débit est au minimum et la valeur limite
(température ou pression) a laquelle est réglé le dispositif d'arrét
complet (thermostat ou pressostat) est atteinte, celui-ci arréte le
brileur. Lorsque la température (ou pression) redescend sous la
valeur d'intervention du dispositif d"arrét, le brileur se rallume selon
la procédure décrite ci-dessus. En état de fonctionnement normal, le
thermostat (ou pressostat) de la 2e allure appliqué a la chaudiére re-
leve les variations de demande et adapte automatiquement le débit
de combustible et d’air comburant en déclenchant le servomoteur de
réglage du débit (air/gaz), par une augmentation ou une diminution
de rotation. Grace a cette manceuvre, le systeme de réglage du
débit (air/gaz) tente d’équilibrer la quantité de chaleur fournie a la
chaudiére avec celle que cette derniere céde a I'utilisation. Au cas
ou la flamme n'apparaisse pas dans un délai de trois secondes
de l'ouverture des vannes de gaz, le dispositif de controle se met
en "blocage" (arrét complet du brlleur et allumage du voyant de
signalisation prévu a cet effet). Pour débloquer le dispositif il est
nécessaire d'appuyer pendant environ une demi seconde sur la
touche d'élimination des dérangements.

DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT A
MODULATION DE FLAMME

La plage e variation de portée possible est a titre indicatif de 1
a 1/5. L'allumage est précédé, comme prévu par les Normes,
par la pré-ventilation de la chambre de combustion, avec l'air
ouvert, la durée de cette opération est d'environ 36 secondes.
Si le pressostat de controle de I'air de ventilation a relevé la
pression suffisante, il déclenche le transformateur d'allumage a
la fin de la phase de ventilation et aprés trois secondes la vanne
principale et de sécurité s'ouvrent successivement. Le gaz atteint
la téte de combustion, se mélange a I'air fourni par le ventilateur
et s'enflamme. Le débit est réglé par la vanne de gaz papillon.
Trois secondes apres le déclenchement des vannes (principale
et de sécurité) le transformateur d'allumage se désengage. Le
brileur est ainsi allumé au point d'allumage (P0). Le présence de
la flamme est détectée par le dispositif de controle prévu a cet effet
(sonde de ionisation introduite dans la flamme). Le relais program-
mateur dépasse la position de blocage et fournit de la tension aux
servomoteurs de réglage du débit (air/gaz), qui arrivent au point
minimum (P1). Si la sonde de modulation le permet (réglage a
une température ou pression inférieure a celle existante dans la
chaudiére) les servomoteurs de réglage du débit (air/gaz) commen-
cent a tourner en augmentant progressivement le débit du gaz et
de l'air comburant jusqu'a atteindre le débit maximum auquel le
brileur a été réglé (point P9).

NB.:

La came électronique MPA 22 commande le brileur, en actionnant
le servomoteur de I'air comburant et du gaz, suivant une courbe
de travail déja réglée.

Le brlleur reste en position de débit maximal jusqu’a ce que la
température ou pression atteigne une valeur suffisante pour en-
trainer 'intervention de la sonde qui fait tourner les servomoteurs

®

5 Voyant présence Tension
6 Voyant de fonctionnement du
ventilateur

7 Fusible

1 Interrupteur général
ALLUME-ETEINT

2 Interrupteur ligne thermostatique
3 Ecran DUNGS
4 Voyant blocage du dispositif

de réglage du débit (air/gaz) dans le sens inverse du précédent
en réduisant progressivement le débit du gaz et de I'air comburant
jusqu’a la valeur minimale. Méme si le débit est au minimum et
la valeur limite (température ou pression) a laquelle est réglé le
dispositif d’arrét complet (thermostat ou pressostat) est atteinte,
celui-ci arréte le brileur. Lorsque la température ou pression rede-
scend sous la valeur d'intervention du dispositif d'arrét, le brileur
se rallume selon la procédure décrite ci-dessus.

Lors du fonctionnement normal la sonde de modulation ap-
pliguée a la chaudiére reléve les variations demandées et
adapte automatiquement le débit de combustible et d'air en
enclenchant les servomoteurs de réglages du débit (air/gaz) par
des augmentations ou des diminutions de rotations. Grace a
cette manceuvre, le systéme de réglage du débit (air/gaz) tente
d’équilibrer la quantité de chaleur fournie a la chaudiére avec celle
que cette derniére céde a l'utilisation. Dans le cas ou la flamme
n'apparait pas dans un délai de trois secondes aprés 'ouverture
des vannes de gaz, le dispositif de contréle se met en blocage (arrét
complet du brileur et allumage du voyant de signalisation). Pour
débloquer le dispositif il est nécessaire d'appuyer sur la touche
prévue a cet effet.

ALLUMAGE ET REGLAGE AU METHANE

1) Il est indispensable, si cela n'a pas déja été fait lors du
raccordement du braleur & la canalisation de gaz, et suivant
les précautions d'usage en fermant les portes et les fenétres,
d'effectuer la purge de l'air contenu dans la canalisation.
[l convient d’ouvrir le raccordement sur la canalisation a
proximité du brdleur, puis ouvrir un peu le ou les robinets
d'interception du gaz. Attendre jusqu’a I'apparition de I'odeur
caractéristique du gaz puis fermer le robinet. Attendre le temps
jugé nécessaire, en fonction des conditions spécifiques, afin
que le gaz présent dans le local se soit dispersé a I'extérieur,
puis raccorder le brdleur a la canalisation du gaz. Ensuite,
rouvrir le robinet.

2) Sassurerqu'ily a del'eau dans la chaudiére et que les vannes
de l'installation sont ouvertes.
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Lutilisateur doit étre absolument sir que I'écoulement des
produits de la_combustion peut se faire librement (clapets
chaudiére et cheminée ouverts).

Vérifier que la tension du réseau électrique auquel brancher
I'appareil correspond a celle qui est requise par le constructeur
et que les branchements électriques (moteur ou ligne principa-
le) sont correctement réglés sur la valeur de tension disponible.
Vérifier également que tous les branchements électriques
sur place sont effectués correctement, conformément & notre
schéma électrique.

S'assurer que la téte de combustion est suffisamment longue
pour pouvoir pénétrer dans le foyer, selon les dispositions
du constructeur de la chaudiere. Vérifier que le dispositif
de réglage de I'air sur la téte de combustion est en position
adaptée pour le débit du combustible demandé (le passage
de l'air entre le disque et la téte doit étre Iégerement fermé
en cas de débit de quantités réduites de combustible. Dans le
cas contraire, sile débit est relativement important, le passage
de I'air entre le disque et la téte doit &tre ouvert). Voir chapitre
« Réglage de I'air sur la téte de combustion ».

Appliquer un manométre & butée adéquate (si I'entité de la
pression prévue le permet, il est préférable d'utiliser un instru-
ment & colonne d’eau, ne pasutiliser d'instruments a aiguilles
pour des pressions modestes) a la prise de pression prévue
sur le pressostat gaz.

Avec linterrupteur du tableau de commande en position « O
» et linterrupteur général inséré, éteindre manuellement le
télérupteur afin de vérifier que le moteur tourne dans le bon
sens ; le cas échéant, intervertir les deux cables de la ligne
qui alimente le moteur pour inverser le sens de rotation.

Activer 'interrupteur du tableau de commande. Le systéme de
commande est ainsi alimenté en tension et le programmateur
déclenche le briileur selon la procédure décrite dans le chapitre
« Description du fonctionnement ». Pour le réglage du braleur
voir les instructions relatives a la came électronique "MPA 22"
reportées dans le manuel joint cod. 0006080922.

Aprés avoir réglé le minimum, (P1) porter le brlleur vers le
maximum, en opérant sur les commandes du clavier du MPA
22. (voir instructions de la came électronique MPA 22 reportées
dans le manuel joint cod. 0006080922).

Il'est recommandé d'effectuer le contrdle de la combustion avec
un instrument approprié dans tous les points de la course de
modulation, (de P1 a P9) vérifier également le débit du gaz
par le biais de la lecture du compteur.

Vérifier maintenant le bon fonctionnement de la modu-
lation (voir instruction de la came électronique "MPA
22" reportées dans le manuel joint cod. 000608092 2).
De cette fagon le dispositif recoit le signal du régulateur élec-
tronique de modulation RWF40, si le brdleur est en version
modulante, ou du thermostat ou pressostat de la deuxieme
allure si le brlleur est en version deux allures progressives.

Le pressostat air a pour objectif de mettre le dispositif en
sécurité (blocage) si la pression de I'air n’est pas celle prévue.
Le pressostat doit donc étre réglé pour invertir en éteignant

A

le contact (prévu pour étre éteint en marche) lorsque la
pression de I'air dans le brileur atteint la valeur suffisante.
Le circuit de raccordement du pressostat prévoit le contréle
automatique, il est donc nécessaire que le contact prévu pour
étre éteint au repos (ventilateur a l'arrét et par conséquent
absence de pression d'air dans le brileur), respecte cette
condition, dans le cas contraire le dispositif de commande
et contrble n'est pas enclenché (le brlleur reste a l'arrét).
Il est important de préciser que si 'opérateur n'éteint pas
le contact prévu pour étre éteint en marche (pression air
insuffisante), le dispositif effectue son cycle mais n’enclenche
pas le transformateur d’allumage et les vannes du gaz ne
s’ouvrent pas. Par conséquent le brlleur s'arréte.

Pour s’assurer du bon fonctionnement du pressostat air, il
convient, avec le brlleur au débit minimum, d’augmenter
la valeur de réglage jusqu’a en vérifier l'intervention apres
laquelle survient I'arrét immédiat du brlleur en position de
« blocage ». Débloquer le brileur en appuyant sur le bouton
prévu a cet effet et reporter le réglage du pressostat a une
valeur suffisante pour relever la pression d’air existant en
phase de pré-ventilation.

13) Les pressostats de contréle de la pression du gaz (minimale et

14)

15)

10/16
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maximale) ont pour objectif d’'empécher le fonctionnement du
brileur lorsque la pression du gaz n’est pas comprise entre
les valeurs prévues. Compte tenu de la fonction spécifique des
pressostats, il est évident que le pressostat de controle de la
pression minimale doit utiliser le contact qui est fermé lorsque
le pressostat reléve une pression supérieure a celle a laquelle
il est réglé, le pressostat maxi doit utiliser le contact qui est
fermé lorsque le pressostat reléve une pression inférieure a
celle a laquelle il est réglé. Le réglage des pressostats mini
et maxi pression gaz doit donc avoir lieu au moment de I'essai
du brlleur en fonction de la pression constatée au cas par cas.
L'intervention (c'est-a-dire l'ouverture du circuit) de n'importe
lequel des pressostats gaz ne permet donc pas l'enclenche-
ment du dispositif et donc du braleur. Lorsque le brileur est
en fonction (flamme allumée), l'intervention des pressostats
gaz (ouverture de circuit) entraine immédiatement 'arrét du
brlileur. Aumoment de I'essai du brlleur, il est indispensable de
vérifier le bon fonctionnement des pressostats. En agissant de
maniere appropriée sur les organes de réglage correspondant,
I'opérateur s’assure de l'intervention du pressostat (ouverture
de circuit) qui doit entrainer 'arrét du brdleur. (voir instructions
MPA 22 reportées ci-dessous).

Veérifier l'intervention du capteur de flamme (électro-
de a ionisation) en débranchant le fil provenant
de I'électrode et en enclenchant le brileur ; le dispositif
doit effectuer complétement son cycle et dans un délai de
deux secondes apres la formation de la flamme d'allumage
(pilote) s'arréter en blocage. Il est nécessaire d'effectuer
également ce contrdle lorsque le brlleur est déja allumé ;
en débranchant le fil qui provient de I'électrode de ionisation,
le dispositif doit immédiatement se mettre en blocage. En
présence de cellule photoélectrique UV, enlever celle-ci de son
emplacement sur le brileur et vérifier 'arrét en blocage.

Vérifier I'efficacité des thermostats ou pressostats de la chau-
diere (I'intervention doit arréter le brileur).




N.B.: Contréler que l'allumage survienne réguliére-
ment car, dans le cas ou le passage entre téte et disque s'est
fermé, il est possible que la vitesse de mélange (air/combu-
stible) soit élevée au point de rendre difficile I'allumage. Dans
ce cas, il convient d'ouvrir le régulateur, par degrés, jusqu’a
atteindre une position dans laquelle I'allumage a lieu normale-
ment et accepter cette position comme une position définitive.
Rappelons a nouveau qu'il est préférable, pour la flamme
d'allumage, de limiter la quantité d’air au strict nécessaire afin
d’obtenir un allumage plus sr, méme dans les cas les plus
difficiles.

16) Instructions pour le fonctionne-
ment en modalité manuelle du brileur.
Il'est possible d'effectuer le contrdle de la combustion sur toute
la gamme de modulation en commandant manuellement le
dispositif MPA 22. Utiliser & cette fin le connecteur modulation
(B) de la figure, fourni avec le brdleur. Aprés avoir débrancher
la prise & 4 poles qui porte les signaux de la ligne thermosta-
tique ou du régulateur RWF 40 insérer le connecteur (B) sur
son emplacement. Agir sur les touches +/- pour augmenter ou
diminuer le débit d'air et de gaz. Une fois le contrble terminé,
réinsérer la broche a 4 pdles de fagon a rétablir le fonctionne-
ment automatique de la modulation.

CONTROLE COMBUSTION

Pour un rapport air/gaz approprié, il faut constater une valeur d'an-
hydride carbonique (CO,) pour le méthane, au moins 8 % pour le
débit minimal du braleur jusqu’a la valeur optimale de 10 % pour le
débit maximal. Il est déconseillé de dépasser la valeur de 10 % afin
d'éviter un fonctionnement avec un exces d'air trop limité qui pourrait
entrainer (variation de la pression atmosphérique, présence de dép6t

A

de poussiere dans les conduits d’eau) une quantité sensible de CO
(oxyde de carbone). Pour éviter les situations dangereuses, il
est indispensable de vérifier a I'aide de I'instrument prévu a
cet effet que le pourcentage d’oxyde de carbone (CO) présent
dans les fumées ne dépasse pas la valeur maximale autorisée
de 0,1 %.

REGLAGE DE L’AIR SUR LA TETE DE COMBUSTION
(Voir BT 8769/1)

La téte de combustion est équipée d’un dispositif de réglage, de
maniere a fermer (déplacer en avant) ou ouvrir (déplacer en arriére)
le passage de I'air entre le disque et la téte. Cette opération permet,
en fermant le passage, d’obtenir une pression élevée en amont
du disque, méme pour les débits faibles. La vitesse élevée et la
turbulence de l'air permettent une meilleure pénétration de celui-
ci dans le combustible, et donc un excellent mélange et une trés
bonne stabilité de la flamme. Une pression d'air élevée en amont
du disque peut s'avérer indispensable afin d'éviter les pulsations de
la flamme, ce qui est pratiquement indispensable lorsque le brileur
travaille sur un foyer pressurisé et/ou & haute charge thermique.
D’aprés les éléments indiqués ci-dessus, il apparait évident que le
dispositif qui bloque l'air sur la téte de combustion doit permettre
toujours d'obtenir une pression de I'air élevée derriére le disque. Il
est conseillé d’effectuer les réglages en créant un étranglement de
lair sur le disque, afin de demander une légére ouverture du volet
d’air qui régule le flux lors de I'aspiration du ventilateur du brileur.
Cet état doit évidemment se produire lorsque le brlleur travaille au
débit maximal souhaité. En fait, il faut commencer le réglage avec le
dispositif qui bloque I'air sur la téte de combustion en position inter-
médiaire, allumer le brileur en effectuant un premier réglage suivant
les indications susmentionnées. Lorsque le débit maximal souhai-
téest atteint, I'opérateur veille a corriger la position du dispositif qui
bloque I'air sur la téte de combustion en le déplagant vers I'avant ou
vers |'arriére, de maniére a obtenir un flux d'air adapté au débit, avec
le clapet de réglage de l'air aspiré sensiblement ouvert.

En réduisant le passage de l'air sur la téte de combustion,
veiller a éviter sa fermeture compléte. Veiller a ce que celle<Ci
soit parfaitement centrée par rapport au disque. Il est impor-
tant de préciser que dans le cas ou la téte de combustion ne
serait pas parfaitement centrée par rapport au disque, une
mauvaise combustion pourrait avoir lieu, ainsi qu'une sur-
chauffe de celle-ci, engendrant ainsi une détérioration rapide.
Vérifier a travers la vitre témoin située sur la par-
tie arriére de la vis creuse que les réglages sont corrects.
une fois le réglage terminé, serrer a fond les vis qui bloquent la po-
sition du dispositif de réglage de I'air sur la téte de combustion.
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REBLAGE INCORREGCT

Tete de combustion

Disque

Polgnee de commande
et de fixage de la
tetes de combustlon

@rande ouveriure de
pageage de ['alr

Entree de 1l'air de combustion

gvec vanne tres fermes

Poignes de commande
sl do fixage de la
tete de combustion

8769/1

REGLAGE CORRECT

Tete dé combustion

Disque

Poignea ds commande
e! de fixage de la
tete de combustion

Passage de [’alr
relativament ferme
ATTENT 10N:

eviter la fermetu_
te totale

Entree de ['alr de combustlion
avec vanne eenelblement ouverte

Polgnee de commande
ot de fixage de la
tete de combustion
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DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT PRESSOSTAT
AIR

DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT DU
PRESSOSTAT GAZ

Le pressostat air a pour objectif de mettre le dispositif en sécurité
(blocage) si la pression de I'air n’est pas celle prévue. Le pressostat
doit alors étre réglé pour intervenir en fermant le contact NO (nor-
malement ouvert) quand la pression de l'air dans le brdleur atteint la
valeur suffisante. Le circuit de raccordement du pressostat prévoit
le contrble automatique, il est donc nécessaire que le contact NF
(normalement fermé) prévu pour étre éteint au repos (ventilateur a
I'arrét et par conséquent absence de pression d'air dans le brileur),
respecte cette condition, dans le cas contraire le dispositif de com-
mande et contrble n'est pas enclenché (le braleur reste a I'arrét). Il
est important de préciser que si I'opérateur n'éteint pas le contact
NO (normalement ouvert) pour étre éteint en marche (pression
air insuffisante), le dispositif effectue son cycle mais n’enclenche
pas le transformateur d’allumage et les vannes pilotes du gaz ne
s'ouvrent pas. Par conséquent le brilleur se blogue.

Pour s'assurer du bon fonctionnement du pressostat air, il convient,
avec le braleur au débit minimum, d’augmenter la valeur de
réglage jusqu'a en vérifier l'intervention aprés laquelle survient
I'arrét immédiat du brlleur en position de « blocage ». Déblo-
quer le brlleur en appuyant sur le bouton prévu a cet effet et
reporter le réglage du pressostat a une valeur suffisante pour
relever la pression d’air existant en phase de pré-ventilation.

Les pressostats de contrble de la pression du gaz (minimale et
maximale) ont pour objectif d’'empécher le fonctionnement du
brileur lorsque la pression du gaz n'est pas comprise entre les
valeurs prévues. Compte tenu de la fonction spécifique des pres-
sostats, il est évident que le pressostat de contrdle de la pression
minimale doit utiliser le contact NO (normalement ouvert) qui est
fermé lorsque le pressostat reléve une pression supérieure a celle
alaquelle il est réglé, le pressostat maxi doit utiliser le contact NF
(normalement fermé) qui est fermé lorsque le pressostat reléve une
pression inférieure a celle de réglage. Le réglage des pressostats
mini et maxi pression gaz doit donc avoir lieu au moment de I'essai
du brdleur en fonction de la pression constatée au cas par cas. Les
pressostats sont réglés de fagon a ce que l'intervention (c'est-a-dire
l'ouverture du circuit) de n'importe lequel des pressostats quand le
briileur est en marche (flamme allumée) entraine immédiatement
I'arrét du braleur.

Réglage avant 'allumage du brdleur : régler le pressostat mini
au minimum de I'échelle et le pressostat de maxi au maximum de
I'échelle. Réglage apres le tarage du brdleur : avec le brdleur au
débit maximum régler le pressostat mini en augmentant la valeur
de tarage jusqu'a ce que le brlleur s'éteigne, lire la valeur sur la
bague de réglage et régler cette derniere a une valeur inférieure de
5 mbar. Avec le brileur éteint, régler le pressostat maxi en diminuant
la valeur de tarage jusqu'a ce que le contact NF (normalement
fermé) s'ouvre. Lire la valeur sur la bague de réglage et régler cette
derniére a une valeur supérieure de 5 mbar.

Remarque : au cas ou sur la rampe du gaz soit monté

un seul pressostat, celui-ci sera un pressostat mini.
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SCHEMA DE PRINCIPE AIR/GAZ

N° 0002910900
REV. :08/11/2004

\

Servomoteur de réglage air
Pressostat air

Pressostat gaz maxi

Vanne papillon modulation débit gaz
Vanne gaz flamme principale
Dispositif de controle d'étanchéité (intégré dans le dispositif)
et pressostat.

7 Vanne gaz de sécurité

oSO wWwN

274

8  Pressostat gaz mini

9 Régulateur de pression gaz

10 Filtre gaz

11 Joint anti-vibrations (non fourni)
12 Robinet a sphére (non fourni)
13 Servomoteur de réglage du gaz

ENTRETIEN

MESURE DU COURANT D'IONISATION

Le brlleur ne nécessite pas d'un entretien particulier, il sera toutefois
utile de contréler soigneusement que le filtre a gaz est propre et
que I'électrode d'allumage soit en bon état de marche. Il pourrait
également étre nécessaire de nettoyer la téte de combustion. Pour
cette raison, il est nécessaire de démonter l'orifice en séparant ses
composants.

Il convient d'effectuer I'opération de remontage soigneusement pour
éviter que les électrodes ne se trouvent & la masse ou en court
circuit ce qui bloquerait le brlleur. Il faudra également vérifier que
I'étincelle de I'électrode d’allumage a lieu exclusivement entre cette
derniére et le disque en tdle perforée.

Le courant minimum d'ionisation pour faire fonctionner le dispositif
estde 1,4 pA. La flamme du brlleur génére un courant nettement
supérieur qui ne requiert normalement aucun controle de la part
du dispositif.

Pour mesurer le courant d'ionisation, brancher un micro-ampé-
remetre en série sur le cable de I'électrode d'ionisation comme
montré sur la figure.

MPA 22...

medw suoizezziuo|
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INSTRUCTIONS REGLAGES DE LA VANNE DE GAZ
SIEMENS SKP 15.000 E2

N° 0002910930
Rév. 28/09/05

FONCTIONNEMENT

Vanne a une allure

En cas de signal d'ouverture de la vanne, la pompe s'enclenche
et la vanne magnétique se ferme. La pompe transfert le volume
d'huile situé sous le piston dans la partie supérieure de ce dernier,
le piston se déplace vers le bas et comprime le ressort de rappel
de fermeture par le biais de la tige et du plateau, la vanne reste
en position d'ouverture, la pompe et la vanne magnétique restent
sous tension.

En cas de signal de fermeture (ou en absence de tension) la pompe
s'arréte, la vanne magnétique s'ouvre en permettant la décompres-
sion de la chambre supérieure du piston. Le plateau est poussé en
fermeture par la force du ressort de rappel et par la pression du
gaz. La fermeture compléte survient en 0,6 secondes.

Ce type de vanne ne posséde pas de systeme de régulation du
débit du gaz (exécution ouvert/fermé).

Légende :

1 Piston

2 Pompe oscillante

3 Réservoir de I'huile

4 Chambre de pression

5 Arbre / Steam

6 Ressort de fermeture

7 Vanne principale

8 Fin de course (en option)

SKP 15... compléte avec vanne

e
!

by

S T
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INSTRUCTIONS REGLAGES VANNES DE GAZ SIEMENS SKP 25.003 E2 avec régulateur de N*0002910940
pression REV. : 28/09/2005
EXECUTION

Servomoteur SKP 15.../25...avec connecteur AGA62.000A000 /

. i ) o ) avec cable de connexion AGA62.000A000
Le systeme de commande oléo hydraulique est constitué d'un cylindre

rempli d'huile doté d'un piston oscillant. Il existe en outre une électrovanne
entre la chambre d'aspiration et celle de refoulement de la pompe, pour la
fermeture. Le piston se déplace sur un joint torique inséré dans un cylindre
qui simultanément sépare hydrauliquement la chambre d'aspiration de
celle de refoulement. Le piston transmet directement a la vanne le mouve-
ment de la course. Un indicateur rouge, visible par une fente transparente
sur le corps du servomoteur indique la course de la vanne.

Régulateur de pression

Le régulateur de pression est constitué d'une membrane (il y a une mem-
brane de sécurité supplémentaire), d'un ressort de tarage de la valeur
indiquée et d'un systeme oscillant pour l'actionnement d'une vanne a
sphere située sur le systeme de dérivation entre la chambre d'aspiration et
celle de refoulement du systeme hydraulique (voir également la description
"fonctionnement"). Plage de réglage : 0...22 mbar ou (aprés remplacement
du ressort) jusqu'a 250 mbar. Le réglage de la valeur indiquée peut étre
bloqué. Branchement prise de pression gaz de Rp 1/4.

La pression maximale d'entrée dépend du diamétre de la vanne.

Pour des diametres de 3/4" et 1" la pression max. d'entrée est de 1200
mbar

Pour des diamétres de 1"1/2 et 2" la pression max. d'entrée est de 600
mbar :

Pour des diamétres DN 65 et DN 80 la pression max. d'entrée est de
700 mbar.

Etdans le cas de contrdle d'étanchéité, elle peut supporter une dépression
jusqu'a 200 mbar.

Les boitiers du servomoteur et du régulateur de pression sont en aluminium
moulé sous pression.

n—r0O > 0T

SKP 25...compéte et doté d'une vanne

Damping AGA 25 (optionnel)
N f

Description du fonctionnement de la vanne avec régulateur de
pression

Si on utilise la vanne avec régulateur de pression, la pression en sortie
de vanne agit comme valeur de comparaison sur une membrane qui est
dotée d'un ressort. La force de ce ressort est réglable et constitue la "valeur
indiquée" (valeur de pression réglée). La membrane agit par le biais d'un
systéme oscillant sur une vanne a sphére de dérivation entre la chambre
supérieure et inférieure du servomoteur. Si la valeur de comparaison est
inférieur a la valeur prescrite, la dérivation est alors fermée de fagon a ce
que la servocommande puisse ouvrir la vanne de gaz. Au contraire si la
valeur de comparaison est supérieure a la valeur indiquée, la dérivation est b
plus ou moins ouverte de fagon a ce que I'huile puisse étre renvoyée dans A 2 > 6 mm
la chambre inférieure ; la vanne de gaz se ferme progressivement jusqu'a
ce que la valeur indiquée et la valeur de comparaison de la pression du VG../VLL.VR..
gaz coincident. Dans cette position d'équilibre la dérivation est ouverte de N N
fagon a ce que son débit corresponde au débit de la pompe. De cette fagon i \
le régulateur se comporte comme un régulateur & action proportionnelle
avec une bande trés étroite. La régulation reste cependant stable en raison
de la vitesse réduite des variations de course. Si on enléve le bouchon a feresgertzod
vis, on accéde a la vis "A" de réglage de la pression.

[

o A
! min. 5d

ST I T

Pour augmenter la pression, il faut visser ; T8
pour la diminuer, dévisser.
Légende :

MOD. P GAZ couleur 1 Piston 6 Ressort de fermeture

(en sortie) ressort 2 Pompe oscillante 7 Vanne principale

mbar 3 Réservoir d'huile 8  Fin de course (en option)
- 0..22 METAL 4 Chambre de pression 9 Ressort de réglage

AGA22 15...120 JAUNE 5 Arbre 10 Vanne a sphere
AGA23 100...250 ROUGE
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SCHEMA ELETTRICO GI 358-518 ME MPA22
SCHEMA ELECTRIQUE GI 356-518 ME MPA22

ELECTRIC DIAGRAM FOR GI 356-5168 ME MPA22

SCHALTPLAN GI 358-

518 ME MPA22

ESQUEMA ELECTRICO GI 356-518 ME MPA22
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IT GB CN
A1 | APPARECCHIATURA CONTROL BOX eihAg
B1 | FOTORESISTENZA / ELETTRODO DI IONIZ- | PHOTORESISTANCE / He,
ZAZIONE IONISATIONELECTRODE
F1 | RELE' TERMICO THERMAL RELAY (PR H 28
FU1 | FUSIBILE FUSES (fRB22)
G1 | ALIMENTATORE FEEDER i)
HO | SPIABLOCCO ESTERNA EXTERNAL BLOCK LAMP AN SR AT
H1 | SPIADI FUNZIONAMENTO OPERATION LIGHT C=XiyIp!
H2 | SPIADIBLOCCO LOCK-OUT SIGNAL LAMP (FREEAF 5T
H7 | LAMPADA BLOCCO RELE' TERMICO MOTORE | FAN MOTOR THERMAL SWITCH RELAY | RWLIZ4T4T
VENTOLA BLOCK LAMP
KD | CONTATTORE TRIANGOLO TRIANGLE CONTACTOR A
KE | CONTATTORE ESTERNO EXTERNAL CONTACTOR HN S i
KL | CONTATTORE DI LINEA LINE CONTACTOR 2 o R T 6
KT | TEMPORIZZATORE TIMER JE I 2%
KY | CONTATTORE DI STELLA STAR CONTACTOR o Bk o
MV | MOTORE MOTOR KL
N1 | REGOLATORE ELETTRONICO REGULATEUR ELECTRONIQUE AR
PM | PRESSOSTATO DI MASSIMA GAS MAX. PRESSURE SWITCH SR et IN I WIbIES
P1 | CONTAORE HOUR METER AN
PA | PRESSOSTATO ARIA AIR PRESSURE SWITCH RS T
Pm | PRESSOSTATO DI MINIMA GAS MIN. PRESSURE SWITCH TR I /N ST
S1 | INTERRUTTORE MARCIAARRESTO ON-OFF SWITCH BATAF IR
S5 | COMMUTATORE MIN-MAX MIN-MAX COMMUTATOR /NI K ) R
S24 | INTERRUTTORE ACCESO / SPENTO START/ STOP SWITCH EEIR AR S
SG | INTERRUTTORE GENERALE GENERAL SWITCH RO
TA | TRASFORMATORE D'ACCENSIONE IGNITION TRANSFORMER R KA
TC | TERMOSTATO CALDAIA BOILER THERMOSTAT B R T A
TS | TERMOSTATO DI SICUREZZA SAFETY THERMOSTAT LA WHR T
T2 | TERMOSTATO 2° STADIO 2nd STAGE THERMOSTAT 207 2K L T Y
X2S | CONNETTORE 2° STADIO 2ND STAGE CONNECTOR BRI 1)
Y8 | SERVOMOTORE GAS GAS SERVOMOTOR RARAAA R IE)D
Y10 | SERVOMOTORE ARIA AIR SERVOMOTOR CPAAA R IA0
YP | ELETTROVALVOLA PRINCIPALE MAIN ELECTROVALVE (@2 2N=R7757D)
YS | ELETTROVALVOLA DI SICUREZZA SAFETY VALVE ZA YW IR
DIN/IEC T GB CN
GNYE VERDE / GIALLO GREEN/YELLOW | Z#(2,
BU BLU BLUE W Pm
BN BRUNO BROWN B @
BK NERO BLACK LLeRae)
BK* CONNETTORE NERO CON | BLACK WIRE WITH | 5 45 & E[J [ 2 {7, ¥S Yp
SOVRASTAMPA INPRINT e
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SIGLA FR TR RU

A1 APPAREILLAGE KONTROL KUTUSU BMOK YMPABMEHMSA

B1 PHOTORESISTANCE / ELECTRODE | UV FOTOSEL/ GOTOPE3NCTOP/ANEKTPO MOHN3ALIM

D’IONISATION

F1 RELAIS THERMIQUE TERMIK ROLE TEPMOPENE

FU1 FUSIBLE SIGORTALAR NPENOXPAHWUTENN

G1 ALIMENTATEUR BESLEYiCi MUTATENb

HO LAMPE BLOC EXTERIEURE HARICI ARIZA LAMBASI

H1 LAMPE MARCHE ISLETME LANBASI KOHTPOINBHASA NAMMOYKA GYHKLL-A

H2 LAMPE DE BLOCAGE ARIZA LAMBASI KOHTP. NAMMOYKA BNOK/POBKM

H7 LAMPE BLOCAGE RELAIS THERMIQUE | FAN MOTORU ARIZA LAMBASI KOHTP. NTAMMOYKA BIIOKMPOBKM

MOTEUR VENTILATEUR TEPMOPENE [IBUrATENS KPbINBYATKM

KD CONTACTEUR TRIANGLE UGGEN KONTAKTOR KOHTAKTOP HA TPEYTIOJTbHMK

KE CONTACTEUR EXTERIEUR HARICI KONTAKTOR BHELLHW KOHTAKTOP

KL CONTACTEUR DE LIGNE DUZ KONTAKTOR KOHTAKTOP INHWN

KT TEMPORISATEUR TIMER TAVIMEP

KY CONTACTEUR DETOILE YILDIZ KONTAKTOR KOHTAKTOP HA 3BE3AY

MV MOTEUR MOTOR OBUrATENb

N1 ELECTRONIC REGULATOR ELEKTRONIK GUG REGULATORU ONEKTPOHHbBIN PEFYNATOP

PM PRESSOSTAT MAX. MAX. GAZ PRESOSTATI MPECCOCTAT MAKCUMANBHOTO
OABNEHMSA

P1 COMPTEUR HORAIRE SAYAC CYETUMK YACOB

PA PRESSOSTAT AIR HAVA PRESOSTATI BO30YLLIHbIA MPECCOCTAT

Pm PRESSOSTAT MIN. MINIMUM GAZ PRESOSTATI MPECCOCTAT MWHWUMAMNBHOTO
OABNEHWA

St INTERRUPTEUR MARCHE ARRET AGMA KAPAMA ANAHTARI BbIKIKOYATENb MYCK-OCTAHOB

S5 COMMUTATEUR MIN-MAX MANUEL MINIMUM MAKSIMUM ANAHTARI | TYMBITEP MAH-MAKC

S24 INTERRUPTEUR MARCHE ARRET GALISTIRMA/DURDURMA DUGMES BbIKMIOYATEb BK1.-BbIK/

SG INTERRUPTEUR GENERAL GENEL ANAHTAR TTABHbIV BbIKMIOYATENb

TA TRASFORMATEUR D’ALLUMAGE ATESLEME TRAFOSU TPAHCOOPMATOP POXUTA

TC THERMOSTAT CHAUDIERE KAZAN TERMOSTATI TEPMOCTAT KOTJIA

TS THERMOSTAT DE SURETE EMNIYET TERMOSTATI TEPMOCTAT BE30MACHOCTM

X2S | 2ME TAPE CONNECTEUR 2. KADEME KONEKTORU PASBEM 2-O1 CTYMEHN

Y8 SERVOMOTEUR GAZ GAZ SERVOMOTORU rA30BbI CEPBOMPYBOL

Y10 | SERVOMOTEUR DE LAIR HAVA SERVOMOTORU BO3YLLHbIZ CEPBOMPVBOL

YP ELECTROVANNE PRINCIPAL GAZ ANA ELEKTRO-VALF TNABHbIA ANEKTPOKMAMAH

YS ELECTROVANNE DE SURETE EMNIYET ELEKTRO-VALFI QMNEKTPOKITAMAH BE3OMACHOCTY

DIN/IEC [FR TR RU

GNYE VERT / JAUNE SARIYESIL SENEHLINNKENTBIN

BU BLEU MAVI CUHWA Pm PM

BN MARRON KAHVERENGI KOPWYHEBbLIN % @

BK NOIR SIYAH . ‘-iEPHbIVI‘ “ s M

BK* CONDUCTEUR NOIR AVEC | NUMARA KODLU SIYAH [ YEPHbI/I PASBEM C

SURIMPRESSION KABLO HANEYATKOW
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Baltur S.p.A.

Via Ferrarese, 10
44042 Cento (Fe) - Italy
Tel. +39 051-6843711

Fax: +39 051-6857527/28
Nlrur www.baltur.it
info@baltur.it

TECNOLOGIE PER IL CLIMA

NUMERO VERDE

€EXXJ335533)

- Il presente catalogo riveste carattere puramente indicativo. La casa, pertanto, si riserva ogni possibilita di modifica dei dati tecnici e quant'altro in esso riportato.

- Technical data in this brochure are given as information only. Baltur reserves the right to change specification, without notice.

- El presente catalogo tiene caracter puramente indicativo. La Casa, por lo tanto, se reserva cualquier posibilitad de modification de datos técnicos y otras anotaciones.

- Ce manuel revét caractere purement indicatif. La maison se reserve la possibilité de modifier des données tecniques et de tous autres informationes dans celui a indiquées.
- Bu brosiirde bildirilen teknik veriler sadece bilgi amaglidir. Baltur, dnceden uyari yapmaksizin triintin teknik 6zelliklerinde #degisiklik yapma hakkini sakli tutar.

- Hacrosmmit katarnor MHOMKaTHBEH. 33BOH-M3FOTOBVIT€J’H: OCTaBIIIET 32 CODOI IpaBO KaK I10 MO]Z[VI(bI/IKS.LIVIVI TEXHMYECKMX MAHHBIX, TAK U
BC€ro, NQYKHBS.HHOI‘O B KaTariore.
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